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Gli strani destini del diritto di proprietà 
d i G U I D O A S T U T I 

Prender la parola in difesa della proprietà pri-
vata, in tempi ini cui tutti amano far professione 
di idee progressive e largamente «soc ia l i » , è com-
pito ingrato e non facile, specialmente per i giu-
risi:, sui iquali pesa una tradizionale fama di con-
servatorismo. Ma proprio per questo ritengo dove-
roso esprimere con la necessaria chiarezza alcune 
istanze fondamentali della esperienza giuridica, che 
sono oggi quotidianamente calpestate, con conse-
guenze d. incalcolabile gravità, non soltanto dalla 
cpposizion3 rivoluzionaria ma anche da partiti e 
uomini che hanno responsabilità di governo. 

La proprietà privata è stata formalmente « rico-
nosciuta e garantita » dalla nuova Costituzione del. 
lo Stato italiano : ma sopra di essa grava oggi, come 
non mai nel passato, una densa nube di oscure 
minacce. Non voglio alludere ai timori e ai pericoli 
che derivano dalla situazione politica internazio-
nale ed interna, o dalle condizioni della vita econo-
mica e sociale del nostro Paese: mi riferisco allo 
stato di incertezza giuridica in cui viene tenuta, in 
veste di grande colpevole, la grande vittima dei no-
stri giorni, la proprietà privata. 

Coma se non bastassero le preoccupazioni d'or-
d ne politico ed economico, nessuno è cggi in grado 
di conoscere o prevedere con sufficiente margine di 
sicurezza quale ¡sarà nelllfimmediato avvenira la 
condizione giuridica delle varie forme e specie di 
proprietà individuale, quale potrà essere, il regime 
legale dei limiti ed oneri ad esse relativi. Da più 
di cinque anni si tengono sospese sulla ricchezza 
privata la spade di Damocle di alcune grand: ri-
forme, agraria,, industriale, tributaria; e si discute 
di espropriazioni e nazionalizzaz oni per certe cate-
gorie di aziende, di consigli di gestione, di aboli-
zione del segreto bancario, e via discorrendo; e 
mentre non è possibile prevedere se e quando sa-
ranno mai attenuati o soppressi certi vincoli o limiti 
introdotti ai tempi dell'autarchia o della guerra per 
mot:vi contingenti, oggi non più validi, si agitano 
innovazioni importanti, atte ad incidere anche in 
modo indiretto (come quelle in materia di credito, 
assicurazion , previdenza e assistenza), sul regime 
giuridico della proprietà. Le diverse categorie di 
proprietari immobiliari e mobiliari, grandi e Pic-
coli, sono regolarmente sottoposte ad una doccia 
scozzese di progetti legislativi e di dich arazioni prò. 
grammatiche, che diffondono disagio, preoccupa-
zione, incertezza, per il giustificato t more che nuovi 

limiti e nuovi oneri, o addirittura nuove forme aperte 
o larvate di esproprio, vengano a colpire la pro-
prietà pr vata. 

Non intendo discutere in questa sede la opportu-
nità politica o economica di questa o quella rifor-
ma, e nemmeno contestare la legittimità di taluni 
vincoli gravanti solo su certe categorie di proprie-
tari. Voglio soltanto esprimere la esigenza insoppri-
mibile della certezza del diritto, in relazione ad un 
duplice ordine di problemi, che concernono i limiti 
imposti alla proprietà privata dalla legge, e la in-
cidenza e perequazione degli onj;.ri correlativi. 

» * * 

L'art. 42 della Costituzione stabilisce che la legge 
determini j limiti della proprietà privata « allo scopo 
di assicurarne la funzione sociala e di renderla 
accessibile a tutti » ; e che la proprietà « può essere, 
ne: casi preveduti dalla legge, e salvo indennizzo, 
espropriata per motivi d'interesse generale». Con 
queste formule non è starta introdotta alcuna sostan. 
ziale innovazione rispetto ai principi da lungo tempo 
vigenti nel nostro ordinamento giuridico: anche la 
accentuazione della funzione sociale della proprietà 
privata individuale non è certo una novità, nè im-
plica una trasformazione del concetto giuridico della 
proprietà. A prescindere dalla speciale situazione di 
talune società primitive in cui il dominio privato 
presenta caratteri di assolutezza ed esclusività (che 
peraltro sarebb3 erroneo considerare semplicistica-
mente come manifestazione di un esasperato indi-
vidualismo), nel nostro diritto storico il problema 
della proprietà è stato sempre, in ogni tempo e in 
ogni luogo, un problema di limiti. Limiti di natura 
pubblica 6 1 miti di natura privata, in correlazione 
ad interessi d'ordine generale e particolare varia-
mente sentiti e riconosciuti dalla comune coscienza 
giuridica ; limiti diversi secondo la natura e la fun-
zione economico-sociale dei beni che sono oggetto 
del diritto, talché la scienza giuridica moderna ha 
riconosciuto la opportunità di distinguere varie for-
me di proprietà, sia secondo i requisiti dell'oggetto, 
sia anche secondo la direzione e l'ambito di delimi-
tazione dei dir.tti del proprietario. 

Ma se le esigenze sociali più vivamente sentite 
nel mondo contemporaneo hanno via via accresciuto 
la serie dei limiti imposti dalla legge alla proprietà 
privata individuale, questa è rimasta pur sempre 
un diritto. Talune incongrue formule, con cui si è 



cercato di ricollegare la definizione di « proprieta-
rio » a quella di « produttore », o addirittura di defi-
nire la proprietà come « funzione » o come « do-
vere», non soltanto sono in contrasto palese con il 
nostro attuale ordinamento positivo, ma rivelano 
ad un esame non superficiale, il loro carattere con-
trad.ttorio ed equivoco: poiché attribuire al pro-
prietario soltanto una funzione o un dovere signi-
fica semplicemente negare il suo diritto, e attri-
buire questo diritto ad un altro, ind iv iduo o en t e 
collettivo, che sarà, in suo luogo, il vero, proprietario. 

Finché la proprietà è e rimane un diritto, ricono-
sciuto nel modo più solenne dalla Carta costituzio-
nale come uno dei pilastri fondamentali di tutto ili 
nostro ordinamento giuridico, il suo contenuto ob-
biettivo non potrà non essere pur sempre un com-
plesso di poteri di disposizione e di godimento rico-
nosciuti al titolare del diritto sopra determinati be-
ni, in modo tale da garantirgli una posizione preva-
lente rispetto a quella di ogni altro soggetto. I limiti 
imposti alla proprietà privata individuale potranno, 
come si è accennato, essere più o meno estesi, ed 
anche variare da ferma a forma di proprietà, crean-
do regimi giuridici diversi in relazione' alla natura e 
alla funzione economico-sociale dei beni; ma in que-
sta delicatissima materia v'è una esigenza fonda-
mentale, insopprimibile, che ncn potrebbe essere ne-
gletta o violata senza una intrinseca contraddizione. 
I limiti non debbono superare un certo punto di 
tensione o di frattura, oltre il quale non si realizze-
rebbe già, come predicano i demagoghi e banalmen-
te ripetono gli ignoranti, una pretesa « funzione so-
ciale » della proprietà privata, ma si verificherebbe 
invece, inevitabilmente, la attribuzione del diritto 
ad un terzo, individuo privato o ente collettivo. 

Su questo punto è necessario riflettere di fronte 
al pericolo di analogie di carattere equivoco, che 
sono state prospettate da qualche superficiale espo-
sitore del problema. Per alcuni diritti di carattere 
non patrimoniale, come la patria potestà e la tu-
tela,, si è effettivamente verificato uno sviluppo sto-
rico, per cui essi si sono trasformati in doveri ed 
oneri, in veri uffici imposti al singolo per ragioni 
di ordine pubblico. Ma sarebbe grave errore cre-
dere che anche per il diritto di proprietà potesse 
mai compiersi uno sviluppo analogo! La esperienza 
storica di ogni tempo insegna, che quando i limiti 
imposti ad diritto del proprietario d'un bene inci-
dono in misura tale da privarlo in modo definitivo 
di quei potori essenziali di disposizione e di godi-
mento che costituiscono l'essenza della proprietà, 
questa non si trasforma, ma semplicemente si tra-
sferisce ad altri, passa a coloro cui vengono attri-
buiti i potori sottratti al titolare del diritto. Così 
è avvenuto sempre: per recare un solo esempio, del 
resto notissimo, ogni qual volta la posizione giuri-
dica dei concessionari, beneficiari, possessori a qua-
lunque titolo di terre altrui, di proprietà pubblica o 
privata, acquistò carattere di stabilità e immutabi-
lità, in seguito a provvedimenti legislativi che di-
rettamente o indirettamente escludessero la possi-
bil'tà di un ritorno di quelle terre nelle mani del 
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proprietario, la giurisprudenza teorica e pratica non 
tardò a riconoscere che la proprietà si era trasfe-
rita agli effettivi beneficiari, nel fatto, nella, con-
creta realtà giurid.ca, anche se non vi era mai stato 
trasferimento formala del diritto. E nel mondo ro-
mano il « possesso » di determinati beni (terre pub. 
bliche del popolo romano) fu praticaxente equipa-
rato alla proprietà, e nell'età medioavale si rico-
nobbe all'enfiteuta o beneficiario feudale un « do-
minio utile», prevalente sulla nuda proprietà che 
rimaneva al titolare di un diritto spoglio ormai di 
ogni contenuto obiettivo. 

Qualche cosa di simile si sta verificando ai nostri 
giorni, in materia di proprietà immobiliare urbana 
e rustica. E' chiaro che se le vigenti disposizoni di 
« blocco » delle locazioni, ovvero le condizioni con-
trattuali dei patti di conduzione agricola, imposta 
da una situazione contingente, dovessero essere pro. 
rogate indefinitamente, o addirittura sostituite da 
norme che escludessero per i proprietari ogni spe-
ranza di poter riacquistare in un avvenire non 
troppo lontano la disponibilità delle loro case e delle 
loro terre e di percepire canoni remuneratoli, il 
diritto di proprietà si svuoterebbe di ogni contenuto, 
e pur rimanendo formalmente attribuito agli an-
tichi titolari, si trasferirebbe nel fatto a coloro che 
hanno il godimento e la disponibilità reale dei beni. 
Un trasferimento parziale, ;.n correlazione ccn il 
previsto perdurare della legislazione vincolistica, si 
è già verificato, sotto il profilo economico, nono-
stante ogni divieto legale : le cosiddette « buone 
uscite » o le somme per vario titolo pretese da co-
loro che godono i vantaggi di contratti «bloccati », 
rappresentano in realtà la valutazione economica 
immediata dei potori che la coscienza comune rico-
nosce attribuiti, almeno pro tempore, all'.nquilino, 
all'affittuario, a.1 mezzadro, e rispettivamente sot-
tratti al proprietario. La riprova sicura è costituita 
dal fatto che, in questi casi, il valore venale degli 
stab li e dei terreni sottoposti a vincoli ha subito 
una riduzione considarevole, corrispondente alla 
quota del prezzo che l'acquirente della proprietà 
dovrebbe sborsare all'inquilino o al fittavolo' per 
poter ottenere di entrare nel libero possesso dei 
« suoi » beni. 

Chiunque consideri questo fenomeno, nella chiara 
Inearità dei suoi aspetti e delle sue conseguenze, 
non potrà non riconoscere che, in tutti questi casi, 
non si verifica davvero la pretesa « evoluzione » 
della proprietà individuale in senso sociale, ma 
sempre e soltanto una sorta di esproprio a favore 
di tersi beneficiari. Non a caso ho scritto « espro-
prio » : anche se la legge non riconoscerà in un 
primo tempo un formala trasferimento del diritto, 
l'ordine giuridico non potrà non, adeguarsi alla 
realtà entro un termine più o meno lontano, sotto 
la spinta di esigenze imprescindibili, di carattere 
pubblico (come l'accollo dell'onere fiscale a chi effet-
tivamente percepisce il reddito), e di carattere pri-
vato (come la necessità di normalizzare il trasferi-
manto dei potori di godimento e disposizione non 
più competenti al titolare della nuda proprietà). 
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Sorge qui spontanea una domanda: in tutti i casi 
in cui la legge impone alla proprietà privata lim ti 
diretti o indiretti di natura ed estensione tale uà 
determinare una vera e propria espropriazione, sia 
pure psr mot vi di indiscutibile e indiscusso inte-
resse generale, sussiste o non il diritto all'inden-
nizzo? 

Come è noto, la prassi amministrativa e giudi-
ziaria è in proposito completamente negativa: ii 
d ritto all'indennità è oggi riconosciuto soltanto nel-
l'ipotesi di esproprio che colp sca singoli proprie-
tari, e non quando un provvedimento legislativo 
imponga un determinato sacrificio ad una intera 
categoria di proprietari. E tuttavia non manche-
rebbero ai giurista argomenti per sostenere la ap-
plicata lità del medesimo principio, anche in tutti i 
casi nei quali, coma si è dianzi accennato, si veri-
fica una effettiva spogliazione, totale o parziale, a 
carico di una speciale forma di proprietà, lasciando 
intatte tutte le altre. 

Non offre difficoltà il fatto che, in questi caii, 
non si abbia completa e formale privazione del di-
ritto: anche la legge sulle espropriaz oni riconosce 
che l'indennità è dovuta non solo per l'esproprio in 
senso stretto, ma altresì ogni qual volta si verifi-
chi « un danno permanente^ derivante dalla perdita 
o dalla diminuzione di un diritto » . E d'altra parte 
anche n questi casi il riconoscimento del diritto 
all'indennizzo sembra logica conseguenza dello stesso 
principio di eguaglianza giuridica, o di giustizia di-
stributiva. Lo Stato ha senza dubbo il potere di 
imporre, sanza alcun indennizzo, oneri o limiti o 
aggravi eguali, sopra ogni forma di proprietà pri-
vata, ovvero di compiere su tutte le proprietà pro-
porz.onati prelevamenti, anche seccndo criteri di 
progressività. Ma iquando lo Stato ritenga di dover 
sacrificare o colpirà una forma particolare di pro-
prietà, con esclusione di ogni altra, non v'è ragione 
d'ordine teorico che impedisca, di consderare la 
categoria di proprietari colpita da un provvedi-
mento di carattere speciale o eccezionale come 
espropriata nell'interesse della collettività, e qundi 
di riconoscere il diritto al risarcimento mediante 
una giusta indennità 

Non intandò qui fare una difesa ad oltranza della 
propr età, nè dei diritti di alcuna categoria di pro-
prietari: sono anzi persuaso che la società contem-
poranea sarà inevitabilmente condotta ad esigere 
sempre maggiori e più gravi sacrifici alla proprietà 
privata individuale. Ma credo che anche i più fieri 
avversari della proprietà privata, i più strenui fau-
tori delle esigenze della socialità, non potranno ob-
biettare argomento valido di fronte alla istanza 
giuridca ed etica qui formulata: che il sacrificio 
richiesto debba essere eguale per tutte ie forme di 
proprietà. 

Purtroppo l'ordinamento giuridico non si è an-
cora adeguato a queste esigenze, che pur dovreb-
bero essere universalmente riconosciute* dalla co-
scienza comune contemporanea, così ligia ai prin-

cìpi della eguaglianza e della proporzionalità degli 
oneri pubblici. Sotto questo profilo, non manche-
rebbero motivi per contestare flnanco la costituzio-
nalità dei provved menti legislativi che, col colpire 
senza indennizzo una speciale categoria di preprie-
tari, creano ingiuste sperequazioni, il cui carattere 
arbitrario appare anche più efvidente ed odioso al-
lorquando al sacrificio imposto ad alcuni, senza 
alcuna forma di risarcimento, si accompagna il gra-
tuito vantaggio attribuito spesso in modo del tutto 
casuale ad una categoria d. privilegiati beneficiali. 

Anche per queste considerazioni, si impone oggi 
più che mai, con caratteri di urgenza, il ritorno ad 
un r agirne di stabilità e certezza giuridica: tutti i 
cittadini, siano proprietari o aspiranti alla pro-
prietà, debbono essere posti in condizione d. sapere 
con sufficiente sicurezza quali limiti, vincoli ed oneri 
si intendano mantenere o introdurre per le diverse 
ferme della propr età privata, mobiliare ed immo-
biliare. 

Del diritto di proprietà si può ben dire ciò che 
Montesquieu ci ha insegnato, con intuizione pro-
fonda, a proposito della libertà : esso consiste essen-
z almente nella sicurezza, del possesso, e nel senti-
mento di queista sicurezza, che può essere generato 
e mantenuto soltanto mediante la certezza del di-
ritto, cioè con la conservazione di un ordine giuri-
dico relativamente costante e stabile. La incertezza 
cha nasce dal continuo mutamento delle leggi, e 
peggio ancora dal timore di imprevedibili innova-
zioni, dalla minaccia di riforme rivoluzionarie o 
radicali, non danneggia soltanto la proprietà, ma 
distrugge il senso della proprietà ind.viduale, e con 
esso la volontà di risparmiare, la aspirazione a di-
ventare proprietari. Quando viene a mancare un 
sufficiente margine di sicurezza e di preved.bilità, 
cade ogni fiducia in investimenti aleatori, perico-
losi, incerti, ed è ragionevolmente preferita una u t -
lizzazione immediata mediante consumi anche su-
perflui e voluttuari, ovvero una qualsiasi forma di 
tesaurizzazione. E' quanto la esperienza quotidiana 
ci conferma, proprio in questo periodo nel quale 
dovrebbe essere stimolata in ogni modo la forma-
zione di nuovi capitali per investimenti di carattere 
produttivo: nessuno pensa oggi a costruire gratui-
tamente per gli altri le casa, cui dovrà provvedere 
il ministro Fanfani, quando il tempo e la incuria 
degli inquilini gratuitamente favoriti dalla sorte 
(nuovi enfiteuti « a d peiorandum » !) avranno com-
pletamente distrutto il fatiscente patrimonio edili-
zio nazionale; coloro che in altri tempi si precccu-
pa,vano di investire i loro capitali in rnedo da rea-
lizzare un mezzo per cento in più, acquistano ma-
renghi o francobolli da collezione, in attesa della 
riforma tributaria; e la grande maggioranza dei 
piccoli e minimi risparmiatori di isiri, ammaestrata 
dall'esperienza, ha 'aumentato i consumi voluttuari, 
alcuni dei quali sono diventati veramente, in questi 
ultimi anni, consumi di massa. 

(il llHI W I T T I 
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Problemi delle 
comunicazioni 
ferrostradali 
in Piemonte 

J i a l i n e a 

TORINO-MODANE 
Risolvere, attraverso il Piemonte, una diretta, rapida e idonea via di grande comunicazione stradale tra 

Occidente e Oriente, avvalendosi di quel traforo che rappresentò, nel secolo scorso, l'apertura del transito 

tra i mercati mediterranei e gli empori del traffico atlantico in Europa, è un progetto che dischiude 

nuove incalcolabili possibilità all' economia subalpina e a quella nazionale. 

Ciò può realizzarsi — come dimostra l'ing. Amedeo Savoia nel suo interessante studio — contempora-

neamente alla opportuna sistemazione della linea che unisce Torino alla rete ferroviaria francese e, per 

quella, oltre Manica, ai porti e ai centri commerciali della Gran Bretagna. 

I . - I l t r a f f i c o v i a g ' g i i i t o r i e m e r c i e s u o 
p r o b a b i l e s v i l u p p o . 

A proposito di questa linea sono state pubblicate 
sui giornali torinesi critiche e considerazioni che 
dimostrano una scarsa conoscenza della situazione 
reale delle comunicazioni fra Roma e Parigi ed in 
genere della geografia ferroviaria. Prendendo lo 
spunto dal fatto (che nei primi tempi dopo la 
guerra le comunicazioni dirette fra Roma-Parigi-
Calais furono instradate via Milano-Domodossola e 
furono riportate sulla via Torino-Motìane soltanto 
qualche tempo dopo il ripristino del servizio tra 
Bardonecchia e Modane, si è voluto attribuire ciò 
a malvolere della. Direzione Generale delle F. S. 
accusando apertamente quest'ultima di favorire gli 
interessi di Milano e di non a.vere tenuto alcun 
conto del fatto che la linea 'del Fréjus è la via più 
naturale per le comunicazioni fra la Francia e l'Ita-
lia e, ad ogni modo, è quella chilometricamente più 
breve. 

Orbene, mentre la prima di queste due 'afferma-
zioni è molto discutibile se si tiene conto delle di-
stanze virtuali, la seconda è assolutamente in con-
trasto colla realtà dei fatti come risulta dal seguente 
specchietto : 

I S T R A D A M E N T I Distanze in km. reali 
tra Roma e Paragi 

sando per Milano-Domodossola le frontiere da at-
traversare sono (due, mia tutto ciò non basterebbe 
probabilm ente a far preferir e il primo instrada -
mento se non esistesse un'altra ragione che è quella 
veramente essenziale, sebbene quasi nessuno ne 
parli: intendo accennare alla differenza tariffaria 
tra i due percorsi. 

A causa dell'elevatezza delle tariffe svizzere ri-
spetto a quelle italiane e francesi e del valore 
del cambio del franco svizzero' rispetto alla lira 
italiana ed al franco francese, il percorso Roma-
Domodossola Parigi risulta molto più costoso del 
Roma-iModane-Pari'gi, come si vede dal seguente 
specchietto., in cui il costo totale è espresso, in lire 
italiane (tenendo, conto delle tariffe in vigore sulle 
diverse Reti e dei cambi internazionali al 15 set-
tembre 1949). 

Costo del viaggio da Roma a Parigi (in lire) 

Vettura letto 
I S T R A D A M E N T O l a ci. 1» ci. 2* ci. 3 ' ci. 

supplemento 

Via Domodossola 

Via Modane . 

Differenza . 

Maggùor cpsto percen-
tuale passando per 
Domodossola 

17.018 

15.257 

1.761 

11,2' 

19.580 

16.624 

2.956 

17,7 

13.179 8.73S 

10.993 7.163 

2.186 1.575 

1. Via Pisa-Genova-Alessandria- Novara-
Borgomanero - Premos^llo-Domodossola 1427 

2. Via Pisa-Genova-Alessandria-Novara-
Borgonranero-ViMadossola-Domodossola 1430 

3. Vìa Pisa-Genova-Ales?andr:a-Novara-
A'rona-Domodossola 1433 

4 Via Plisa - Sarzana - Piacenza - Milano -

Domodossola 1443 

5. Via Pisa-Genova-Torino-Mpdame . 1446 

6. Via Firenze-Bologna-Milano-Domodos-
sola 1454 

Con ciò non intendo affermare che sia consiglia-
bile far passare per Milano le comunicazioni dirette 
fra Roma e Parigi, ma voglio soltanto mettere in 
evidenza che se tali comunicazioni passano normal-
mente per Torino ciò avviene per altre ragioni che 
non hanno nulla a che fare colla maggiore o mi-
nore brevità chilometrica dea percorso . Una di queste 
ragioni è costituita dal fatto che, mentre passando 
per Modane si attraversa una sola frontiera, pas-

Le differenze notevolissime di prezzo che risul-
tano fra i due percorsi sono dovute al fatto che 
sulla Rete svizzera il viaggio in terza classe, ad 
esempio, costa 10 centesimi di franco svizzero al 
chilometro, pari a L. 14,80 italiane (in base al 
cambio di !L. 148 per Fr. Sv.), mentre sulla Rete 
italiana lo stesso viaggio costa poco meno di L. 5,00 
e sulla Rete francese circa li. 5,70 (in base al 
cambio di L. 1,90 per franco- francese); ne segue 
che i 215 chilometri del percorso^ svizzero. fra Iselle 
e Vallorbe equivalgono almeno (nei riguardi ta-
riffari) a 600 Km. percorsi sulla Rete italiana o 
francese. 

Pertanto quelli che erano veramente danneggiati 
daU'mstradamento via Milano-Domodossola erano 
i ¡viaggiatori provenienti da Roma o dal Sud di 
Roma, i quali venivano ad essere gravati da prezzi 
notevolmente superiori a quelli corrispondenti alla 
via di Modane. 

D'altra parte l'economia che risentono i viaggia-
tori passando per Modane rappresenta un minore 
introito per i tre vettori considerati nel loro com-



plesso, ma non per ciascuno di essi. Infatti, mentre 
per le F. S. italiane non vi è una sensibile diffe-
renza tra i due instradamenti poiché la distanza 
fra. Roma e il confine verso Modane è di 761 Km. 
e quello fra Roma e IseJle è di 766 Km., per le 
Ferrovie Federali Svizzere -l'instradamento via Mo-
dane rappresenta una perdita completa del traffico 
in discussione, ma per la. Société Nationale des Che-
mins de Fer francese esso risulta molto vantag-
gioso perchè il percorso dal confine di Modane a 
Parigi è lungo 685 Km. in luogo dei 46.2 fra Val-
lor.be e Parigi. Pertanto la S.N.C.F. incassa media-
mente circa 800 franchi francesi in più per ogni 
viaggiatore che segua la via di Modane in luogo 
di quella di Domodossola; calcolando su un nume-
io giornaliero di circa 500 viaggiatori (complessi-
vamente nei due sensi) ne risulta un maggior in-
troito -totale annuo di circa 150 milioni di franchi, 
pari a 300 milioni di lire. 

Si deve quindi concludere che all'i-nstradamento 
dei treni Roma-Parigi per la linea del Fréjus an-
ziché per quello del Sempione sono particolarmente 
interessati : 

1) la Société Nationale des Chemins de Fer 
Français, 

2) i viaggiatori che compiono l'intero percorso 
fra Parigi e Roma e cioè, pe r quanto riguarda il 
pubblico italiano, specialmente i romani e gli abi-
tanti delle provinole meridionali. 

E' pertanto puerile l'affermazione, più volte ripe-
tuta a questo riguardo, che la Direzione Generale 
delle F. S. osteggiasse la prima delle suddette so-
luzioni per ostilità, od almeno per trascuratezza, nei 
riguardi di Torino. Sta invece il fatto che tale solu-
zione fu adottata non appena la S.N.C.F. fu in gra-
do, per parte sua, di aderire alle ripetute richieste 
che erano state fatte al riguardo- dalle F. S. 

La forte differenza tra le tariffe italiane e fran-
cesi da una parte e quelle svizzere dall'altra porta 
però ad un'altra considerazione ancor più notevole 
nei riguardi dei viaggiatori da Milano a Parigi ed 
oltre e viceversa. Sebbene la distanza reale fra dette 
due località sia di 822 Km. seguendo la via del 
Sempione e di 932 Km. pe r la via del Cenisio, pure 
risulta molto più economico il secondo instrada-
inento, come è indicato nel seguente specchietto: 

Costo del viaggio da Milaai® a Parigi (in lire) 

I S T R A D A M E N T O 1" ol. 2* c'1. 3* d . 

Via Domodossola . . . . . 13.050 8.819 6.177 
Via Modane 11.154 7.353 5.013 
Dif ferenza . . . . 1.896 1.466 1.164 
Maggior costo percentuale passando 

per Domodossola ' 17 20 23 

A differenza del precedente confronto si deve 
però temer presente che, mentre la S.N.CF. e le 
Ferrovie Federali Svizzere risentono -gli stessi van-
taggi © svantaggi già in precedenza calcolati, le 
F. S. sono ora anch'esse direttamente interessate 
alla questione, poiché il tratto Milano-Confine verso 
Modane è lungo Km. 247, mentre tra Milano e 
Iseile vi sono soltanto 145 Km. Pertanto con l'in-
stradamento via Torino-Modane le F. S. introi-
tano mediamente in più per ogni viaggiatore cir-
ca lire 400 pari a circa 70 milioni annui (sulla base 
dì 500 viaggiatori giornalieri complessivamente nei 
due sensi). 

Disgraziatamente in questo caso la maggior du-
rata del viaggio è in sfavore delia linea del Fréjus, 
ma nondimeno sono già abbastanza numerosi i 
viaggiatori che se Ine servono per ridurre la spes^; 
sarebbe desiderabile ohe venissero instituiti dei ser-
vizi diretti, senza trasbordo a Torino, per facilitare 
questa corrente di traffico, indubbiamente favore-
vole per le F. fS. e per l'economia nazionale in 
genere. 

Non meno interessanti sono i confronti che si 
possono fare relativamente a viaggi tra località in-
termedie fra Roma e Parigi. Ad esempio: il viag-
gio da Genova a Ginevra via Milano-Domodossola 
costa quasi il doppio dello stesso viaggio per la via 
di Modane. Disgraziatamente finora le coincidenze 
a Culoz f ra i -treni Roma-Parigi e quelli che -da 
Culoz portano a Ginevra non sono molto favore-
voli, per cui molti genovesi e anche torinesi si re-
cano a Ginevra per la via del -Sempione; ma se 
la S.N.C.F. migliorerà tali coincidenze -come è anche 
-nel suo inter-esse, si renderà possìbile l'effettuazione 
di un servizio con vetture dirette Ro-ma-Genova-
Torìno-Modanei-Culoz-Gìn-evra, servizio che avrebbe 
indubbiamente successo data l'importanza del cen-
tro intemazionale di Ginevra. 

In -complesso si può dire che il traffico viaggia-
tori attraverso il transito di Modane è in via di 
progressivo, sviluppo, grazie alla notevole ripresa 
della corrente dei turisti che dall'Inghilterra e spe-
cialmente dalla Francia scendono in Italia ed in 
mino-r -misura di quelli che fanno il viaggio inverso. 

Ma risultati -ancor più brillanti si sono ottenuti 
in questi anni dopo la riapertura della linea, nel 
traffico merci, risultati ehe sono messi in evidenza 
dai diagrammi (fig. 1) nei quali essi sono anche 
confrontati coi -risultati relativi ai transiti tra l'Ita-
lia e la Svizzera. Si richiama l'attenzione sul fatto 
che i diagrammi si riferiscono ai dati ufficiali (pub-
blicati sul (Bollettino Statistico Mensil-e delle F. S.> 
relativi al tonnellaggio netto di tutte le merci che 
attraversano il confine nei diversi transiti. Pertanto 
i -dati riguardanti i transiti colla Svizzera com-
prendono anche le merci che vengono sbarcate nei 
porti di Genova e Savona per conto di quel-la Na-
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zio ne o che dalla Svizzera vengono avviate ai porti 
suddetti per l'imbarco, merci che sono in transito 
per l'Italia e che rappresentano una notevole per-
centuale specialmente delle uscite attraverso Domo-
dossola e Luino. Per quanto riguarda Mcdane si 
può dire invece che tutte le merci che passano il 
confine italo-francese (salvo eccezioni .trascurabili) 
sono veramente materie di scambio fra l'Italia da 
una parte e la Francia ed oltre (Inghilterra e 
Belgio; dall'altra e viceversa. 

E' da rilevare il fortissimo aumento del traffico 
attraverso Modane specialmente per le importa-
zioni, le quali dal secondo semestre del 1947 al 
primo semestre del 1949 sono passate da 12.000 ton-
nellate a 330.000, seno cioè aumentate nel rap-
porto da 1 a 27,5, mentre contemporaneamente gli 
aumenti corrispondenti attraverso ai tre transiti 
colla Svizzera complessivamente sono avvenuti nel 
rapporto da 1 a 1,5 circa. 

Nei quantitativi di merci uscite, nello stesso pe-
riodo, ia. Modane si è verificato un aumento, nella 
proporzione da 1 a 14, mentre attraverso i transiti 
colla Svizzera si è avuta -una diminuzione sensibile. 

Tuttociò si spiega in parte abbastanza facilmente 
ed era, del resto, prevedibile osservando che, es-
sendo la linea del Fréjus interrotta alla fine della 
guerra (interruzione che è durata fino al settem-
bre 1946 quando fu ultimato il ripristino del tratto 
ài galleria del Fréjus danneggiato in territorio 
francese) la prima ripresa del traff ico ferroviario 
merci tra Francia e Italia avvenne attraverso la 
Svizzera e, quando la linea di Modane fu riatti-
vata, il traffico italo-francese si riportò con una 
certa lentezza sulla via naturale di Modane. 

D'altra parte nel primo periodo del dopoguerra 
la Svizzera, che durante il conflitto mondiale si 
era ridotta ad essere quasi priva di scorte di ma-
terie prime, pur avendo ridotto al minimo i con-
sumi, intensificò notevolmente le importazioni, le 
quali, data la situazione dei paesi europei, avven-
nero quasi esclusivamente dai paesi oltremare at-
traverso i porti di Genova e Savena. Ciò spiega 
come detti porti abbiano avuto allora un periodo 
c!i eccezionale attività per ilo sbarco delle merci 
destinate alla Svizzera, attività che suscitò in molti 
italiani delle speranze un po' esagerate. 

Infatti, riaperti i traffici anche verso gli altri 
paesi europei (Francia, Belgio, Olanda e Germania) 
il rifornimento delle materie prime per la Sviz-
zera attraverso i porti italiani si ridusse note-
volmente. 

Ad ogni modo è innegabile che nel periodo con-
siderato l'aumento del traffico merci attraverso il 
valico del Fréjus è stato rapidissimo e veramente 
soddisfacente poiché in qualche mese del corrente 
anno si sono raggiunte dielle medie giornaliere 
di merci in transito anche superiori a quelle otte-
nute negli anni più floridi del passato, come nel 
1923. 

Per evitare però che quanto ¡ho messo in rilievo 
finora circa il traffico merci possa indurre i lettori 
in troppo entusiastiche previsioni pe r l'avvenire 
della linea in esame ritengo opportuno esporre al-
cuni dati di maggior dettaglio che permetteranno 
un giudizio più ponderato. 

Le correnti principali di merci in entrata sono 
attualmente costituite da rottami di ferro, carbone 
e legna da ardere. Se per i rottami di ferro è pro-
babile che l'importazione (che è sempre stata assai 
attiva) continui ed anzi si sviluppi ulteriormente, 
per il carbone (che del resto è già in via di dimi-
nuzione) molto dipenderà dall'andamento dei noli 
marittimi e dai cambi internazionali; ad esempio 
la recente svalutazione della sterlina relativamente 
molto più sensibile di quella del franco francese 
dovrebbe favorire l'importazione in Italia di car-
bone inglese in luogo di quello francese. Ad ogni 
modo si deve tener presente che, in passato, il car-
bone è quasi sempre stato importato in Italia via 
mare. 

Tra le merci in uscita dall'Italia sono meritevoli 

di particolare rilievo il coke, gli automezzi e le 
derrate alimentari. Per il coke si deve notare che 
prima della guerra tale merce anziché fra le espor-
tazioni figurava tra le importazioni dalla Francia 
per notevole quantitativo e non è improbabile che 
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prossimamente tale situazione si riproduca nuova-
mente. 

Per le automobili è augurabile nell'interesse ge-
nerale che questa corrente di traffico si intensifichi 
al massimo grado, ma sono ben note le difficoltà 
che si incontrano nell'esportazione degli automezzi 
nell'Europa Occidentale in relazione all'andamento 
dei cambi internazionali. Lo sviluppo di tale espor-
tazione è pertanto legata 'essenzialmente alla ridu-
zione dei costi di produzione, riduzione che non 
è da escludersi. 

Il contributo maggiore all'esportazione via Mo-
dane lo danno però le derrate e ancor più potreb-
bero darlo se si riuscirà a vincere la concorrenza 
che, in questo campo, si verifica da parte del tran-
sito di Chiasso. Si constata infatti che, mentre per 
i viaggiatori la concorrenza è specialmente viva 
tra Mcdane e Domodossola, per le derrate destinate 
in Inghilterra (che superano di gran lunga queùle 
destinate alla Francia) sono- in concorrenza l'iti-
nerario del Fréjus e quello del Gottardo con asso-
luta prevalenza per ora di quest'ultimo. 

Ciò è dovuto a diverse circostanze che potreb-
bero anche essere modificate con relativa facilità. 

Si deve anzitutto osservare che, per quanto ri-
guarda il trasporto delle merci, si verifica in parte 
lo stesso fenomeno già messo in rilievo per i viag-
giatori, cioè il maggior costo dei percorsi svizzeri 
in relazione alla situazione dei cambi. D'altra 
parte per le derrate deperibili, ancor più che nel 
caso dei viaggiatori, ha grandissima importanza 
la rapidità del trasporto; inoltre mentre i viaggia-
tori al passaggio delle frontiere sbrigano personal-
mente tutte le pratiche relative alle proprie que-
stioni doganali, visita passaporti, ecc., per le merci 
invece il sistema più pratico e più comodo per gli 
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speditori è quello di rivolgersi ad un buon spedizio-
niere che, a mezzo dei suoi incaricati operanti nelle 
stazioni di transito, facilita il transito sotto tutti gli 
aspetti. 

Si deve ancor tener presente che, mentre le der-
rate destinate all'Inghilterra che transitano a Mo-
dane fanno capo ai porti francesi di Dieppe, Calais, 
Boulcgne e Dunkerque per il trasbordo in Inghil-
terra su navi traghetto, quelle in transito a Chiasso 
sono instradate prevalentemente sul porto belga 
di Zeebrugge. 

Dall'insieme di tutte queste circostanze ed anche 
dal fatto che a Chiasso si è formato come una 
specie di mercato internazionale delle derrate ita-
liane è derivato l'attuale stato di fatto che la gran-
dissima maggioranza di tali derrate dirette in In-
ghilterra «circa i sei settimi) escono dall'Italia per 
quel transito. Tuttociò, se porta un danno relati-
vamente lieve alle ÍF. 6. in quanto che le tariffe 
speciali per i prodotti ortofrutticoli destinati alla 
esportazione sono bassissime e nella più gram parte 
dei casi servono a mala pena a coprire le spese 
vive di trasporto, è invece assai dannoso agli espor-
tatori italiani, i quali, oltre alle maggiori spese, 
devono anche rifornirsi di notevoli quantità di va-
lute estere, ciò che non sempre è agevole. Anche 
in questo caso chi dovrebbe avvantaggiarsi di più 
dell'instradamento via Modane è la S.N.C.P., per-
chè su quella rete le tariffe relative a questi tra-
sporti sono assai più elevate di quelle italiane. 

Ad ogni modo le F. iS. per favorire l'inoltro 
delle derrate via Modane hanno in corso esperi-
menti per accelerare ancora la marcia delle tra-
dotte relative in modo da rendere possibile l'anti-
cipo di 24 ore sull'arrivo della merce sul mercato 
di Parigi ed ai porti francesi del Nord. 

In tal modo è sperabile che, col valido appoggio 
della S.N.C.F., la corrente di questi traffici attra-
verso il valico del Fréjus si intensifichi notevol-
mente. Tuttociò a parte, è molto probabile poi 
che, appianate le difficoltà che ora si oppongono 
all'esportazione di riso in Francia, anche questa 
merce possa dare un notevole contributo al com-
mercio italo-francese e ai trasporti ferroviari via 
Modane. 

Si osservi ohe finora non ho fatto alcun cenno 
all'attuazione del noto progetto dell'Unione Doga-
nale italo-francese, inquantochè la maggior parte 
delle merci di massa c<he transitano a Modane 
sono dirette oltre la Francia oppure sono soggette 
a dazi doganali (come quello sul carbone) che non 
hatónd una influenza sensibile isul prezzo dele 
merci stesse. E' indubbio però che quando tale 
Unione verrà attuata in pieno gli scambi italo-
francesi ne verranno notevolmente facilitati, spe-
cialmente per quelle merci di maggior valore che, 
prese unitariamente, non hanno una grande im-

portanza sul complesso dei trasporti in transito 
(beninteso sempre dal punto di vista ferroviario 
che si interessa quasi esclusivamente del peso, pre-
scindendo dal valore), ma che tutte insieme costi-
tuiscono pure una entità non trascurabile. 

In base a tale esame della situazione attuale 
ritengo che si pcssa quindi fondatamente preve-
dere un ulteriore sensibile sviluppo dei trasporti 
ferroviari di merci per la via di Modane. 

I I . - Le condizioni attual i del la l inea 
del F ré jus . 

Viste le previsioni favorevoli che si possono fare 
circa lo sviluppo dei traffici sia viaggiatori che 
merci viene spontanea la domanda se la linea 
nelle attuali condizioni sia in grado di far fronte 
ai nuovi bisogni. 

Si deve anzitutto riconoscere che la costruzioni; 
della linea del Fréjus fu un'opera ardita e degna 
della massima lode se si tiene conto dei tempi 
in cui fu concepita ed attuata, ma i progressi fatti 
in seguito dalla tecnica delle costruzioni del ge-
nere hanno messo in rilievo alcune manchevolezze 
di non lieve entità. Qualcosa di simile, del resto, 
è avvenuto per quasi tutte le linee di valico ed 
anche in quelle costruite posteriormente alla To-
rino-Modane. 

Cosi si è dovuto man mano riconoscere che la 
vecchia linea dei Giovi (fra Genova e Ronco) e 
la Porrettana (tra Pistoia e Bologna) non erano 
più adatte ai traffici che si erano rapidamente svi-
luppati e si addivenne alla costruzione della suc-
cursale dei Giovi (tra Sampierdarena e Ronco via 
Mignanego) e della direttissima Bologna-Prato 
(cambiando completamente tracciato). 

Un provvedimento analogo sta maturando ora 
per la linea del Gottardo, in sussidio della quale 
verrebbe costruita ima nuova galleria di base, molto 
più lunga di quella attuale. 

Anche per la linea del Fréjus è stato ripetuta-
mente sostenuto da molti che sarebbe opportuno 
realizzare radicali miglioramenti ed in proposito 
sono stati studiati diversi progetti di massima di 
cui tratterò in seguito; nel frattempo si ricorse al 
raddoppio del binario sulle tratte Torino-Bussoleno 
e Salabertano-Bardonecchia (il tratto Bardonec-
chia-Modane era stato costruito fin dall'inizio a 
doppio binario) e tale provvedimento, insieme alla 
elettrificazione avvenuta negli anni dal 1916 al 
1921, migliorò sensibilmente la situazione. Inoltre 
l'apertura all'esercizio della linea del Sempione che, 
sotto l'aspetto tecnico, migliorò in larga misura 
le comunicazioni tra 'la Francia e Milano sot-
traendo quindi alla linea del Fréjus una buona 
Parte del traffico, che in seguito diminuì ancora 
in conseguenza della politica del periodo fascista 
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nel campo economico, aveva reso me:io urgente 
una soluzione radicale. 

Ora però gli sconvolgimenti avvenuti nei cambi 
intemazionali tra il franco svizzero da una parte 
e il franco francese e la lira italiana dall'altra, 
nonché le differenze createsi nelle tariffe ferro-
viarie delle tre reti interessiate hanno completa-
mente capovolto la situazione a favore della linea 
del Fréjus rispetto a quella del Setnpione, e inoltre 
si presenta la probabilità che anche quella parte 
del traffico merci tra Italia e Inghilterra che an-
cora passa per il Gottardo venga invece instradata 
per il Fréjus come sarebbe logico in relazione alle 
tariffe in vigore. Occorre quindi prendere seria-
mente in esame se si rende necessario o, per lo 
meno, opportuno anche per economia d'esercizio 
trovare una soluzione nuova per il valico consi-
derato. 

Il problema può essere considerato sotto tre di-
versi punti di vista : 

1) Potenzialità della linea. 
2) Miglioramento del servizio specialmente in 

relazione alla rapidità delle comunicazioni, 
3) Economia d'esercizio. 

Circa il primo punto si deve tener presente che 
è probabile una prossima sostituzione della tra-
zione trifase con quella a corrente continua. 

Tale provvedimento aumenterà sensibilmente la 
potenziaiit-à della linea poiché i più potenti locomo-
tori trifasi adatti per il servizio di montagna, stu-
diati circa trent'anni fa, hanno un peso aderente 
di sole 75 tonnellate e sono stati abbondantemente 
superati dai locomotori E. 626 ed E. 636 a corrente 
continua i quali hanno, un peso aderente di 96 
e di 101 tonnellate e sono pertanto in grado di 
trainare treni malto più pesanti. Inoltre i treni 
merci che ora vengono effettuati in discesa alla 
velocità di 25 Km. non essendo possibile, per ra-
gioni di sicurezza di frenatura, l'altra velocità di 
sincronismo dei locomotori trifasi, che è quella di 
50 Km-ora, potranno coi locomotori a corrente con-
tinua viaggiare alla velocità di 30 e forse anche 
35 Km. rendendo molto più snella la circolazione 
dei treni. Qualora anche ciò non bastasse si po-
trebbe ricorrere alla costruzione di locomotori doppi 
«già studiati in linea di massima) accoppiando due 
unità a 6 assi motori del gruppo 626 con una 
potenza complessiva di 4.000 kW. permettendo cosi 
l'effettuazione di treni ancora più pesanti. Si noti 
che in tal modo saremmo ancora assai lontani dalla 
potenza raggiunta da alcuni locomotori delia linea 
del Gottardo. Non ritengo pertanto che satto questo 
punto di vista si renda necessaria una riforma 
sostanziale della linea del Fréjus. 

Circa il miglioramento del servizio che si otter-
rebbe accelerando la marcia dei treni viaggiatori 
non si può negarne l'importanza. Si deve però te-
ner presente che anche se si riuscisse, adottando 
le soluzioni più radicali con lunghissime gallerie 
di toase, a ridurre di 40' la percorrenza totale dei 
treni viaggiatori fra Torino e Chambéry non si 
riuscirebbe certo a battere la concorrenza dei ser-
vizi aerei mentre la concorrenza dei servizi auto-

mobilistici non ne sarebbe influenzata in misura 
notevole. Mi sembra quindi che, nei riguardi eco-
nomici, non sarebbero assolutamente consigliabili 
le forti spese che si dovrebbero incontrare. 

Rimarrebbe quindi da esaminare se le prevedibili 
economie di esercizio sarebbero tali da giustificare 
spese cosi rilevanti. Purtroppo non si è approfittato 
delle circostanze molto favorevoli che si sono pre-
sentate in passato a questo riguardo. Infatti la 
costruzione di una galleria di base e la conseguente 
forte riduzione delle pendenze massime della linea 
avrebbe avuto grande efficacia quando l'esercizio sì 
effettuava con trazione a vapore e frenatura a 
mano. Sii pensi che occorrevano allora in media 
13 frenatori per ogni treno di 40 veicoli vuoti (sia 
nel senso della salita che della discesa) mentre ora 
col freno continuo bastano due agenti per la scorta 
di un treno di tale composizione. Analogamente 
l'adozione della trazione elettrica permettendo di 
aumentare la composizione e la velocità dei treni 
i quest'ultima soltanto nel senso della salita) ha già 
ridotto di molto le spese di trazione ed ha contri-
buito indirettamente anche a ridurre le spese per il 
personale di scorta. Una ulteriore economia di eser-
cizio si avrà ancora colla sostituzione della corrente 
trifase con quella continua. 

Si deve infine tener presente che colla costruzione 
di una galleria di base verrebbe tagliata fuori dal 
percorso dei treni intemazionali tutta la tratta 
della linea attuale fra Bussoleno e Modane e, a 
seconda dei diversi progetti, anche qualche tratto 
della linea Modane-Chambéry, ma, dato lo sviluppo 
del traffico locale viaggiatori almeno della tratta 
Bussolenoi-Modane, quest'ultima dovrebbe essere 
mantenuta in esercizio, tanto più che i francesi 
sono molto interessati a creare una comunicazione 
fra Brianpon e Parigi attraverso Bardcnecchia-
Modane. 

E' pertanto da escludere che si possano ottenere 
economie di esercizio tali da compensare l'onere 
degli interessi dell'ingente capitale necessario per 
realizzare i progetti radicali finora presentati. 

I I I . - [ t rov i c en i l i sui p r o g H H d i m i g l i o -
r a m e n t o . 

I pregetti in discussione sono tre; tutti imper-
niati sulla costruzione di una nuova galleria più 
o meno lunga allo scopo di ridurre ia quota di 
valico «e le pendenze della linea come risulta dal 
seguente prospetto : 

Costo 
P R O G E T T I della costruzioni =3 

lire oro « 
o 
a a 

Ingg. Bianchi-Cauda 267 milioni 598 4 20 

Ing. Quaglia 204 milioni 742 15 20 

Ing. Merl ini 130 milioni 1056 18 20 

Linea attuale 1295 30 — 

Tutti e tre i progetti hanno, a mio giudizio, un 
grave difetto non di carattere tecnico, ma di ca-
rattere pratico. Esso consiste nel fatto che la mag-
gior parte delle opere nuove da costruirsi si trove-
rebbe in territorio francese; logicamente quindi la 
maggior parte dalla spesa dovrebbe far carico alla 
Francia, non essendo ammissibile che l'Italia co-
struisca a sue spese delle opere in territorio 
francese. 

Ma la Francia sì trova indubbiamente in condi-
zioni molto migliori di noi per quanto riguarda 
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la linea attuale 'salvo beninteso la tratta da Mo-
dane al Confine che è bensì in Francia ma è eser-
cita dalle F. |S.). 

Tutta la linea francese è a doppio binario, men-
tre noi abbiamo ancora il semplice binario fra 
Bussoleno e Salabertano; inoltre per ora almeno. 

Approfittando di tale circostanza il sottoscritto 
ha pertanto lanciata l'idea di abbinare la questione 
di un sostanziale miglioramento della linea ferro-
viaria nel tratto Bardcneechia-Modane con quella 
della costruzione della galleria stradale, proponendo 
di utilizzare l'attuale galleria ferroviaria per le co-

REnitovic DCLLO iwro 
LINEA TORINO ' MOOANE 
TflArTA BEAULARO•MOOANE 

la Francia dispone di locomotive elettriche alquanto 
più potenti delle n-cstre ed è quindi in grado, gra-
zie anche al doppio binario, di smaltire un traffico 
merci assai più intenso di quello che si ha attual-
mente. 

Sarà pertanto difficile che la Francia si decida 
ad una spesa di parecchie diecine di miliardi di 
franchi per attuare progetti del genere tanto più 
date le prospettive che si hanno circa lo sviluppo 
della concorrenza da parte degli automezzi. 

E' noto infatti ohe vi è. sia in Francia che in 
Italia, una forte corrente di interessi locali favore-
voli alla sistemazione della comunicazione stradale 
fra la Valle dell'Are e quella della Dora mediante 
una galleria che abbassi notevolmente la quota di 
valico e che renda il percorso praticabile anche 
durante l'inverno. 

municazioni automobilistiche e di costruire inve-
ce una nuova galleria per il servizio ferroviario fra 
Bardonecchia e Modane con criteri più moderni e 
più pratici. 

In tal modo con ima spesa relativamente mode-
rata (che potrà ammontare a circa 12 miliardi di 
lire italiane) si risolverebbero in modo abbastanza 
soddisfacente entrambi i problemi. 

Un progetto su queste basi ritengo che potrebbe 
essere accettato anche da parte della Francia. 

In proposito ho già pubblicato più diffusi parti-
colari su « Ingegneria Ferroviaria » N. 5 del maggio 
1948 e sulla Rivista «Tor ino» N. 9 del 1948. Nella 
figura n. 2 sono rappresentati la pianta ed il profilo 
del nuovo tronco da me proposto comparativamen-
te colla linea attuale Bardoneochia-Modane. 
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R O S A D E: I V E N T I 
L a U r a n l l r t ' l a g n a e l a 
c o o p e r a z i o n e e conomica 
europea . 

Nel suo indirizzo all'ultimo 
congresso dell'O.E.C.E., il signor 
Hoffman ha dichiarato esplici-
tamente che l'entità, anzi addi-
rittura la continuazione degli 
aiuti E.R.P. per il 1950 è condi-
zionata alla misura in cui i pae-
si europei daranno affidamento 
di giungere ad unva efficace inte-
grazione delle loro economie al 
traguardo del 1952. 

Quattro sono, Secondo il ¡si-
gnor Hoffmam, gli obbiettivi ai 
quali devono puntare i paesi del 
Piano Marshall, e precisamente : 

1) ad un alto grado di coor-
dinazione delle politiche fiscali e 
monetarie nazionali; 

2) ad wn libero aggiustamen-
to dei saggi di cambio, da at-
tuarsi sotto la supervisione del 
Fondo Monetario Internazionale; 

3) alla creazione di una ri-
serva centrate di pambi esteri, 
cosicché le riserve dei sfrigoli 
paesi non abbiano a risentire le 
altenvatìve della bilancia del 
commercio e dei pagamenti; 

4) airallineamento delle ri-
spettive politiche commerciali, in 
modo che le divergenze fra di 
esse non abbiano a compromette-
re il processo di integrazione eco-
nomica. 

In altre parole, ili signor Hoff-
man tende alla creazione di un 
unico e libero mercato europeo, 
nel quale la competizione abbia 
la possibilità di deprimere gli alti 
costi dette industrie e di scioglie-
re il traffico degli attuali vincoli 
bilaterali. 

The Econcmist condivide, in 
via di massima, le aspirazioni del 
signor Hoffman, cosi, in senso 
astratto, come potrebbe appro-
vare le proposte del sen. Baruch 
sul controllo internazionale del-
l'energia atomica o il progetto di 
unificazione delle forze armate 
nordamericane. Ma, si chiede, il 
programma del signor Hoffman 
sarà seguito con uguale convin-
zione ida tutti gli interessati, e 
potrà produrre ì risultati a breve 
termine attesi dal Piano Mar-
shall? Lo potrà, ritiene l'ebdo-
madario londinese, se il signor 
Hoffman e i ministri riuniti nel-
l'O.E.C.E. si sentiranno, in co-
scienza, di rispondere affermati-
vamente <a quattro domande : 

1) sono le misure proposte di tal 
natura da poter essere prese dai 
governi idei paesi partecipanti? 
2) hanno questi governi la pote-
stà di forzare o persuadere i pro-
duttori e le organizzazioni sinda-
cali ad affrontare le conseguen-
ze dei suggeriti provvedimenti sul 
terreno della competizione e della 
disoccupazione? 3) saranno in 

grado i paesi partecipanti, una 
volta adottate le proposte del si-
gnor Hoffman, di competere vi-
gorosamente con l'area del dol-
laro? 4) riusciranno quei paesi a 
risolvere il problema della scarsi-
tà di dollari prima del 1953, nella 
estensione prevista dal Piano 
Marshall? 

In tutte queste interrogazioni 
è implìcita la negativa, o quanto 
meno un dubbio, prospettando il 
quale The Economist perviene a 
concludere che il piano di inte-
grazione economica sollecitato 
dal signor Hoffman non potrà 
essere vantaggiosamente perse-
guito se non cautamente, a lun-
go andare, e non prima che i 
paesi europei si siano formata 
una mentalità cooperativistica, 
dalla quale, oggi, sono ancor 
inatto lomtani. E questa è, all'im-
circa, l'opinione professata da 
tutta la stampa britannica. 

Agli argomenti accampati da 
The Economist è facile obbietta-
re che non le discussioni dei mi-
nistri in seno all'O.E.C.E., ne la 
tiepida propaganda della stampa 
britannica riusciranno a susci-
tare l'auspicata mentalità coope-
rativistica, se non soccorra il ri-
sultato positivo degli esperimenti 
che il signor Hoffman insiste a 
sollelcitare. La verità, in fondo, è 
che la Gran Bretagna non è per 
nulla disposta a scendere sul 
terreno della cooperazione euro-
pea, così come vagheggiata da-
gli esperti delPE.C.A. Essa pa-
venta ie cerca dì rinviare l'even-
tualità di un confronto tra i co-
sti delle sue industrie naziona-
lizzate e quelli dell'economia eu-
ropea; essa teme dì svelare al 
continente il mito posticcio della 
sua austerità; essa ha paura dì 
mettere a repentaglio le sue sma-
grite riserve monetarie, di scen-
dere sul terreno della libera com-
petizione, di dare all'Europa le 
chiavi di quel Commonwealth 
che, sia pure mordendo il freno, 
rispetta ancora il sistema delle 
preferenze imperiali. La verità 
ultima è che la Gran Bretagna 
teme il formarsi di una coalizio-
ne economica europea in senso 
antìbritannico : e questo si veri-
ficherà, in definitiva, se il suo 
governo non si risolverà a quelle 
concessioni alle esigenze della 

convivenza europea, che il signor 
Hoffman le chiede con molto 
garbo, ma anche con molta fer-
mezza, e che :i paesi del conti-
nente si attendono per gettare le 
basi dì quel sistema di integra-
zione economica, che corrisponde 
non solo ai voti del Congresso di 
Washington, ma anche e soprat-
tutto al loro interesse. 

L a nuova sterl ina. 

La svalutazione della sterlim 
vuole segnare, nelle intenzioni del-
le autorità britanniche, il punto 
di partenza per la ricostruzione di 
quel prestigioso sistema finanzia-
rio a carattere internazionale, che 
affondava nella City di Londra le 
sue secolari radici e aveva nella 
moneta di San Giorgio il suo sma-
gliante vessilo. Seibbene la sva-
lutazione in sè non si possa confi-
gurare come una vittoria della 
sterlina, bisogna tuttmia ricono-
scera che il provvedimento ha già 
ottenuto un risultato positivo con 
la rimozione della sua precedente 
sopravvalutazione rispetto al dol-
laro. Il più grave ostacolo all'ado-
zione della valuta britannica qua-
le moneta rifugio per i fondi in-
ternazionali e quale mezzo di re-
golamento per le operazioni finan-
ziarie a lungo termine era costi-
tuito appunto dall'altezza ingiu-
stificata del suo corso ufficiale e 
dal timore di un suo< pross'.mo 
deprezzamento. Siffatto inconve-
niente, almeno Per ora, sembrai 
•eliminato con l'ancoraggio della 
sterlina al rapporto di 2,80 col 
dollaro; e se il cambio libero del-
la valuta britannica regstra an-
cora qualche debolezza sul merca-
to libero, può dirsi che gli sconti 
praticati rispetto al tasso uffi-
ciale restano contenuti n)ei limiti 
che si potrebbero chiamare i 
« punti commerciali di arbitrag-
gio y>, dato che il costo della ster-
lina uffciale è dovunque inferiore 
al costo di utilizzo della sterlina 
libera nelle transazioni triangolari 
e nelle compensazioni private. 

La nuova sterlina sembra dun-
que dotata di una buona base 
tecn \aa\. Ma ogni mezza di regola-
mento internazionale, oltre che 
uno strumento tecnico, è l'espres-
sione di un fatto creditizio : e non 
è ancor dimostrato che l'econo-
mia britannica sia dotata di quel-
la superiore capacità di credito, 
che soia! può restituire alla sua 
moneta il perduto prestigio. Gli 
stessi rappresentanti del governo 
inglese in seno all'O.E.C.E., se si 
considera, il loro atteggiamento di 
estrema cautela ogni qualvolta si 
parla di liberalizzare i traffici nei 
quali è coinvolta te steri,na, dàn-
no prova di non esserne affatto 
convinti, g. c. 
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Congiuntura nanearla nel dopoguerra in Malia 
I QUESTO ARTICOLO DI G. ALPINO COMPARIRÀ CONTEMPORANEAMENTE SULLA RIVISTA .VOLKSWIRT. DI FRANCOFORTE 

L'andamento del credito in questo dopoguerra 
è passato, in Italia, attraverso buona parte delle 
fasi consuete della congiuntura inflazionistica. Ab-
biamo avuto, durante la guerra e ancor più nei due 
anni successivi, una rapida svalutazione monetaria 
e quindi un grave depauperamento « reale » dei de-
positi bancari, H cui incremento restava molto in-
feriore a quello della circolazione e dei prezzi: di 
modo che i mezzi di credito sono risultati del tutto 
insufficienti rispetto al mutato livello dei costi e 
alle esigenze straordinarie (riparazione danni di 
guerra, riconversione delle industrie) e i settori pro-
duttivi hanno premuto sul sistema bancario, perchè 
aumentasse quei mezzi col ricorso all'Istituto di 
emissione (risconto, ecc.) e attivasse il meccanismo 
di prefinanziamento sul risparmi© futuro. Tuttavia 
la situazione non è mai sfuggita al controllo del-
l'Istituto di emissione e si è evitato lo sbocco in 
una vera crisi, come quella tedesca dell'altro dopo-
guerra, tuttora famosa nei testi di finanza e nella 
memoria degli anziani. 

La crisi del risparmio da noi ha avuto radice non 
solo nella sfiducia monetaria seguita dalle amare 
esperienze della svalutazione, ma anche nella, di-
stribuzione del reddito nazionale, mutata a bene-
ficio dei ceti con maggior propensione ai consumi, 
e nella scarsa progressione del reddito stesso. Si può 
però constatare oggi che, rinfrancata la fiducia 
nella moneta a seguito della politica di stabilizza-
zione condotta dal governo, la ricostituzione «rea-
le » del risparmio bancario, ossia la riduzione del 
divario tra l'indice di aumento della circolazione 
monetaria (e dei prezzi) e quello dei depositi, ha 
segnato nell'ultimo biennio confortanti progressi. 

Dal 1938 alla fine 1947 la circolazione (passata 
da 22,5 a 795 miliardi di lire) è aumentata di 35,3 
volte, i depositi e conti correnti delle banche (pas-
sati da 55,5 a 1014) di 18,3. A fine 1948 la circola-
zione <971 miliardi) era a 43 volte, i depositi (1520) 
a 27,4. Al 30 giugno 1949 la circolazione è disoesa 
a 40 volte, i depositi (1672 miliardi) risultano sa-
liti a 30 volte. Il tradizionale quoziente tra le due 
serie di indici, che era 2,46 nel 1938 e disceso- a 1,27 
a fine 1947 è risalito a 1.86. 

L'incremento medio mensile nel 1948 è stato di 
42 miliardi, nel 1" semestre 1949 è disceso a 25; 
ma in luglio- è risalito a 'ben 45 miliardi. Questo 
adeguamento, ritardato e lento («vischiosità» 
dei depositi) ma continuo, non solo incrementa 
le possibilità di credito alle attività produt-
tive, ma è indispensabile per l'equilibrio dei conti 
economici delle banche. La massa depositi è infatti 
la base su cui si ripartiscono, oltre all'interesse dei 
depositanti avente carattere proporzionale, i costi 
generali, aventi invece carattere rigido per una 
certa organizzazione e decrescente per ogni espan-
sione ulteriore, così che l'onere percentuale risulta 
tanto minore quanto maggiore diventa la massa 
suddetta. Ora dal 1938 ad oggi l'equilibrio tra i 
componenti di costo dell'esercizio bancario si è 
rotto, con un grave spostamento ai costi generali, 
nei quali la parte preponderante è data dalle spese 
di personale. 

Queste ultime sono passate da 954 milioni di lire 
nel 1938 a 58 miliardi nel 1947 (ossia da 1,7 a 6 % 
sui depositi), mentre gli interessi ai depositanti sono 
passati da 1162 a 8619 milioni (ossia da 2,1 a 0,9 % 
sui depositi). Abbia o no tale spostamento le sue 
giustificazioni sociali o economiche, il problema base 
resta quello dell'insufficiente incremento dei depo-
siti, di troppo inferiore all'aumento degli stipendi 
e delle altre spese. Nel 1938, con 55,5 miliardi di 
depositi, si aveva per ognuno dei 54.500 impiegati 

delle banche più di un milione di lire di depositi; a 
fine 1947, con 1014 miliardi, si avevano per ognuno 
degli 82.000 impiegati (con una massa stipendi di 
60 volte; appena 12 milioni. 

Il costo del personale ha continuato ad aumentare 
nel 1948 e anche di recente, ma la massa depositi è 
aumentata più rapidamente: a fine 1948 si avevano 
per ogni impiegato 17,5 milioni, oggi si toccano i 
30 milioni. Siamo sempre lontani dal multiplo 50, 
ormai abituale per i confronti con l'anteguerra, e 
quindi si comprende come, pur essendo l'interesse 
medio ai depositanti disceso ancora a 0,82 %, il 
denaro delle banche costi sul 5,50 % : il che, consi-
derando le necessarie giacenze infruttifere in cassa 
e quelle a basso tasso (presso la Banca d'Italia) 
prescritte dalla legge, porta già per le banche al 
0,50 % il costo del denaro effettivamente prestato. 

Il costo del denaro gioca ovviamente sui tassi 
attivi, praticati ai clienti. Va detto che per tutta la 
congiuntura inflazionistica, e anche -dopo, poco si è 
badato ^i tassi: cos'era pagare 1-1,25 % mensile 
di interesse, quando col fido si compravano merci 
che potevano salire, nel mese, del 10-20 %?' Ponte 
di lamentele era solo la limitazione quantitativa 
del fido, prima per la scarsa disponibilità delle 
banche e poi per le cosiddette « restrizioni crediti-
zie ». Su queste ultime, ossia sulla famosa « politica 
Einaudi » ) è bene fermarsi, in quanto fuori d'Italia 
non sempre il pubblico ne ha avuto un'idea com-
pleta e ne ha inteso esattamente le ragioni e gli 
effetti. 

Prima della guerra la legge sulla difesa del ri-
sparmio prescriveva aEe banche di riversare alla 
Banca d'Italia i depositi eccedenti 20 (poi 30) volte 
il patrimonio, ma la norma non era stata osservata. 
A partire dal 1943 le banche, sempre più scarse di 
impieghi industriali e commerciali a seguito della 
stasi economica accentuatasi con l'armistizio, pre-
sero a versare le loro disponibilità, assai oltre i li-
miti di legge, nei loro conti presso la Banca -d'Italia, 
che salirono a 18 miliardi di lire a (fine d'anno, a 
82 a fine 1944-, a 120 a fine 1945, a 141 nell'ottobre 
1946. Senonchiè, manifestatasi nella seconda metà 
dello stesso 1946 la ripresa commerciale e industria-
le e quindi una crescente domanda di crediti, a 
tassi ovviamente ben maggiori, le banche si dettero 
a -grossi e ¡continui prelievi dai conti presso la 
Banca d'Italia, che -a febbraio 1947 risultarono ri-
detti a 90 e in agosto a 57 miliardi di lire. 

Poiché 1-e somme un tempo versate erano entrate 
negli anticipi dati al Tesoro -dello Stato, la Banca 
d'Italia dovette rimborsare emettendo nuovi bigliet-
ti. Per cui si veniva a creare un fatto inflazionistico 
in -due sensi: da un lato con l'aumento dei biglietti 
in circoil-azione, -dall'altro co-n l'aumento- dei -crediti 
•alle aziende, che in parte li usavano per aumentare 
le scorte o ritardarle la vendita dei pro-dotti, scon-
tando una continua ascesa dei prezzi, alla quale 
del resto -davano impulso -col -depauperare un mer-
cato già scarso di merci. Di fronte a questa perico-
losa tendenza il Comitato del Credito, su proposta 
di Luigi -Einaudi (in qualità di governatore della 
Banca -d'Italia), decise di frenare i-1 finanziamento 
commerciale e, con un provvedimento del 2 agosto 

1947, rimise in vigore per la Banche l'obbligo del 
riversamento -depositi alla Banca -d'Italia, nella mi-
sura -del 15 % sulla massa esistente e del 40 % sugli 
incrementi successivi al 30 settembre. 

E-cco la « restrizione credi-tizia », che in realtà non 
ridusse affatto i crediti. Nei suoi discorsi di quando 
era ancora ministro del Bilancio, Einaudi respinse 
energicamente tale -definizione della sua politica e 
le -cifre documentano l'esattezza del suo diniego : 



nel trimestre ottobre-dicembre 1947, ossia nel pe-
riodo incisivo e critico di quella politica, il «Porta-
fogl io» delle banche passò da 217 a 256 miliardi e 
al compimento di un aimo era salito a 323 miliardi. 
Senza dubbio varie banche, non avendo tenuto con-
to dei precedenti avvertimenti del Governatore, si 
•trovarono a fine settembre, al momento di dover 
aggiornare il prescritto riversamento sui depositi, 
costrette a un brusco arresto e anche a qualche 
revoca di fidi, creando disagio e allarme psicologico 
in certi settori e gruppi di aziende. Però il provve-
dimento non mirava a una riduzione e neppure a 
un arresto delle concessioni di fido, ma solo a fre-
nare una pericolosa espansione del credito, che 
aveva premesse ed effetti di inflazione. 

Del resto la politica delle banche nell'intero 1948 
ha dimostrato che esse avevano bene inteso il 
richiamo: le disponibilità aumentavano in misura 
sensibile <42 miliardi al mese;, ma muovevano 
spontaneamente, al disopra delle percentuali pre-
scritte, verso i Buoni ordinari del Tesoro, investi-
mento assai meno remunerativo degli impieghi com-
merciali e industriali. Non mancava certo la do-
manda di f ido delle imprese, ma mancavano a giu-
dizio delle banche, nella situazione di allora, suffi-
cienti impieghi « d i riposo», per cui esse preferi-
vano reimpiegare largamente, nonostante l'alto 
costo del loro denaro, ai minori tassi offerti dallo 
Stato : qualche banca portava in bilancio Buoni del 
Tesoro per il 40-45 % della massa depositi. « In 
sostanza — scrissi allora — la politica bancaria 
dipende da quella industriale : il rientro delle ban-
che nei normali binari dell'assistenza alle attività 
produttive, il ritorno alla quota 70 % di reimpiegihi 
(limite Einaudi) dal 50 % (limite anglosassone), 
dell'industria, a una politica concreta di sblocco 
dei vincoli sociali e dei prezzi, che consenta alle 
imprese normalità di gestione e riequilibrio dei bi-
lanci, basi di garanzia ai terzi » . 

Passi notevoli sono stati compiuti su tale via e 
così, grazie ailla precisata ascesa dei depositi, anche 
l'aggiornamento dei fidi è proceduto. Dal 1938 a 
fine 1946 il reimpiego in titoli (in grandissima par-
te statali) è aumentato di 13 volte (da 17 a 220 mi-
liardi) e il reimpiego privato (portafoglio, conti 
correnti attivi, anticipazioni, rapporti) di appena 
12 (da 36 a 425 miliardi). Ma a fine 1948 i tìtoli 
<447 miliardi) erano a 26 volte, i reimpieghi privati 
(1146 miliardi) a 32 volte. Nel 1949 le prospettive, 
in senso tecnico, vanno ancora migliorando. 

Da un lato le imprese, avendo dovuto nel 1948 
fare molta anticamera e anche provvedere in pro-
prio, presentano una domanda meno ampia e pres-
sante; dall'altro lato, a seguito dell'incremento dei 
depositi, dell'entrata in campo commerciale anche 
delie casse di risparmio, della minor domanda dello 
Stato e delle crescenti esigenze dei conti economici 
le banche hanno raddolcito i criteri di selezione e 
allargato i limiti (nel 1° semestre 1949 il «Por ta-
fog l io » è salito da 362 a 409 miliardi). Per forza 
di cose, e per l'interdipendenza dei fattori di una 
economia in stabilizzazione, è rinata viva e sti-
molante una vecchia forza: la concorrenza. 

* * * 

A questo punto si hanno gli elementi per rite-
nere normalizzata la posizione del sistema banca-
rio italiano, nel quadro deill'economia generale del 
paese: il reinserimento ini un sistema concorren-
ziale e, con la minor pressione dello Stato per le 
sue necessità, un vasto campo ove manovrare se-
condo gli influssi dei rendimenti e del rischio II 
primo fatto, segnando la cessazione di un « quasi-
monopolio » che permetteva di trasferire ogni au-

Miscelatelo al vostro car-
burante per la perfetta 
lubrificazione della parte 
superiore dei cilindri e 

delle valvole 

mento di costo a carico dei tassi attivi (portati, 
col gioco di commissioni e valute, fino al 14-15 % 
effettivo), inserisce le banche nello sforzo gene-
rale per la razionalizzazione e per lo stretto assetto 
economico delle gestioni. Mentre il costo del de-
naro tende a salire al 7 % per la massa impiegabile 
e il rendimento medio a scendere verso la stessa 
quota, la difesa dei bilanci pone il problema di 
ridurre i costi e sviluppare i ricavi. 

Operare sul costo appare l'azione più logica e 
redditizia, dopo una fase di espansione eccezionale 
del costo stesso, ma non facile. Certo non si può 
ridurre l'interesse ai depositanti, già sceso a 0,8 % 
di media (misura anacronistica per un paese scarso 
di capitali) e per i conti correnti quasi alla gra-
tuità «anglosassone», d ie si converte sovente in 
esito passivo, per gioco di valute e addebito di 
spese. Né si può incidere molto nella spesa di per-
sonale, dopo un lungo blocco dei licenziamenti e 
dato un nuovo recente aumento degli stipendi, an-
che se le banche si asterranno dal sostituire gli 
anziani e i dimissionari. Riduzioni immediate sono 
però realizzabili sul piano organizzativo e tecnico. 

Anzitutto la questione degli sportelli: nell'ante-
guerra l'allora Ispettorato del Credito promosse 
una deflazione di filiali (mediante cessioni recipro-
che sulle piazza sature) che ridusse .gli sportelli (tra 
il 1936 e il 1940.) da 7726 a 6879, ma nel dopo-
guerra è ripresa la gara per le aperture e a fine 
1947 le filiali erano risalite a 7508. Si noti ohe 
nello stesso 1947 la Francia, paese di superficie 
doppia e di ben maggior potenziale economico, chiu-
deva 280 sportelli e riduceva il numero complessivo 
a 3269. In Italia invece si continua ad aprire agen-
zie nuove, sia nei centri rurali che hanno offerto 
larga messe di depositi nel periodo degli alti prezzi 
agricoli ma che oggi sono in crisi, sia soprattutto 
nelle grandi città, con spese ingenti (per l'acquisi-
zione dei locali e per l'impianto) che l'esercizio dei 
nuovi sportelli non consentirà di ammortizzare. Oc-
corre mettere freno a questo indirizzo dispendioso 
e irrazionale. 

Vi è poi un altro fattore di costo, il rischio, 
giustamente ben presente alle banche. Ma il rischio 
è fattore da governare e in Francia ci si è provati, 
con la « Centrale » presso la Banca di Francia, che 
riceve comunicazione di tutte le concessioni di' fido 
ed è quindi in grado, in base ai suoi schedari, di 
diramare opportune avvertenze. Si potrebbe creare 
qualcosa di simile anche in Italia, presso la (banca 
d'Italia o presso l'Associazione : in modo da poter 
smascherare il cattivo oliente (ohe con le richieste 
a molte banche infrange la garanzia di ognuna di 
esse), servire più adeguatamente il cliente buono, 
depurare i tassi di una parte della quota rischi. 

Appare invece difficile sviluppare i ricavi, in fase 
di tassi discendenti e quando si va con frequenza 
sotto le misure di cartello.. Ad esempio, per le aper-
ture di credito in bianco, si applicava tempo fa il 
10 % e più, ili cartello bancario prevede oggi 8,50 % 
oltre la provvigione, ma per le aziende solide e im-
portanti bisogna scendere a 7,50 % e meno: si pos-
sono ottenerle tassi maggiori dalle aziende in diffi-
coltà, ma allora sono le banche a non gradire le 
operazioni. Per i servizi vari (aumenti azionari, lanci 
di obbligazioni, ecc.) le tariffe sono già ritenute dalla 
clientela assai onerose, tanto d i e qualche società 
si è indotta a curare in proprio il lancio di obbli-
gazioni. 

Non resta che ampliare la base redditizia dei 
proventi, ossia i reimpieghi privati, e poiché in tale 
campo si è ora al 68 % sui depositi, occorre au-
mentare la massa depositi: in tal senso già si 
sviluppa una forte concorrenza tra le banche, con 
maggiorazioni sensibili e non ufficiali di tasso per 
conti cospicui e di durata. Aia la condizione essen-
ziale è che lo Stato non riprenda la sua pressione, 
non torni a richiedere una maggior quota delle di-
sponibilità, a tassi che non coprono il costo del 
denaro. 
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L'andamento della riisoccupazione in Italia 
I . - I I peso dei senza lavoro nel la vita 
eeonomiea i ta l i ana . 

L'esperienza di questo dopoguerra ci pare abbia 
dimostrato esaurientemente che il problema della 
disoccupazione è certo uno dei fenomeni più gravi 
che caratterizzano la vita economica e sociale ita-
liana. Per la sua vastità la presenza di una massa 
notevole di senza lavoro oltre a condizionare la 
stessa ripresa del nostro Paese ha anche conse-
guenze politiche di grandissima portata, in quanto 
determina gli orientamenti del Governo e dei grup-
pi politici. E' infatti evidente che, se tutti sono 
concordi nel denunciare e deprecare il fenomeno 
della disoccupazione, diverso è poi l'orientamento in 
sede di politica economica applicativa come di-
verse sono le soluzioni che possono essere proposte 
per tale lotta a seconda dell'orientamento ideologico 
e dottrinale di chi le promuove. Soluzioni di grande 
portata economica, quando si consideri che attual-
mente si spendono più di 30 miliardi di lire all'anno 
per la cosidetta assicurazione contro la disoccupa-
zione, in base alla quale vengono, come è noto, 
corrisposti sussidi di 227 lire ai giorno per operaio 
'più 80 lire per ogni figlio a carico) oltre ai 15 se 
non 20 miliardi di lire assorbiti dalla Cassa inte-
grazione per le maestranze che lavorano a ritmo 
ridotto. 

D'altronde non si deve dimenticare che la disoc-
cupazione quando assume un carattere permanente 
d'i squilibrio strutturale fra le possibilità produttive 
e l'offerta di lavoro determina altresì gli orienta-
menti dei paesi colpiti in politica estera. Il concet-
to dello «spazio vitale» fu una delle cause deter-
minanti le Potenze dell'Asse a scendere in guerra 
per risolvere il problema della loro esuberanza di 
popolazione. Ora gli stessi problemi si ripropon-
gono, ma si ripropongono aggravati dalla sconfitta. 

Prima della guerra nel 1938 la disoccupazione 
in Italia poteva essere valutata sulle 800.000 unità; 
al 31 dicembre 1939 i cittadini iscritti agli uffici di 
collocamento risultavano in 705.866, dato che in 
quell'anno il maggior ritmo d'attività produttiva 
per la preparazione militare aveva determinato un 
aumento nell'assorbimento della mano d'opera. 

Dal 1938 è passato ormai più di un decennio, ma 
quali vicende della vita italiana! Le loro conse-
guenze non potevano non ripercuotersi sulla disoc-
cupazione, che finiva coli' elevarsi ad oltre 2 mi-
lioni di unità, per poi ridursi sensibilmente nel 
corso del 1949. Cifra questa su cui concordano le 
conclusioni di molti esperti, anche se attualmente 
in Italia le statistiche riguardanti i due fenomeni 
strettamente connessi dell'occupazione e delia di-
soccupazione siano ancora assai lontane dal ri-
spondere alle esigenze di una approfondita ana-
lisi, Raffrontata col dopoguerra tale cifra di 2 milioni 
a prima vista stupisca: essa si spiega, però quando 
si avverta che al fondo di disoccupati prebellico, 
che potremmo definire normale nella vita sociale 
italiaaia, si deve aggiungere 1 milione praticamente 
di lavoratori non partiti per l'estero a causa del-
l'arresto nell'emigrazione ed un 400 mila persone 
fra rimpatriati, evacuati dalle colonie, profughi dai 
territori ceduti e smobilitati dal servizio militare 
permanente. 

Ma la riduzione dell'apparato militare determi-
nava un altro problema, quello del blocco dei licen-
ziamenti instaurato dalla Repubblica di Salò nel-
l'autunno del 1944 e mantenuto dal C.L.N.A.I. il 
25 aprile 1945, mentre reduci e partigiani ritorna-
vano alle aziende da cui dipendevano e d'altra parte 
era venuto a cessare il -lavoro delle imprese im-
pegnate in pro-duzioni di guerra e non sussistevano 
ancora le condizioni che potessero consentire una 

rapida riconversione dell'attività produttiva e la 
ripresa delle produzioni di pace. 

Attualmente un memoriale sul problema della 
disoccupazione e del sovraffollamento in Italia, di-
stribuito nello scorso ottobre 1949 e redatto a cura 
della Direzione Generale dell'Emigrazione del Mi-
nistero degli Affari Esteri, valuta in 150.000 i la-
voratori occupati nell'industria in eccedenza alle 
necessità produttive. E si aggiunge anche che se 
si rinunciasse ad applicare il sistema dell'imponi-
bile della mano d'opera la disoccupazione agricola 
aumenterebbe di oltre 200.000 unità. 

2. - L a d iminuzione del disoccupati nel 
1949. 

Dal novembre 1948 si è iniziata in questo settore 
una nuova rilevazione a cura del Ministero del La-
voro e l'evoluzione del fenomeno risulta dai se-
guenti dati: 

Tab. n. 1 - Iscritti agli Uffici di Collocamento 
in Italia (1) 

(situazione a fine di ciascun mese) 

Mese I I I e IV classe Totale quattro classi 

1948: Novembre 1.637.640 1.930.436 
Dicembre 1.862.214 2.161.271 

1949: Gennaro 1.927.918 2.226.290 
Febbraio 1.883.608 2.182.147 
Marzo 1.836.159 2.133.493 
Aprile 1.753.643 2.038.149 
Maggio 1.704.931 1.987.189 
Giugno 1.551,725 1.815.768 
Luglio 1.530.547 1.787.321 
Agosto 1.512.378 1.760.512 

f i ) La terza e quarta classe comprendono rispettivamente 
i piovani inferiori ai 21 anni ( o smobilizzati) in perca di 
prima occupazione e i disoccupati precedentemente occupati. La 
prima e seconda classe a Loro volta comprendono rispettiva, 
n.c-nte gli occupati in cerca di diversa occupazione e le donne 
casalinghe 'n cerca di una prima occupazione. 

Nei primi 8 mesi dell'anno 1949 pertanto il nu-
mero complessivo degli iscritti agli uffici di colloca-
mento risulta diminuito di 465.778 unità, pari al 
21 % ; mentre per quanto si riferisce agli iscritti 
delia terza e quarta classe la diminuzione è di 
415.540 unità, pari al 21,5 %. 

La contrazione registrata di oltre 1/5 nella disoc-
cupazione ita-liana, deve essere -attribuita sia alla 
influenza di cause stagionali analogamente a quan-
to si verificava nell'ante-guerra, sia ad un maggiore 
sviluppo dell'attività economica particolarmente nel 
settore delle costruzioni edilizie. 

La rip-artizione per categorie professionali dei 
disoccupati risulta dal seguente prospetto: 

-Tato. n. 2 - Disoccupazione per principali settori 
di attività economica. 

(situazione a fine mese) (1) 

Settore di attività 

Operai: 

Tot. ascritti uff-i-ei collocamento 
Gennaio Giugno Dimi-nu-

1949 1949 zione 

Diminuz. 

Agricoltura 351.052 229.610 121.442 34,6 
Industria 1.163.768 990.411 173.357 14,9 
Trasporti e cornilinic. 25.765 -21.521 4.244 16,3 
Commercio 51.395 44.379 7.016 13,6 
Mano d'opera generica 391.663 362.196 29.467 7,5 

I m p i e g a t i : 100.002 89.767 10.235 10,2 

( 1 ) I dai, disponibili più analitica di queste e delle succes-
sive tabelle si fermano por i/1 momento a fine giugno 1949. 



Le variazioni più interessanti possono essere così 
spiegate : 

a) la diminuzione nel settore agricolo dal gen-
naio al giugno 194*9 ha carattere stagionale. Essa si 
è verificata nella misura del 35 % che si può con-
siderare normale per la situazione di questo dopo-
guerra. E' noto infatti che la popolazione agricola 
ha raggiunto, in questo dopoguerra, un grado di 
saturazione che lascia sussistere ima sensible disoc-
cupazione sinché nel periodo dei lavori stagionali. 

Tab. n. 3 - Disoccupazione agricola (in migliaia) 

A.nno Gennaio Giugno Di min u zi on c % 

1946 308 215 93 30 
1947 484 277 207 42 
1948 381 342 39 10 
1949 351 230 121 35 

b) Nel settore industriale nel 1° semestre 1949 
si hanno 173.357 disoccupati in meno (14.9 %). Tale 
diminuzione si spiega: 
1. con l'incremento dell'attività edilizia, per cui i 

vani costruiti nei primi 8 mesi del 1949 sono stati 
nei capoluoghi di provincia, nei comuni con oltre 
20.000 abitanti, 76.906 contro 56.944 nello stesso 
•periodo del 1948; 

2. con un aumento dalla mano d'opera impiegata 
in lavori pubblici (compresi i lavori eseguiti da 
privati con contributo della Stato), ove le gior-
nate operaie passano da 27.30 milcni nel 1° se-
mestre 1948 a 29.75 mei primo semestre 1949; 

'3. con lo sviluppo della produzione manifatturiera 
italiana segnalato dalle statistiche industriali 
sempre per il 1° semestre 1949. 

c) La diminuzione registrata nella disoccupazio-
ne del settore « mano d'opera generica » dal gennaio 
al giugno 1949 (29.467 unità, pari ail 7,5 %) è pro-
porzionalmente meno sensibile di quella che si è 
verificata nel settore industriale e nel complesso. 
In altre parole la diminuzione delle cifre degli 
iscritti agli Uffici di collocamento si è verificata 
soprattutto nelle categorie dei disoccupati che pos-
seggono una qualifica determinata, o per lo meno 
hanno precedenti di occupazione in'settori specifici. 
Ciò conferma l'opportunità e l'importanza ai Ani 
della soluzione del problema della disoccupazione 
del programma in atto di riqualificazione profes-
sionale (corsi, cantieri, scuola, ecc.). 

3. - L a d is t r ibuz ione r e g i ona l e de l l a di -
soccupaz ione . 

La statistica della disoccupazione effettuata dalla 
Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro del Mi-
nistero del Lavoro, permette altresì di farsi un'idea 
della ripartizione regionale della disoccupazione in 
Italia: anzi è più aggiornata sotto questo punto- di 
vista, in quanto i dati relativi arrivano al 31 ago-
sto 1949. 

Tab. n. 4 - Ripartizione degli iscritti agli uffic 
di collocamento 

(in migliaia) 

Gennaio 1949 Agos to ( 1 ) 1949 
Ripart iz ione geograf . U . D . To t . U . D. To t . 

Italia settentr ionale 685 404 1089 477 323 800 
Italia centrale . 232 89 321 188 73 2 6 1 
Italia meridionale 378 120 498 349 148 497 
Italia insulare 155 22. 177 146 27 173 

Tota l i 1450 635 2085 1160 571 1731 

( 1 ) Il dato finale di questa tabella non concorda con quello 
della tabella n. 1, in quanto la statìst ica uff iciale aggiunge per 
rett i f ica al complessivo oltre 29.000 unità, che non vengoino 
ripartite. 

Nell'Italia meridionale le donne costituiscono at-
tualmente il 30% del totale degli iscritti agli uf-
fici di colCocamento, mentre in quella settentrio-
nale tale rapporto sale al 40%, questa diversità è 
chiaro sintomo dell'arretratezza delle regioni me-
ridionali, ove esiste una notevole disoccupazione 
latente ed ove appunto nel settore femminile si ri-
scontrano le più forti riserve non utilizzate di mano 
d'opera. D'altronde il censimento della popolazione 
del 193« dava una percentuale di popolazione at-
tiva del 57,7 % nell'Italia settentrionale e del 49,2 % 
in quella meridionale e insulare. 

Nei primi otto mesi del 1949 si rileva una dimi-
nuzione della disoccupazione in tutte le quattro 
grandi ripartizioni geografiche. Unica eccezione alla 
tendenza generale un aumento nello stesso periodo 
di 28.000 unità della disoccupazione femminile nel-
l'Italia meridionale, ove peraltro quella comples-
siva maschile risultava scesa di 29.000 unità. Tale 
aumento sembra quasi completamente dovuto alla 
disoccupazione stagionale delle operaie che lavo-
rano le foglie dì tabacco nella provincia di Lecce, 
la cui attività è massima nei mesi invernali e pra-
ticamente nulla in giugno. E' però anche da ricor-
dare che a causa dell'eccessiva natalità l'incre-
mento della popolazione in età lavorativa, cosi 
come quello della popolazione totale, è proporzio-
nalmente assai più forte nel sud che nel nord. 

Analizzando, la statistiche più recenti in nostro 
possesso, quelle dell'agosto 1949 troviamo che in 
cifre assolute: 

a) per regioni la disoccupazione massima risul-
tava esistere in Lombardia con 239.163 unità, se-
guita dalla Campania (190.620) e dal Veneto 
(185.827), quella minima in Basilicata con 16.629 
e Sardegna (38.615); 

b) per Provincie la Valle d'Aosta, denunciava 
solo 1635 disoccupati, seguita da Bolzano (2.559) 
ed Asti (2.978). Il primato in questo doloroso fe-
nomeno risultava invece detenuto dalla provincia 
di Napoli (104.154) seguita da Milano (78.983). 

A dire il vero più che i dati assoluti, interessa 
maggiormente l'incidenza della disoccupazione ri-
spetto alla popolazione attiva. L'ultimo censimento 
demografico rìsale al 1936 ie pertanto i rapporti da 
noi calcolati su cifre di 13 anni or sono devono 
essere accettati con una certa riserva. 

Tab. n. 5 - Incidenza dei disoccupati sulla 
popolazione attiva 

Popolazione attiva Disoccupati 
(censimento) al 
21-4-1936 31-8-1949 

Incidenza 
percentuale 
disoccupati 

Italia 
Italia 
Ital ia 
Italia 

settentr ionale 
cetntraie 
meridionale 
insulare 

8.991.185 
3.346.897 
3.899.072 
1.706.185 

800.065 
261.230 
496.718 
173.000 

8 , 8 % 
7 , 9 % 

1 2 , 7 % 
1 1 , 7 % 

Tota l i 17.943.339 1.731.013 9 , 1 % 

Come comciusioiie generale, ove si accetti la 
stima corrente della popolazione attiva italiana di 
18,7 milioni di persone, si può valutare la disoc-
cupazione come vicina al 10% di questa. Dal che 
discende che il numero dei senza lavoro grava pe-
santemente sull'economia nazionale e contribuisce 
a limitare ulteriormente la capacità d'acquisto già 
ridotta del mercato interno. 

Fenomeno non tanto a carattere ciclico, quanto 
strutturale, la disoccupazione italiana è un chiaro 
indice del sovraffollamento deil nostro Paese, es-
sendo dovuta alla disparità fra l'incremento della 
popolazione da una parte e le risorse naturali e 
l'incremento del ospitale dall'altra. E' pertanto, un 
problema che può essere risolto soltanto in un clima 
eli maggiore collaborazione internazionale. 

« I I X D O M E M C O C O S M O 

Roma, novembre 1949 
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BOLIVIA 

¥ Il Banco Centrale Boliviano ha 
avuto istruzioni di sospendere tem-
poraneamente la concessione di l i -
cenze di importazione a meno che 
non si tratti i i merci essenziali, 
come materiali sanitari e da co-
struzione. 

BRASILE 

V La Ditta svedese Svebe Fabri-
ken B. Josefsom, Nassjo, entrata in 
contatto con le categorie industria-
Li brasiliane, trasferirà quanto pri-
ma in questo Paese la propria fab-
brica di spazzole. 

* In applicazione dei drastici prov -
vedimenti adottati dal Governo per 
arginare il pericolo dell ' inflazione 
interna si è avuto un considerevole 
risultato. Infatt i nel corso dei pr i-
mi quattro mesi dell'anno, le en-
trate dello Stato furono di 4.533 
mil ioni di cruzeiros e l e spese rag-
giunsero 4.524 milioni. 

* Nel quadro delle importazioni 
dalla Gran Bretagna, di macchina-
rio, durante il primo trimestre del 
1949, esse hanno raggiunto un am-
montare di circa 30 mil ioni di dol-
lari, doppio della somma registra-
ta nel corrisDondente periodo del 
1947 e del 1948. Gli acquisti sono 
stati principalmente di installazioni 
per o f f ic ine elettriche, di macchine 
per ra f f iner ie di zucchero, di gru, 
di materie da tessere e di caldaie 
a vapore. 

CECOSLOVACCHIA 

¥ I l sig. I rv ing Abramison da un 
suo recente v iagg io ef fettuato in 
Cecoslovacchia ha af fermato che 
sulla situazione dei lavorator i i f e -
nomeni da lui riscontrati sono che 
in Cecoslovacchia non esistono più 
sindacati l iberi , ma organizzazioni 
sindacali asservite al Governo; l e 
contrattazioni col lett ive sono pro i -
bite, in quanto giudicate atte a pro-
teggere « interessi di categoria solo 
molto ristretti » e non consone 
quindi all 'etica dello stato social i -
sta; non esiste « d i soccupaz i one » : 
peraltro ogni operaio non occupato 
è giudicato sospetto e può essere 
arrestato e inviato in campi di la -
voro, mentre d'altra parte nessuno 
può lasciare il proprio impiego o 
esserne l icenziato o mettersi in 
cerca di un altro lavoro senza il 
consenso del le « borse del lavoro » 
create dal Governo. 

CILE 

¥ Recentemente le tasse di impor-
tazione calcolate sul va lore doga-
nale sono state aumentate de l 2 % 
per le merc i comuni e del 4 % per 
g l i art icol i di lusso; mentre i tassi 
applicati ai prodotti di pr ima ne-
cessità restano invariat i . 

CINA 

¥ I l raccolto di riso per la cam-
pagna del corrente anno è s t ima-
to in 2.360 mi l ioni di bushels su 

45.617.000 acri (pari a 599.440.000 
quintali su 18.429.268 ettari). Prima 
della guerra la produzione media 
cinese fu di 2.453 milioni di bu-
shels su 48.853.000 acri. 

GRAN BRETAGNA 

# Si sta attualmente prendendo in 
esame la produzione in serie del 
nuovo trattore a ¡ruote Nei f f ie ld 
Universal che verrà prodotto in due 
tipi, a tre, a quattro ruote. I l mo-
tore sarà a quattro cilindri con ali-
mentazione a nafta-Kerosene e del 
tipo « Morr is Commercial ». Per il 
pr imo momento questo nuovo trat-
tore sarà esclusivamente destinato 
al mercato indigeno, ma date le in-
numerevol i r ichieste di acquisto, 
pervenute da svariat i paesi europei 
ed extraeuroipei, lascia a prevedere 
che, mon appena saranno disponibili 
suff icienti quantitativi di mater ie 
prime, vi saranno fort i immissioni 
di tali macchine sui mercati esteri. 

* E' stato pubblicato in lingua in-
glese e spagnola, a -aura della r iv i -
sta « T h e P a l m e r and Stock Bree-
der » di Dorset House, Stanford 
Street, London S. E. 1, un l ibro 
sull'industria britannica del l 'a l leva-
mento per la distribuzione oltrema-
re. Spedito gratuitamente a quegli 
al levatori stranieri che ne fanno r i -
chiesta, il l ibro, corredato di molte 
illustrazioni, passa in rassegna i va -
ri tipi di razze britanniche bovine, 
ovine, suine ed equine. 

¥ L' industria ciclistica britannica 
ha prodotto nel 1948, 3 mil ioni di 
macchine esportandone circa il 60 
per cento. 

In questo settore le esportazioni 
di sole biciclette hanno dato una 
bilancia favorevo le con un introito 
d i 34 mil ioni di sterline, mentre 
quel le per part i di r icambio hanno 
procurato altri 16 mi l ioni di ster-
line. 

-!< L a Casa di costruzioni aeronauti-
che Boulton Paul A i r c r a f t Co. ha 
presentato un nuovo tipo di appa-
recchio denominato « B a l L o t » la 

cui principale caratteristica consi-
ste nel fatto che è dotato di uno 
speciale dispositivo che rende le 
ali p ieghevol i e faci lmente regola-
bili per la manovra di atterraggio 
sul ponte delle navi portaerei. 
L'aipparecchio che sarà dato quan-
to prima in dotazione alla R.A.F 
è munito di un motore « Merl in 
Rolls Royce » con una velocità ora-
ria di 488 chilometri. I l « Ball iot » 
sarà anche costruito in tre tipi, e 
cioè: con propulsione a turbo eli-
ca; con motore a pistone e ra f f red-
damento liqiuido ed infine con mo-
tore radiale a raf freddamento ad 
aria. 

* Neg l i ultimi sei mesi l'industria 
britannica ha ricevuto ordinazioni 
per oltre 1000 aerei da caccia — 
soprattutto a reazione — da parte 
dei paesi occidentali e de l l 'Argen-
tina. Si prevede uno sviluppo nel-
la produzione di tali apparecchi, 
date le esigenze difensive dell 'Eu-
ropa occidentale. 

* L ' Inghi l terra ha recentemente in-
viato nel Medio Oriente sette tec-
nici di va lore part icolarmente spe-
cializzati nel le ricerche petrol i fere. 
Essi compiranno vol i giornalieri 
sulle montagne del l ' Iran non an-
cora rilevate cartograficamente e 
sui deserti, prendendo centinaia di 
fotograf ìe che saranno successiva-
mente messe assieme come i pezzi 
di un enorme mosaico coprente 
10 mila migl ia del Paese. I geologi, 
con i loro stereoscopi, faci l i teranno 
11 compito della r i levazione terre-
stre indicando quali sono le zone 
che probabi lmente celano nel loro 
seno giacimenti petrol i fer i . 

La spedizione, la sesta di questo 
tipo, è stata intrapresa dalla Hun-
ting Aerosurveys Ltd., di Elstree 
Way , Borelham. Wood, Her t ford-
shire. 

La base di appoggio di questa 
singolare spedizione sarà Abadam, 
nel Gol fo Persico. 

¥ E' stato recentemente presentato 
dalla Società Dunlop alle autorità 
britanniche per il rego lare rilascio 
del brevetto di invenzione, un nuo-
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vo tipo d: pneumatico che può de-
finirsi antiseossa. Infatt i è risaputo 
che il pneumatico normale, finori 
in commercio può generare, pro-
ducendo attrito f ra i fil i della cor-
rente e la superficie stradale, una 
elettricità statica che passando at-
traverso il veicolo si r isolve in un 
voltaggio molto e levato che può 
scaricarsi attraverso il corpo uma-
no, causandogli uno shock momen-
taneo. 

* E' stato recentemente varato alla 
Camera de; Comuni un nuovo pro-
getto per l 'edil izia. Con la sua 
applicazione i l Governo si r ipro-
mette di concedere ampie sovven-
zioni al le autorità locali dei centri 
rustici ed urbani dhe intendono 
porre in atto lavor i di modernizza-
zione e di migl ior ia delle case e 
dei fondi agricoli. 

I proprietari di case potranno 
richiedere una sovvenzione copren-
te metà del costo di trasformazione 
o di migl ioria, mentre le autorità 
locali sono autorizzate ad anticipare 
il 90 % del va lore della casa a 
quanti desiderano costruire o ac-
quistare un immobile. I l prezzo di 
vendite delle case trasformate sa-
rà ¡controllato e gli attuali controlli 
sugli af f i tt i e sui prezzi di vendita 
delle nuove case verranno estesi 
per un periodo di altri cinque 
anni. 

In futuro i Consigli locali non 
dovranno più, come avv i ene attual-
mente, p rovvedere solo al le case 
per la « classe lavoratr ice » ma po-
tranno costruire proprietà miste ed 
imporre fitti di f ferenti . Esse potran-
no inoltre allestire spacci, r isto-
ranti, lavander ie e persino vendere 
o aff i ttare mobil io. 

* La « Cotton Manufacturing Com-
mission » ha r ivolto un serio mo-
nito all ' industria cotoniera britan-
nica, invitando i suoi d ir igent i a 
r ivedere ampiamente il sistema sa-
lariale attualmente in v i gore e r ior-
ganizzare il lavoro nei reparti tes-
situra dell ' industria stessa. Senza 
l 'attuazione di questo programma 
l'industria cotoniera e del rayon 
del Lancashire avTà finito di esi-
stere come industria ch iave nel l 'eco-
nomia britannica. 

* Gli ambienti uf f ic ia l i britannici, 
in re laz ione al fatto che l e Autor i tà 
soviet iche hanno recentemente mo -
strato un magg iore interesse per la 
conclusione di un accordo commer-
ciale anglo-sovietico, danno come 

spiegazione logica di questo subi-
taneo e crescente interessamento il 
fatto che l 'UR.S.S. è attualmente 
a corto di sterline per effettuare 1 
suoi pagamenti, benché nel 1948 
abbia venduto alla Gran Bretagna 
per 27 milioni di sterline contro 
acquisti di solo circa 7 milioni di 
sterline. L 'avanzo di 20 mil ioni è 
servito alla Russia per pagare, in 
parte, gli acquisti effettuati presso 
mercati -compresi nell 'area della 
sterlina, con particolare r iguardo 
alla Malesia poiché nel 1948 
l'U.R.S.S. ha importato 100 mila 
tonnellate di gomma per un valore 
di 11 mil ioni di s ter l ine , 'e a l l 'Au-
stralia, dove ha acquistato circa 33 
mil ioni di l ibbre di lana greggia 
per 14 milioni di sterline. 

* L'alta Direzione dell 'esecuzione 
del piano di svi luppo delle esporta-
zioni inglesi verso l 'area del dol la-
ro sarà affidata a Sir Graham Cun-
niingan. 

V Durante il pr imo trimestre del 
1949 la totale popolazione operaia 
della Gran Bretagna è diminuita di 
21 mila unità. L ' impiego civile, tut-
tavia, è diminuito di solo 3 mila 
(tutte donne), l 'equil ibrio venendo 
ristabilito da diminuzioni di 23 mi-
la ne l le Forze Armate , di 16 mila 
ne; disoccupati, e da un aumento 
di 2 1 mi la fra le persone in licenza 
di congedo. 

* Durante i pr imi tre mesi del 1949 
l ' indice dei salari (30 giugno 1947 
= 100), elaborato dal Ministero del 
Lavoro , è salito di un punto pas-
sando da 107 a 108. L 'aumento si è 
r i fer i to a circa 3 mil ioni di operai 
e l 'aumento netto dei salari è stato 
complessivamente di Lst. 376.400. 

f- Durante i pr imi mesi del corren-
te anno si sono avute in Inghi l -
terra 400 interruzioni di lavoro cau-
sate da dipendenti industriali, che 
hanno coinvolto circa 90 mila l avo -
ratori con una perdita di 241 mila 
g iornate lavorat ive . 

¥ E' recentemente partita per gli 
Stati Unit i una Commissione di 
tecnici del rayon che ha il compito 
di studiare nuovi metodi per un 
migl ioramento qualitativo del tes-
suto e conseguentemente un au-
mento nel la produzione. 

* E' stato impiantato a Droylsden 
(Manchester), presso g l i stabi l imen-
ti Courtaulds un nuovo laboratorio 
per la tintura del fiocco. 

INDIA 

Una spedizione scientifica con a 
capo il sig. Bener j i ha lasciato De-
lhi, diretta a Bara-Lacha, località 
dell ' Imalaia a circa 5.000 metri dal 
l ive l lo del mare, allo scopo di im-
piantare una stazione per lo stu-
dio dei raggi cosmici, sismologia, 
fisiologia, meteorologia. 

* I l raccolto di riso è stimato in 
1.500.000.000 bsh. con un migl iora-
mento notevole rispetto ai 1.460 
milioni dell'anno scorso e con un 
aumento de l l ' l l % rispetto alla 
media prebellica (1.400 milioni di 
bushels). 

NUOVA ZELANDA 

* E' stato fe l icemente sperimen-
tato un nuovo sistema per semi-
nare terreni dichiarati impervi ed 
impraticabili . Pe r ovv iare agli in-
convenienti che n e sarebbero de-
rivati per l 'accesso in tali zone il 
Governo neo-zelandese ha fatto 
bombardare dall 'aviazione mil i tare 
di sementi d'erbe e di ingredienti 
a base di superfosfati, vaste reg io-
ni montagnose. I primi esperimen-
ti hanno dato come risultato la co-
pertura di sementi di quattro et-
tari di terreno effettuata in circa 
18 secondi. 

OLANDA 

* La Ditta Fokker ha iniziato la 
produzione di 300 apparecchi a rea-
zione del tiipo « Meteor », che ven-
gono costruiti dietro speciale auto-
rizzazione dell ' importante fabbrica 
inglese « G l o s t e r » . Gli apparecchi 
costruiti iin Olanda saranno usati 
par la pr ima metà dal l 'aviazione 
militaire olandese mentre i r ima-
nenti 150 saranno venduti a l Go-
verno belga che li destinerà al 
medesimo uso. 

PERÙ 

V E' stata decisa la istituzione di 
una tassa doganale del l ' I % ad va -
lorem che sarà riscossa sull 'am-
montare di tutte le importazioni 
e f fet tuate dalla dogana del Porto 
di Cal lao. 

* E' stato disposto che le impor-
tazioni di fiale d i vetro neutro, im-
portate per essere r iempite con 
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prodotti per iniezioni devono es-
sere accompagnate da un certifica-
to di qualità rilasciato dalle auto-
rità sanitarie del paese di origine. 

SAN DOMINGO 

¥ Dall'analisi dell 'andamento com-
merciale estero della Repubblica 
Dominicana ri leviamo che lo zuc-
chero, i l cacao, il caffè ed il tabac-
co occupano i l primo posto nelle 
esportazioni, e che questi prodotti 
basici per la vita economica man-
tengono anche la loro stabilità sia 
nella produzione che nell 'esporta-
zione. Dai dati sul commercio avu-
tisi nel periodo gennaio-marzo dei 
correrete armo abbiamo che i1 pae^ 
si verso i quali sono state mag-
giormente dirette le vendite sono: 
ia Gran Bretagna, che acquista la 
maggior parte del lo zucchero grez-
zo, occupa il primo posto per un 
valore d i RD$ 10.969,840; gl i Stati 
Uniti d 'America, che acquistano 
la maggior parte del cacao, e l al-
tri prodotti, occupano il secondo 
posto con RD$ 3.953.473, mentre i l 
Canadá, altro importante mercato 
per lo zucchero grezzo, ha acqui-
stato dalla Repubblica Dominica-
na, per un va lore di RD$ 2.324.047, 
e Puerto R ico per un valore di 
HD§ 1.004.388. 

STATI UNITI 

¥ I l provvedimento del Governo 
degli Stati Uniti che eleva da 100 
a 400 dollari il valore degli oggetti 
acquistati al l 'estero che possono 
essere introdotti negl i Stati Unit i 
franco dogana, sta dando benefici 
risultati. Si registra, infatti, un no-
tevole aumento negl i acquisti dei 
turisti americani. 

¥ I l raccolto d i mais v iene va lu-
tato in 3.490 mil ioni di bushels 
(386.460.000 quintali ) . La stima pre-
cedente era di 3.560 mil ioni di bu-
shels (924.240.000 quintali), quindi 
con una leggera diminuzione r i -
spetto al raccolto del lo scorso anno, 
che fu valutato in 3.651 mil ioni di 
bushels. 

V Le scorte di cereali a (fine cam-
pagna 1948—'49 (lo luglio 1949) sono 
state uf f ic ia lmente stimate in f ru-
mento q.li 79.696.000, granturco q.li 
354.360.000; avena q.li 52.215.000; 
orzo q.li 22.600.000; segala q.li 
2.022.000. 

SVIZZERA 

¥ Nel 1948 su tutto il territorio e l-
vetico 382 comuni di oltre 2000 abi-
tanti hanno costruito 19.315 case. 
Questa ripresa nel le costruzioni 
edilizie è stata alquanto notevole 
se messa a confronto con l e 13.842 
del 1947 e con le 11.022 del 1946. 

VENEZUELA 

¥ La Società statunitense Pennsyl-
vania Salt Manufacturing Co. ha 

R I C H I E S T A DI U N T E C N I C O 
I T A L I A N O 

Ditta norvegese fabbricante di 
tessuti, di media importanza, cer-
ca un direttore d'esercizio esperto, 
età 35-40 anni, che assuma la di-
rezione della Tessitura ed operi 
per lo svi luppo delle sue sezioni 
preparatorie. 

Occorre grande conoscenza di 
tutte le macchine per la tessitura, 
delia preparazione, composizione 
e trattamento dei var i tessuti di 
lana, come pure per l ' introduzione 
di utili innovazioni re lat ive alla 
produzione delle stof fe richieste. 
E' indispensabile che abbia un 
ascendente 9ul personale operaio 
e che abbia doti didattiche per 
istruire gl i e lementi inesperti. 

La produzione riguarda in mo-
do part icolare le stof fe per si-
gnora. 

Gli interessati potranno indiriz-
zare le loro of ferte , e relat ive re-
ferenze., alla Legaz ione d'Italia a 
Oslo (Norveg ia ) . 

La R. Legaz ione d'Egitto di Ro-
ma, via Salaria 259. informa che 
il Governo Egiziano ha indetto un 
appalto per la forni tura di mate-
riale elettr ico var io (filo elettrico 
r icoperto di gomma vulcanizzata, 
conduttori metal l ic i con protez io-
ne di carta isolante, va lvo le f u -
sibil i speciali — come da disegno 
annesso al bando — mater ia le iso-
lante e nastro isolante). I l termine 
ult imo per la presentazione delle 
o f fer te secondo le prescritte mo-
dalità, è stato fissato ai mezzo-
g iorno del g iorno 10 dicembre 1949 
e le o f fer te stesse vanno indir iz-

recentemente prodotto uno specia-
le DDT chiamato « P a m i s c » , usato 
dalla Divisione Malariologica del 
Ministero della Sanità Pubblica 
del Venezuela per distruggere l 'a-
nofe le nelle zone rurali del Paese. 
Con la sua applicazione, la morta-
lità da malaria, che nello siato di 
Carabobo era nel 1945 dell'I,9 per 
mille, è scesa nel 1948 al lo 0,03 per 
mil le, con una diminuzione del 
97,7 %. I l nuovo preparato, che è 
in polvere, v iene mescolato solo 
con acqua. 

zate direttamente al Director Ge-
neral Cairo Electricity and Gas 
Administration, 53 Foad El A w a l 
iJtreet, Cairo. Presso la Legaz io-
ne suddetta sono a disposizione 
copie del capitolato di appalto, re-
datto in lingua inglese, contenen-
te le condizioni general i per la 
partecipazione ed il dettaglio del 
materiale richiesto, al prezzo di 
Lit. 497,0. 

C03 

(L'Istituto Naz. per il Commer-
cio Estero di Roma, mette in ven-
dita l ibera prodott i chimici di 
provenienza Unrra ed apparecchi 
per mietere, colt ivatori zappeca-
val lo. assolcatori, salva-vomeri per 
aratro, falciatr ici A.bion. Condi-
zioni e prezz i di vendita in v i -
sione presso la Camera di Com-
mercio di Torino. 

OFFERTE-RICHIESTE 
R A P P R E S E N T A N Z E 
L'Istituto Nazionale per il Com-

mercio Estero di RotmI t. mette in 
vendita lilbera materiali per ripara-
zioni pneumatici e precisamente k?. 
1B.072 di Cernei Back (fasce profi-
late) di gotnJmo. naturale al prezzo di 
IL. 300 al kg., e ikg. '879 di Repair Guim 
(soitostrato) di gomma naturale al 
prezzo di, L. 400 lai kg.; n. 181 camere 
d'aria nuove, da unoffitere su ruote 
650 x 16 e 700 x 16 al prezzo di L. 600 
caduna. Condizioni di vendita in vi-
sione ¡presso la Camera dì Commercio 
di Torino. 

NOTIZIA VARIE 

S.A.C.A.T. 
Société Anonyme Autos 

Avions Applic. Techniques 

T U R I N 
Via Borgone 24 

tél. 7.04.10 

A c c e s s o i r e s a u t o * S p é c i a l i s é s d a n s la f a b r i c a t i o n 
de r é t r o v i s e u r s p o u r v o i t u r e s e t c a m i o n s de t o u t e s 

m a r q u e s * A c c e s s o i r e s p o u r c a r r o s s e r i e 

A c c e s s o r i a u t o * S p e c i a l i z z a t i p e r la f a b b r i c a z i o n e 
di s p e c c h i r e t r o v i s i v i p e r t u t t i i t i p i d i v e t t u r e e 
a u t o c a r r i * A c c e s s o r i p e r c a r r o z z e r i a * P a r a u r t i 
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»fe. ̂ ... L'istruzione pr 

I progressi continui delle varie branche dell'a-
gricoltura fanno sentire il ¡bisogno sempre mag-
giore di diffondere tra le classi agrarie l'istruzione 
professionale, sì da liberare questo grande settore 
della produzione dai classico tradizionalismo e da 
avviarlo verso una tecnica, la quale tenga conto, 
quanto più sia possibile, delle conquiste della scienza. 
L'insegnamento agrario, quale viene svolto dai vari 
tipi di scuole e di istituti medi (Tavola 1), per 
quanto diffuso, è riservato, come è naturale, ad 
un'esigua schiera di giovani; la grande massa della 

popolazione rurale non può invece beneficiare dì 
alcun insegnamento tecnico. All'istruzione dì questa 
massa è opportuno provvedere mediante il così 
detto insegnamento professionale « fuori » della 
scuola, per usare un'espressione del prof. Casalini, 
fervido sostenitore delia necessità di preparare 

Tav. 1 - Scuole Medie Agrarie 
Aiuto scolastico 1941-42 

Alunni! 

Numero Iscritt i 
Abilitati o 
Licenziati 

Istituti tecnici agrari 27 5675 660 
Scuole tecniche agrarie 24 806 233 
Scuole di avv i a monto professionale 161 15690 3744 
Corsi annuali di avviami, ppofess. 294 5428 3272 
Corsi biennali di avv iam. profess. 381 15339 3211 

anche in agricoltura mano d'opera specializzata e 
di estendere l'insegnamento professionale a vasti 
strati della popolazione rurale al fine di aumen-
tarne la capacità produttiva. 

In base ai dati del censimento 21 aprile 1936, 
oltre il 47 % della popolazione attiva italiana è ad-
detta all'agricoltura e gli agricoli maschi superano 
notevolmente i 6 milioni di- unità (Tavola 2). 

All'istruzione di questi lavoratori si provvede me-
diante i corsi professionali, il cui numero negli 
anni di guerra si è fortemente ridotto (Tavola 3) 
e, per quanto sia successivamente aumentato, è 
tuttora di gran lunga inferiore a quello del periodo 
prebellico. 

Questi corsi sono in genere di breve durata e si 
riferiscono spesso a settori molto ristretti delle 
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ssionale dei lavoratori agrico 
scienze agrarie, per cui l'insegnamento professio-
nale attualmente si può ritenere quanto mai inade-
guato alle necessità dell'imponente massa dei lavo-
ratori agricoli. 

orticoltura, floricoltura, ecc.), ad allevamenti spe-
cializzati, alle industrie rurali e via dicendo, ri-
chiedono attitudine e preparazione non inferiori a 
quelle degli operai qualificati dell'industria. 

Tav. 2 - Popolazione presente, rurale ed agricola (Censimento al 21-4-1936) 

Popolazione rurale 
famigli,e con a capo un addetto all 'agricoltura 

Popolazione (.popolazione rurale ) 

Popolazione di 10 e più anni 

addetta all 'agricoltura 

present« 
Numero % Componenti In complesso 

% sulla popolazione 
Di cui maschi 

Presente Att iva 

42.444.588 3.739.396 38 18.888.758 8.756.064 6.328.531 20,6 47,7 . 

Tav. 3 - Corsi d'istruzione professionaHe per contadini 

Numero dei corsi Alunni iscritti 

1938-39 

6004 

1939-40 1940-41 

4829 3123 

1941-42 

2382 

.1938-39 

290.568 

1939-40 1940-41 1941-42 

250.555 115.491 75.267 

X v X I O I V I 

L ' O R T O 

Dato il numero grandissimo di aziende le quali 
sono condotte con notevole autonomia 'da lavoratori 
che sono (pure ad un tempo direttori, ne consegue 
che la divulgazione dei ritrovati scientifici ed il pro-
gresso, tecnico si debbono realizzare attraverso una 
azione di massa, la quale si estenda al maggior nu-
mero possibile 'di lavoratori. 

E' errata l'opinione, molto comune specialmente 
nelle classi urbane, circa la superiorità idei lavoro 
dell'industria rispetto a quello dell'agricoltura. La 
massa idei lavori agricoli ordinari richiede attitu-
dini più elevate della massa del lavoro industriale 
non qualificato; inoltre parte dei lavori agricoli, 
come quelli relativi a talune colture (frutticoltura, 
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I I X G N C P I » O 1» I O C H E B O M I G N O I E 

Caratteristica del lavoro agricolo è la sua distri-
buzione su vasta superficie mentre quello degli altri 
settori della produzione per lo più viene espletato 
su spazio ridotto in zone limitate che raccolgono 
grandi masse di lavoratori. 

Inoltre buona parte dei lavori, cioè quelli più 
propriamente campestri hanno carattere stagionale, 
per cui periodi di attività particolarmente intensa 
si alternano con altri ad attività rallentata. 

L'istruzione professionale della massa dei con-
tadini non si potrà perciò accentrare in scuole lon-
tane dalla residenza dei lavoratori, nè è da pensare 
che essa si possa svolgere mediante corsi di lunga 
durata o che coincidano con i periodi di maggior 
lavoro. 

Il criterio fondamentale da adottare nello svol-
gimento di questa attività dovrà essere quello se-
guito all'origine dalle Cattedre ambulanti di Agri-
coltura, i cui alti meriti conseguiti nei progresso 
agrario, attraverso l'istruzione dei lavoratori e la 
propaganda, sono universalmente riconosciuti. Se-
guendo l'esempio di tali benemerite istituzioni oc-
corre portare l'insegnamento tra i lavoratori, appro-
fittando dei periodi in cui essi sono meno impe-
gnati nelle attività dell'azienda, e preordinarlo in 
un modo che siano distolti il meno possibile dalle 
loro occupazioni. L'esperienza ira dimostrato che nei 
piccoli centri rurali l'organizzazione dei corsi è 
spesso più facile ed il successo è maggiore che non 
nei medi e nei grandi centri. 

L'istruzione professionale dei lavoratori agricoli 
deve mirare alla preparazione della ma,ssa dei con-
tadini a tutte le generali attività agricole, nonché 
alla creazione 'di maestranze specializzate (innesta-
tori, potatori, mungitori, conduttori di macchine, 
ecc.), la cui richiesta, man man progredisce la tec-
nica, diventa sempre maggiore. 

Il primo scopo si può perseguire mediante lo svol-
gimento di veri e propri « corsi », nonché con « con-
versazioni isolate » e « brevi cicli di lezioni » su 
argomenti di interesse contingente, integrati il più 
possibile da dimostrazioni pratiche, da visite ad 
aziende modello, a campi dimostrativi e via di-
cendo. 

Per la preparazione di maestranze specializzate 

sono invece necessari «corsi di specializzazione», 
riservati preferibilmente ai giovani lavoratori, i 
quali sono in genere meglio preparati all'insegna-
mento e presentano una maggiore disposizione ad 
apprendere qualsiasi tecnica. 

E' opportuno, come è già stato accennato avanti, 
far cadere possibilmente lo svolgimento dei corsi 
nei periodi di minor lavoro, fatta eccezione però 
per quei corsi i quali per la parte pratica ed appli-
cativa debbono coincidere con determinate pratiche, 
sì da dare modo agli allievi di compiere diretta-
mente un buon tirocinio pratico. 

L'insegnamento, a seconda dei oasi e delle circo-
stanze, potrà essere svolto a carattere continuo o 
discontinuo (corsi festivi, per es.). E' opportuno 
inoltre per quanto è possibile andare incontro alle 
esigenze dei lavoratori, le quali variano notevol-
mente da regione a regione e da zona a zona in 
rapporto a cause differenti. Corsi dello stesso tipo 
debbono perciò 'essere organizzati in modo diverso, 
sia per la durata che per l'orario, in ambienti di-
versi. Cicli di poche lezioni od anche semplici con-
versazioni, effettuati tempestivamente, in modo che 
l'insegnamento giunga in tempo ed al momento op-
portuno e possa essere prontamente applicato, pos-
sono essere più efficaci che non corsi di lunga du-
rata svolti fuori tempo. 

In linea di massima è preferibile che lo svolgi-
mento dei corsi ai lavoratori agricoli venga effet-
tuato in un unico periodo. Solo per la creazione 
di maestranze specializzate, per le quali è oppor-
tuno che all'insegnamento segua un lungo tirocinio 
e dalle quali si richiede un'esperienza che non è 
possibile acquisire in un ciclo di lezioni e di eser-
citazioni, potrà essere necessario lo svolgimento di 
corsi di durata superiore ad un periodo solo. 

L'insegnamento deve avere prevalentemente un 
indirizzo pratico ed applicativo e deve essere inte-
grato per quanto è possibile da dimostrazioni pra-
tiche, da esercitazioni, da visite ad aziende mo-
dello, ad impianti e via dicendo. Di grande van-
taggio può essere l'integrazione dell'insegnamento 
teorico con materiale dimostrativo di vario tipo 
(cartelloni, modelli, proiezioni fisse e animate, ecc.), 
il quale risponda alle caratteristiche dell'agricol-



M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 1° al 15 novembre 1949 
( l e quotazioni r i p o r t a t e sono puramente ind icat ive e le più r e c en t i al momento de l l a chiusura de l l a r assegna ) 

I T A L I A 

PRODOTTI AGRICOLO -/ALIMEN-
TARI — In questo settore, più che 
nei rimanenti, è accentuata la ten-
denza delle quotazioni, e gli affari 
.sono stentati. I cereali (grano, mais, 
avena, riso) hanno perso molti pun-
ti, e cosi pure i prodotti derivati 
(farine e paste alimentari). Anche i 
frutti e i semi oleosi, nonché gli 
olii 'alimentari hanno subito1 qualche 
flessione di prezzo. Per il burro, la 
situazione mercantile è incerta, ma 
l'Eonuncio di prossime importazioni 
di tale prodotto provoca un tono de-
pressivo. 

I continui ribassi dei bovini da ma-
cello si sono ripercossi sulle quota-
zioni all'ingrosso delle carni; se il 
consumatore potrà pure beneficiarne, 
è probabile che il mercato trevi una 
migliore impostazione con l'aumento 
della domanda. Circa il bestiame da 
allevamento, è da segnalare ohe, 
mentre il mercato dei foraggi per-
mane sostenuto, quello dei pannelli 
e dei mangimi ha registrato qualche 
flessione di prezzo. 

Gli unici aumenti di prezzo che 
riguardino questo settore, sono stati 
quelli delle patate e delle uova (per 
motivi stagionali) e del caffè (data 
la congiuntura sui mercati di espor-
tazione). La maggior sostenutezza 
che pareva caratterizzare le conser-
ve alimentari, i suini e i prodotti 
derivati, si è dimostrata di breve 
mom en to. 

Assai irregolare, ma in prevalenza 
improntato a debolezza, il compor-
tamento dei vini. 

PRODOTTI TESSILI — Le difficol-
tà in cui si dibatte l'industria tes-
sile, per gl i ostacoli che si frappon-
gono alle sue esportazioni sono ina-
sprite dai rincari delle materie pri-
me. I prezzi della lana e della juta 
riflettono il tono sostenuto dei mer-
cati di origine. Le quotazioni dei 
cotoni sono più irregolari, e variano 
secondo le provenienze, ma in gene-

re non sono deboli. Le sete hanno 
ancora guadagnato, nel periodo sotto 
rassegna, diversi punti; i rincari so-
no giustificati dalla scarsa produzio-
ne di bozzoli e di grezzo, ma si ag-
giunge un fattore psicologico depo 
la svalutazione monetaria mondiale. 

Per contro, i prodotti dell'indu-
stria tessile non hanno un mercato 
facile. Le esportazioni, come già si 
è detto, risultsno in decremento, 
mentre il mercato interno è da tem-
po fiacco-. Per i tessuti, sono in pre-
parazione i campionari per la pros-
sima estate, per i quali non si pre-
vedono sensibili mutamenti di prez-
zo, data la rigidità dei costi di pro-
duzione. 

Prevalentemente intonato al ribas-
so il mercato delle pelli grezze e 
conciate. 

PRODOTTI METALLURGICI — 
Mentre si è aggravata la debolezza 
del mercato siderurgico., i l settore 
dei metalli non ferrosi ha decisamen-
te invertito la propria tendenza so-
stenuta in settembre e nella prima 
metà di ottobre, quindi incerta ed 
ora volta nettamente al ribasso. Re-
sistono sui l ivell i precedenti i soli 
prezzi del piombo e del rame, non-
ché quelli dell'oro, metallo pel qua-
le, tuttavia, le richieste a scopi in-
dustriali non sono prevalenti rispet-
to agli altri impieghi. 

E S T E R O 

I l Bureau of Agricul-tural Econo-
m.cs, ufficio alle dipendenze del Di-
partimento dell 'Agricoltura degli Sta-
ti Uniti, ¡ha reso note alcune previ-
sioni sull'andamento mercantile del-
le produzioni agricole nel 1950. Dato 
il loro interesse, riassumiamo qui di 
seguito: 

BESTIAME E CARNE — Aumento 
di produzione e riduzione dei prezzi, 
soprattutto per suini e carne suina. 

PRODOTTI CASEARI — Produzio-
ne pressoché uguale a quella del 

1949 e riduzione dei prezzi sia del 
latte sia dei predotti easeari. 

POLLAME E UOVA — Produzione 
di uova superiore a quella dell'anno 
in eorso e diminuzione dei prezzi. 
Lo stesso per il pollame. 

GRASSI E OLII AL IMENTARI — 
E' prevista una produzione record 
e quindi una notevole diminuzione 
dei prezzi. Le esportazioni saranno 
ancora assai elevate, benché infe-
riori a quelle del 1949. 

GRANOTURCO E CEREALI DA 
FORAGGIO — Produzione record e 
diminuzione dei prezzi. 

GRANO — Malgrado il programma 
governativo per la riduzione della 
produzione questa sarà ancora ele-
vata e i prezzi ribasseranno lieve-
mente. 

FRUTTA — Minor produzione e lie-
ve aumento dei prezzi. 

ORTAGGI FRESCHI — Minor pro-
duzione e aumento dei prezzi. 

ORTAGGI CONSERVATI — Situa-
zione stazionaria. 

PATATE — Prezzi al livello di so-
stegno stabilito dal governo ameri-
cano. 

LEGUMI SECCHI —i Se i produttori 
non ridurranno gli attuali massimi 
di produzione è probabile che i prez 
zi si mantengano al livello di quelli 
di sostegno. 

COTONE — Scarse variazioni. 
L A N A — Il consumo delle mani-

fatture dovrebbe superare quello del 
11949. Prezzi all'ingrosso agli stessi 
l ivell i di quelli di sostegno. 

TABACCO — Richiesta molto vi-* 
vace. 

PRODOTTI FORESTALI — Situa-
zione stazionaria. 

Per ì prodotti industriali, è da- se-
gnalare, nel periodo sotto rassegna, 
un lieve aumento della quotazione 
del rame a New York. Gli altri me-
talli non ferrosi hanno un mercato 
stazionario, nel complesso. L'anda-
mento mercantile dei prodotti side-
rurgici è ancora turbato dai prolun-
gati scioperi. Solo fra un mese circa 
gli impianti siderurgici americani ri-
prender etob ero, secando le previsio-
ni', 11 M/vello produttivo normale 
(90 % della capacità produttiva to-
tale). 

tura della zona. L'uso di camioncini-scuola può fa-
cilitare notevolmente il compito nei centri rurali 
più dispersi. La cinematografìa in modo particolare, 
saggiamente utilizzata, costituisce uno dei mezzi 
più efficaci per elevare la preparazione tecnica delle 
classi lavoratrici e può rendere servigi incalcolabili 
nell'istruzione dei lavoratori agricoli. La proiezione 
di operazioni culturali o di scene riguardanti il 
lavoro agricolo, di impianti, di aziende, di attrez-
zature e via dicendo ha spesso sulla massa agricola 
una potenza persuasiva infinitamente superiore a 
quella della lezione o della conferenza anche del 
più bravo istruttore. La cinematografia inoltre è 
un potente mezzo per interessare ed attrarre i la-
voratori di ogni, età, anche quelli apatici ed indo-
lenti, incapaci di sforzi mentali anche minimi al 
fine di perfezionare la propria capacità tecnica. 

Di notevole aiuto per l'insegnamento può pure 
essere la distribuzione di opuscoli e di volumetti 
che trattino in forma molto semplice e piana gli 
argomenti svolti nei corsi, in modo che gli allievi 
possano anche con la lettura e con lo studio fissare 
nella loro mente le nozioni loro impartite e ab-
biano la possibilità di integrare con la consulta-
zione le deficienze mnemoniche ogni qualvolta se 
ne presenterà loro l'occasione. 

E' pertanto auspicabile che sotto la guida di bravi 
tecnici specializzati nelle -varie branche della pro-
duzione agricola e con l'appoggio degli organi com-
petenti si provveda alla preparazione di cinemato-

grafie per l'istruzione professionale dei lavoratori 
agricoli. Presso ogni regione o provincia potrebbero 
inoltre costituirsi vere e proprie film-teche agricole 
opportunamente attrezzate e dotate pure del mate-
riale didattico di vario- tipo -che più interessa lo 
svolgimento deill'insegnamento professionale. 

Per i corsi di specializzazione in particolar modo 
è inoltre o-ppor-tuno poter disporre di apposite 
aziende, bene -attrezzate e condotte razionalmente, 
presso le quali i lavoratori possano compiere, sotto 
la guida -degli istruttori un numero adeguato di 
•esercitazioni pratiche, indispensabili -per addestrarsi 
a determinati esercizi -ed operazioni. 

In ogni regione esistono ottimi docenti, bravi 
tecnici specializzati, -esperti agricoltori, i quali pos-
sono collaborare allo svolgimento di un programma 
organico -di iniziative per l'istruzione professionale 
dei lavoratori dell'agricoltura. Molte regioni dispon-
gono inoltre di aziende specializzate nelle branche 
che più interessano l'agricoltura locale, nonché di 
aziende modello di vario tipo, appartenenti ad enti 
od a privati, sulle quali è possibile fare assegna-
mento per esercitazioni pratiche e per visite di-
mostrative. 

Tutte queste possibilità di personale e di attrez-
zature opportunamente utilizzate permetteranno di 
estendere l'insegnamento agricolo alla massa dei la-
voratori e di contribuire efficacemente al progresso 
dell'agricoltura. 

E T T O R E CA H l t O M i 



IH, I l E» min listiti I IH 
P A R I G I — M-ostra Internazio-

nale della Radio e dell'Elettricità 
da'. 3 al 7 febbraio. 

P A R I G I — Mostra Internaziona-
le Meccanica Agricola dal 28 feb-
braio a l 5 marzo. 

L I P S I A — Fiera Internazionale 
di Lipsia dal 6 al 13 marzo. 

V I E N N A — Fiera Internaziona-
le di Vienna dal 12 al 19 marzo. 

P R A G A — Fiera Internazionale 
di Fraga dal 13 al 20 marzo. 

U T R E C H T — Fiera Internazio-
nale di Utrecht dal 21 al 30 
marzo. 

T O L O S A — Fiera Internaziona-
le <di Tolosa dal 19 marzo al 5 
apri le. 

B U D A P E S T — Fiera Internazio-
nale, di Budapest dal 23 al 27 
marzo. 

M E L B O U R N E — Mostra Inter-
nazionale del Motore, aprile. 

L I O N E — Fiera Internazionale 
di Lione dal 15 a. 24 apri le. 

L I E G I — Fiera Internazionale 
di Liegi dal 29 apri le al 14 maggio. 

P O Z N A N — Fiera Internaziona-
le di Poznan dal 29 apri le al 14 
maggio.. 

V I E N N A — Mostra Interna zio-
naie dell'Automobile, maggio. 

B R U X E L L E S — Fiera Intema-
zionale di Bruxelles dal 29 apri le 
ai 14 maggio. 

V A L E N C I A — Fiera Internazio-
nale di Valencia dal 10 al 25 
maggio. 

P A R I G I — Fiera Internazionale 
di Parigi dal 13 al 29 maggio. 

G O T E B O R G — Fiera Internazio-
nale di Goteborg dal 21 al 29 
maggio. 

T O R O N T O — Fiera Internazio-
nale di Toronto dal 29 maggio al 
9 giugno. 

B A R C E L L O N A — Fiera Inter-
nazionale di Barcellona dal 10 al 
25 giugno. 

A N V E R S A — Fiera Internazio-
nale di Anversa dalil ' l l al 26 
giugno. 

L I L L A — Fiera Internazionale 
di Lilla dal 18 giugno al 3 luglio. 

B O R D E A U X — Fiera Interna-
zionale di Bordeaux dal 19 giugno 
a.'. 4 luglio. 

C A S A B L A N C A — Fiera Inter-
nazionale di Casablanca dal 26 giu-
gno a l l ' l l luglio. 

W E S T M I N S T E R (Londra) — Mo-
stra Internazionale Tecnica di Ra-
diologia dal 24 al 28 luglio. 

O S T E N D A — Fiera Internazio-
nale di Ostenda dal 19 lugl io al 
17 agosto. 

W A R N A (Bulgaria) — Fiera In-
ternazionale di Warna dal 13 ago-
sto al 2 settembre. 

S M I R N E — Fiera Internaziona-
le di Smirne dal 20 agosto al 20 
settembre. 

S T O C C O L M A — Fiera Interna-
zionale di Stoccolma dal 24 ago-
sto al 4 settembre. 

G A N D — Fiera Internazionale di 
G and dal 10 agosto al 25 set-
tembre. 

L I P S I A — Fiera Internazionale 
di Lipsia dal 28 agosto al 4 set-
tembre. 

B U D A P E S T — Fiera Internazio-
nale di Budapest dal 3 a. 18 set-
tembre. 

S T R A S B U R G O — Fiera Interna-
zionale di Strasburgo dal 3 al 18 
settembre. 

P L O V D I V — Fiera Internaziona-
le di Plovdiv dal 4 al 18 set-
tembre. 

L I L L E — Mostra Internazionale 
del Tessile, settembre. 

U T R E C H T — Fiera Internazio-
nale di Utrecht dal 5 al 14 set-
tembre. 

V I E N N A — -Fiera Internaziona-
le di Vienna dal l ' l l a.l 18 set-
tembre. 

M A R S I G L I A — Fiera Interna-
zionale di Marsiglia dal l ' l l al 
18 settembre. 

P R A G A — Fiera Internazionale 
di Praga da l l ' l l settembre al 18 
settembre. 

Z A G A B R I A — Fiera Internazio-
nale di Zagabria dal 17 settembre 
al 2 ottobre. 

F R A N C O F O R T E SUI., M E N O — 
Fiera Internazionale di Francofor-
te dai 25 al 30 settembre. 

P A R I G I — Mostra Internaziona-
le della Radio e dell'Elettricità dal 
26 settembre al 2 ottobre. 

S T O C C O L M A — Mostra Interna-

Bollettino del 28 ottobre 1949 

Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in importazione: 
F I N L A N D I A — 1) Macchine per la 

industria grafica per un importo di 
L. 1.050.000. Cimbio da convenire. 

NORVEGIA — 2) Macchinario per 
un importo di Kr. norv. 150.000 circa. 
Ciimbio 100 trattabili. 

SVIZZERA — 3) Aerograft e loro 
parti per un importo di Fr. sv. SO.000 
(contropartita aerografl e loro parti). 
Cambio da convenire. 4) Prodotti or-
tofrutticoli, vini, olio d'oliva per un 
importo di Fr. sv. 200.000. Cambio ri-
chiesto 156-1158. Già iniziate trattative 
col contraente estero. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
AUSTR IA — 5) Legname per un 

importo di 25-30 milioni di lire. Cam-
bio proposto L. 27. 6) Klingerite per 
un importo di sceil. aust. 56.000. Già 
iniziate trattative col contraente este-
ro. Cambio a convenire. 

OLANDA — 7) Pesce conservato per 
un importo di Fior. ol. 200.000. Cam-
bio proposto L. 120-122. Già iniziate 
trattative col contraente estero. 8) 
Materiale igienico sanitario, (la.va.bi. 
closet, ecc.) per un importo di Fior, 
ol. 5.000. Cambio proposto L. 170 per 
fiorino. Già iniziate trattative coi 
contraente estero. 

PORTOGALLO — 9) Vini di Oporto 
per un importo di L. 300.000. Cambio 
a convenire. Già iniziate trattative 
col contraente estero. 

SVIZZERA — 10) Tessuti elastici 
per un importo di Fr. sv. 100-500.000. 
Cambio proposto 159. 11) Macchine 
per un importo di Fr. sv. 16.855. Cam-
bio a convenire. 12) Macchine e parti 
di esse per un importo di Fr. 
sv. 100.000. Cambio proposto 154-155. 
13) Fornimenti orologeria per un im-
porto di Fr. sv. 3.000. Cambio propo-
sto 1168 -1160. 14) Viterie per un impor-
to di Fr. sv. 5.000. Cambio proposto 
158. 15) Filati cotone per un importo 

zionale Strumenti e Apparecchi per 
Misurazione dal 22 settembre al 
2 ottobre. 

L O N D R A — Mostra Internazio-
nale del Motore dal 28 settembre 
al 2 ottobre. 

P A R I G I — Mostra Internaziona-
le Ciclo e Motociclo da'. 1° al 16 
ottobre. 

P A R I G I — Mostra Internazionale 
Imballaggio dai 6 al 16 ottobre. 

M A N C H E S T E R — Mostra Inter-
nazionale Macchine e Accessori 
Tessili dal 12 al 26 ottobre. 

P A R I G I — Mostra Internaziona-
le Vernici, Lacche, ecc. dal 16 al 
22 ottobre. 

L O N D R A — Mostra Internazio-
nale Ciclo e Motociclo dal 21 al 
29 ottobre. 

L O N D R A — Mostra Internazio-
nale dell'Edilizia dal 17 novembre 
al 1° dicembre. 

Per informazioni dettagliate r i -
volgersi a l l 'Uf f ic io Commercio E-
stero della Camera di Commercio, 
via Cavour 8, Torino. 

di Fr. sv. 200-300.000. Cambio propo-
sto 159. 16) Cascami rayon per un 
¡¡mjporta di Fr. sv. 52.000, Crinrabio oro-
posto 153-155. 17) Filati lana per un 
importo di Fr. sv. SO.000. Cambio pro-
posto 158-109. 18) Forniture orologe-
ria per un Importo di Fr. sv. 5.000. 
Cambio proposto 158. 19) Apparecchi 
per un Importo di Fr. sv. 1.3S0. Ctm 
bio proposto 160. 20) Parti macchine 
per un importo di Fr. sv. 60.000. Csm-
bio proposto 158. 21) Macchine per 
un importo di Fr. gv. 52.000 (even-
tualmente anche il doppio). Cambio 
proposto 1157. 22) Macchinari per bir-
ra per un importo di Fr. sv. 48.150. 
Cambio proposto 158. 

E' uscito il 

III Quaderno di 
Cronache Economiche 

su 

I TRASPORTI 
MT0M0RILISTICI 
Sommario: 

A.N.F . I .A .A . — Produzione 
e di f fusione dell 'autovei-, 
colo. 

A L D O F A R I N E L L I — L a r i -
f o rma del Codi ce stradale. 

F R A N C E S C O L E R D A — A u -
toservizi1 passeggeri. 

C A R L O S A B B A T I N I -• Auto-, 
trasporti di cose. 

V I T T O R I O Z I G N O L I — Con-
clusioni: Strada e rotaia. 

V. Z ' IGNOLI e F. A C C A R r 
D I — Appendic i itecniche. 

Il vólume, di altre 200 pa-
gi/ne, con numerose figure, 
twhellle e dm e tavole fluori 
testo, è im, vendita presso la 
Camera di Commercio al 

prezzo di L. 1000. 

B O R S A C O M P E N S A Z I O N I 
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SEDILE BREVETTATO IN MATERIA PLASTICA 

CARRARA & MATTA • TORINO 

per /igiene perfetta 

INTERAMENTE IN MATERIA PLASTICA. IL SEDILE PER W . C. « CM » IDEATO E BREVETTATO 
DALLA CARRARA & MATTA - RISOLVE NEL CAMPO DELL' IDRAULICA SANITARIA IL GRANDE 
PROBLEMA DELL'IGIENE. * CREATO SU C O N C E Z I O N I TECNICHE COMPLETAMENTE NUOVE, 
E' FABBRICATO IN M O D O DA RENDERLO APPLICABILE SU O G N I TIPO DI VASO. * LA SUA 
FORMA E' PERFETTAMENTE STABILE, E' SOLIDO C O N COLORI RESISTENTI ALL 'UMIDITÀ ED 
A L TEMPO. * C O N QUESTI REQUISITI SI E' COMPLETAMENTE AFFERMATO PRESSO I MIGLIORI 
IDRAULICI DI TUTTI I PAESI ED E' PRIMO FRA I PRODOTTI PER L'IGIENE MODERNA. 

C A R R A R A & M A T T A - F A B B R I C A S T A M P A T I M A T E R I E P L A S T I C H E S. a r. 
rOia Or mia, 86 - TjórtflC) (Stalla ) 



C A T A L O G O T E C A 

Macchinario inglese per miniera 
Il Prof. Vittorio Zignoli del Politecnico di Torino ha scritto per ' ' Cronache ' ' 
il seguente articolo che illustra i progressi dell'industria mineraria britannica 

Nel dopoguerra la politica eco-
nomica inglese si è nettamente 
impegnata alla massima utilizza-
zione delle forze del lavoro dispo-
nibili per ottenere, con una mec-
canizzazione spinta all'estremo e 
con il pieno impiego della mano 
d'opera, la produzione più elevata 
possibile, ai prezzi più bassi, con 
la riduzione contemporanea del-
la fatica umana entro limiti ac-
cettabili. 

Ciò implica, soprattutto nei 
primi tempi dello svolgimento di 
un tale programma, la necessità 
di chiedere alla popolazione for-
ti sacrifìci per poter produrre, o 
acquistare all'estero, le attrezza-
ture necessarie alla futura 
espansione produttiva e la (»ope-
razione di tutti i cittadini affin-
chè, contraendo i consumi (con-
trazione che può essere tempora-
neamente facilitata da una sag-
gia e osservata disciplina distri-
butiva) una larga parte del red-
dito nazionale possa essere de-
stinata agli investimenti anziché 
al consumo. 

Ma gli investimenti per le at-
trezzature industriali richiedono 
materie prime che non sempre 
l'Inghilterra possiede, d'altro 
lato, per quanto bene sia disci-
plinata la distribuzione; un lar-
go apporto estero agli approv-
vigionamenti alimentari sarà 
sempre necessario, di qui la ne-
cessità di una vivace esportazio-
ne atta a pareggiare la bilancia 
dei pagamenti. 

Se vi possono essere, come in 
realtà vi sono anche in Inghil-
terra, divergenze sui mezzi più 
adatti per raggiungere questi 
scopi, almeno su di un punto del 
programma la maggior parte de-
gli inglesi è d'accordo, e cioè sul-
la necessità di incrementare gli 
investimenti per aumentare la 
meccanizzazione e con ciò la pro-
duttività del loro paese. 

(La disciplina con la quale tut-
to il popolo, anche se non inte-
ramente d'accordo con le idee po-
litico-economiche del Governo, 
ha risposto all'appello rivoltogli 
in nome della vecchia gloriosa 
Inghilterra, è degna di rispetto 
e di ammirazione. 

Di solito l'opera organizzativa 
ncn dà inizialmente risultati spet-
tacolosi, soltanto l'esperto si ren-
de conto dei progressi che fati-
cosamente e giornalmente si 

compiono per dinamizzare e 
meccanizzare le industrie; ogni 
tanto però vi sono occasioni che 
permettono di formare un bi-
lancio del lavoro svolto e dei 
risultati raggiunti. 

Una di queste occasioni è sta-
ta offerta ai tecnici che hanno 
visitato nel luglio scorso la Mo-
stra del Macchinario per Minie-
re in Earls Court a Londra. 

E' noto che le industrie mine-
rarie e particolarmente quella 
del carbone costituiscono un im-
portantissimo settore delle atti-
vità britanniche e che ad esse 
uomini di stato e tecnici concor-
demente dedicano attente cure. 

L'esposizione di Earls Court 
era strettamente specializzata, 
non poteva dire molto ai non 
tecnici, ed anche agli esperti non 
poteva apportare novità sensa-
zionali. Ma a chi si soffermava 
ad esaminare i particolari del 
macchinario esposto o illustrato 
da grafici e da cataloghi, appa-
riva netto lo sforzo costante, 
molte volte felice, spesso geniale 
dei progettisti tesi al perfeziona-
mento dei metodi produttivi e dei 
costruttori compresi della neces-
sità di migliorare gli elementi 
delle costruzioni. 

Il Collier y Guardian nel suo 
numero speciale del 30 giugno 
scorso dà un'idea sufficientemen-
te ampia e particolareggiata del 
piano dell'esposizione, dei più im-
portanti macchinari e dispositivi 
esposti, dei problemi ai quali la 
esposizione più particolarmente 
era dedicata. 

Qui sembra sufficiente fare un 
rapido elenco delle più importan-

ti realizzazioni presentate, sulla 
scorta dei numerosi, interessanti, 
bellissimi cataloghi che l'indu-
stria inglese presente alla mostra 
ha voluto inviare alla biblioteca 
di documentazione della nostra 
Camera di Commercio, lasciando 
agli interessati la cura di esa-
minare di persona presso tale 
biblioteca, in dettaglio, il mate-
riale disponibile. 

Questo anche perchè purtrop-
po poche sono da noi le miniere 
alle quali si adattino i macchi-
nari descritti e perchè soprattut-
to ci mancano, fra esse, quelle 
di carbone alle quali particolar-
mente sono destinate alcune fra 
le più riuscite realizzazioni. 

Cominciamo dalle tagliatrici, 
macchine, come ognun sa, desti-
nate a fare tagli orizzontali nei 
blocchi del minerale tenero (car-
bone e simili) che operano o con 
catene dentate, o con barre e che, 
quando eseguono tagli verticali, 
si chiamano più comunemente 
incastratrici. 

'Si veda in fìg. 1 la forma robu-
sta e compatta della tagliatrice 
costruita dalla Uskside Co di 
Newport, in posizione normale; il 
taglio risulta a soli 15 mm. so-
pra il piano di appoggio. 

La stessa tagliatrice rovesciata 
e montata su apposito piedestallo 
a martinetti regolabili può pra-
ticare tagli a varie altezze. 

A quale compattezza degli or-
gani interni si debba giungere in 
queste costruzioni mostrano le 
fig. 2 e 3 che si riferiscono alla 
ottima tagliatrice a catena della 
British Jeffrey-Diamond Ltd di 
Wakefield. 

Fig. 1 - Tagl iatr ice a catena! per miniera [li carbone (Uskside Co Newport). 



a • Tagliatrice su cingoli con braccio 
orizzontale in basso.. 

b - Tagliatrice su cingoli con braccio 
orizzontale in al to e mart inet t i sollevati. 

montarsi tanto su cingoli che su 
carrello decauville. 

'Nel campo più modesto delle 
tagliatrici a barra su colonna 
che utilizzando meccanismi più 
semplici permettono di costruire 
macchine più leggere ed econo-
miche, si distingue la produzione 
della Siskol Machine Ltd di Shef-
field della quale la fig. 5 mostra 
la tagliatrice in varie applica-
zioni. 

In un campo completamente 
diverso, ma sempre per l'abbatti-
mento del carbone, grande inte-
resse ha suscitato un nuovo di-
spositivo idraulico presentato 
dalla Gulliek Ltd di Wigan. La 
fig. 6 illustra, la grande sempli-
cità del dispositivo,. 

Esso consta di una barra cava 
d'acciaio ad una estremità della 
quale sono montati radialmente 
sulla, stessa generatrice longitu-
dinale da 8 a 10 pistoncini in 
acciaio scorrevoli in altrettanti 
cilindri radiali ricavati nella 
barra. 

Una tubazione flessibile assicu-
rata all'estremità opposta della 
barra cava la mette in comuni-
cazione con una pompa che spin-
gendo il liquido nei cilindri pro-
voca la fuoruscita degli stantuffi. 

Fig. 4 - Tagliatrice a catena Mavor e Coulson 
con testa nirevole. 

Tra la notevole produzione 
della Mavor e Coulson di Glas-
gow è degna di attenzione la ta-
gliatrice a catena con testa gire-
vole della fig. 4 (a, b, c) che con-
sente di usare senza- alcuna par-
ticolare manovra il braccio tanto 
orizzontalmente in basso o in alto 
che verticalmente, regolando an-
che in ogni caso la posizione del 
taglio con martinetti. Fig. 5 - Tagliatr ice a barra su colonna della Siskol Mach. Ltd. 

Fig. 2 . Sezione della tagliatrice a catena ACE dal lato della catena. 

Fig. 3 - Sezione della tagliatr ice a catena ACE all 'estremità di a l a g g i 

Questa macchina funziona così 
indifferentemente come taglia-
trice o come ìncastratrice e può 

c . Tagliatrice su cingoli con 
braccio verticale. 



Quando lo strato di carbone 
è intagliato mediante la taglia-
trice per ottenere il distacco del 
minerale anziché ricorrere al-
l'esplosivo, più costoso, produ-
cente sfridi e polvere e perico-
loso soprattutto in presenza, di 
grisou, nello stesso foro da mina 
nel quale normalmente si pone 
la carica viene invece introdotto 
l'apparecchio detto « Burster » 
con tutti i pistoncini rientrati. 

Appena messo in sito si mano-
vra la pompa., che può essere a 
mano o a motore, e in tal modo 
1 pistoncini escono lentamente 
dagli alloggiamenti premendo 
fortemente contro la roccia e 
provocandone la fessurazione e 
i'1 distacco in larghi blocchi senza 
formazione di polvere. 

Il sistema è molto efficace e 
rapido, con un solo Burster dota-
to di pompa a motore si possono 
compiere fino a venti operazioni 
all'ora, ma ad una stessa pompa 
si possono applicare fino a tre e 
più Burster e con ciò il rendi-
mento risulta molto superiore. 

La. fig. 7 mostra come sia ele-
vato il volume rimosso da un 
solo apparecchio e come con un 
solo foro si ottengano blocchi di 
grandi dimensioni senza sfridi. 

Per facilitare la preparazione 
dei fori adatti sia per il Burster 
che per l'esplosivo la stessa co-
struttrice ha preparato una testa 
a forare (fig. 8) molto razionale 
per il carbone e minerali analo-
ghi che presenta notevoli vantag-
gi di durata e rendimento rispet-
to ai tipi normali. 

Agli effetti del rendimento eco-
nomico-produttivo subito dopo il 
problema dell'abbattimento viene 
quello del caricamento e tra-
sporto. 

Per quanto riguarda le vie 
principali di comunicazione il lo-
comotore Diesel, trionfatore della 
trazione ferroviaria, in America, 
sta conquistando anche il mer-
cato minerario inglese per l'aito 
rendimento, l'ingombro limitato, 
l'economia d'acqua e di lubrifi-
cante e la possibilità di impie-
gare carburante a basso prezzo. 

La North British Locomotive 
Co Limited di Glasgow presenta 

una magni f ica locomotiva Diesel 
da 100 H P (fig. 9) dotata di di-
spositivo antidef lagrante con cap-
tazione degli scarichi che merita 
di essere illustrata in alcuni par-
ticolari costruttivi con le sezioni 
della fig. 10. 

Per quanto riguarda l'estra-
zione, per le profonde miniere 
inglesi gli argani a grandi tam-
buri sono sempre in uso e magni-
fici esemplari sono illustrati dai 
cataloghi già citati. Salvo casi 
particolari i tamburi sono però 
oggi esclusivamente cilindrici. 

- Burster >. con pompa a mano. 

Fi0. 7 - Blocchi di carbone abbattut i con una 
sola applicazione del « Burster ». 

Il trasporto nei cantieri im-
pegna altre macchine, soprattut-
to se la potenzialità di produ-
zione è elevata, come sempre av-
viene nelle miniere di carbone, e 
se si connette il trasporto al ca-
rico automatico del minerale 
abbattuto. 

ISi utilizzano per il carico vari 
tipi di caricatrici automatiche. 

Fra quelle funzionanti ad in-

Fig. s Testa di fioretto per forare ¡1 carbone 
(Gull ick L td . ) . 

Fig. 9 • Locomotiva Diesel da 100 HP della North Br i t . Locomotive Co Ltd. Glasgow. 

Fig. 10 - Sezione longitudinale della locomotiva della fig. 9. 
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TRANSROPA s. r. I. 
TRASPORTI INTERNAZIONALI 
TERRESTRI E MARITT IMI 

I T S I I il S e d e MILANO - Via Boccaccio, 35 - Telefoni i A tm i. • a g 4 9 5 1 _ 1 5 6 3 9 4 

Succ. TORINO - Via S. Quintino, 18 - Tel. 41943 -
49459. — Magazz.: Via Modena, 25 - Tel. 21523. — 
Ufficio Dogana: Corso Sebastopoli - Tel. 693263. 
GENOVA - Via Luccoli, 17 - Tel. 21069 - 21943. 
CUNEO - Corso Dante, 53 - Tel. 2134. 

S l / IZZER/ l S e d e : C H I A S S O - v - Motta, 2 - T. 43191 - 92 - 93 
Succ. ZURIGO - BASILEA. 

* Servizio Groupage da e per 
il Belgio - Inghilterra - Fran-
cia - Germania - Paesi Scan-
dinavi - ecc. 

* Servizio espresso giornalie-
ro da e per la Francia e In-
ghilterra. 

* Organizzazione imbarchi 
trasporti oltremare. 

* Servizio speciale derrate. 

"ROLANDO ASSICURAZIONI" 
( D a i 19 0 4 } 

COURTAGI-: CONSULENZA CIQUIOAZIONE RANNI 

"ROLANDO f* MASCARDI" 

ASSICURAZIONI TRASPORTI 

@&LLoeament& tipetti (iS'Sieiiratioi preS'S'O tutte U (¿/unfulgide * cammini!hazitìne polizze 
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la lo t ta a n t i p a r a s s i t a r i a in a g r i c o l t u r a e U I R I T ì O n T G C U C C O L I i l . 1 
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COMPAGNIA ITALIANA P E R G L I SCAMBI 

E R A P P R E S E N T A N Z E CON L ' E S T E R O 
S e d e : T O R I N O 

C o r s o Vittorio Emanuele, 96 - Tel. 51-752 
ColUipoadeiiti : 

NEW YORK, BOSTON, LONDRA, RIO DE JANEIRO, BUENOS AIRES 
Telegrammi - Cable Address: CIMERS - T O R I N O 

EXPORT : Electric engines - gas engines - bicycle - motor-cycles 
- machine tools for wood and metal, electrical equipments, electric 
lamps, typewriting machines - calculating machines - electrical 
house-hold articles - aluminium kettle sets - surgical instruments. 
! M PORT : Raw materials for industry. 

EXPORTATION : Moteurs électriques - moteurs à gas ou à 
explosion bicyclettes - motocyclettes - machines outils pour travailler 
les bois et les métaux - équipements électriques - lampes électriques 

- machines à écrire - machines à calculer - articles électriques pour 
le ménage - poterie en aluminium - instruments chirurgicaux. 
IMPORTATION : Matières premières 

T. S. DRORY'S IMPORT/EXPORT 
T O R I N O 

I M P O R T S : Raw materials, solvents, fine and heavy chemicals. 
FIX P O R T S : Artsilk (rayon) yarns - worsted yarns - silk schappe yarns - textile piece goods in wool , cotton, silk, 

rayon and mixed qualities - upholstery and drapery fabrics - hosiery and underwear - locknitt and 
all kind of knitted fabrics. 

Office: Corso Galileo Ferraris 57, Torino Telephone: 45.776 
Cables: DRORIMPEX, Torino Code . BENTLEY'S SECOND 

100 anni di ^ H H f a H B S H 

t A B B O l C A V C R I i l C I C O L O R I € P € M N € L L I 

T O R I N O 
Sede e Filiale in Tor ino - Via S. Francesco d'Assisi, 3 - Telefoni 553.248 - 44.075 
Stabilimento ed Uffici in S E T T I M O T O R I N E S E - Telefoni 556.I23 - 556.I64 

Vern ic i : grasse, gliceroftaliche, formo-
fenoliche, ureiche, viniliche ad alcool 

S m a l t i e P i t t u r e : grassi e sintetici a 
freddo ed a forno, lucidi ed opachi 

P r o d o t t i a l l a n i t r o c e l l u l o s a : 
vernici, smalti, fondi e complementi 

P i g m e n t i : gialli ed aranci cromo, 
lacche, cinabri; terre rosse, gialle, verdi 

Pennel l i : da vernice, da ornato, da 
muro, per lavaggi, stampi e modelli 
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1 1 • Caricatr ice a bema della p ig. 1 5 . u t i l i zzaz ione razionale di t raspor ta to r i cont inu i e della stazione di testa dei t ren i 
( b l - ° n t a i n > Ltd, decauvil le in un cant iere ( B r i t i s h Je f f rey -D iamond) . 

termittenza molto successo han-
no avuto le ottime costruzioni 
della Elmco Gr. Britain Ltd di 
Leeds <fig. 11) che si basano su 
l'utilizzazione di una benna a 
cucchiaia la quale si scarica sol-
levandosi e rovesciandosi all'in-
dietro entro una tramoggia o su 
un trasportatore. 

Il tipo più comune ha la benna 
della capacità da 200 a 300 lt„ 
può essere comandata con aria 
compressa o elettricamente, as-
sorbe circa 20 HP e può caricare 
da 100 a 200 tonn. all'ora. 

Ad un principio completamente 
diverso si ispirano invece le ca-
ricatrici continue che possono es-
sere destinate soltanto al riem-
pimento dei vagoncini in spazi 
ristretti con aiuto manuale per 
far cadere il materiale staccato 

Fio- 13 - Caricatr ice automatica cont inua con bracci a l imenta tor i e montaggio su cingol i 
(Mavor e Coulspn L t d . ) . 

10 b - Sezione trasversale. 

dalla tagliatrice sull'estremità 
più bassa che si insinua entro il 
cunicolo come mostra la fig. 12 
relativa ad una costruzione della 
British JefTrey Diamond, o prov-
vedere anche al trasferimento 
del minerale dal mucchio al tra-

sportatore, sia azionando appo-
siti bracci a movimento alterna-
tivo come nel caso della fìg. 13 
relativa ad una costruzione della 
Mavor e Coulson Ltd che rag-
giunge potenzialità di 250 tonn. 
era, sia mediante catene artico-

Fig. 12 - Caricatr ice continua della BJD. 

10 a - V is ta del posto di manovra coi comandi. 

Fig. 14 • C a v a t r i c e cont inua automat ica 
( B r i t i s h Jeffrey-Diamond L t d ) con al imen-
ta to r i a catena e denti ad a r t i g l . o con-
nessa a t raspor tatore telescopico a ca'ena. 

ELEVATOR ENTRY CONVEYORS 

CROSS CONVEYCR ENTRY 
FOUR E N T R Y C O N V E Y O R B A T T E R Y CONVEYORS 

THIS P L A N PERMITS THE T A K I N G OF T O P OR B O T T O M 
BY HAND OR M E C H A N I C A L L Y S IMULTANEOUSLY W H I L E 
L O A D I N G C O A L AT A L L FOUR FACES W I T H O U T 
D I S T U R B A N C E T O EITHER CYCLE R E Q U I R E S - 4 - E N T R Y CONVEYORS 

1 - C R O S S C O N V E Y O R 
1 - E L E V A T O R 



Fig. 16 - Meccanizzazione dello scavo e trasporto in una cava (Mavor e Coulson Ltd.) . 

Fitj. 17 - Gruppo superpotente di comando per 
trasportatore a nastro da sotterraneo (120 HP) 

Costruttrice Richard Sutcliffe Ltd. Wakefield. 

late aid artigli come nella bellis-
sima realizzazione della fig. 14 
dovuta ancora alla (British Jeffrey 
Diamond Ltd. 

Macchine di questo genere rag-
giungono agevolmente potenzia-
lità di 300 tonn. ora. 

La meccanizzazione ha certa-
mente raggiunto, in miniera ri-
sultati molto notevoli con le ca-
ricatrici che eliminano il lavoro 
più pesante e meno, adatto alla 
dignità umana, ma anche nella 
organizzazione dei successivi tra-

Fig. 1S - Trasportatore a canale oscillante 
con comando a fune (BJD). 

sporti ha ottenuto brillanti affer-
mazioni. 

La fig. 15 illustra un'elegante 
disposizione di trasportatori che 
alimentano in un cantiere com-
plesso molto razionalmente i va-
goncini decauville facilitandone 
lo. smistamento (Jeffrey) mentre 
la fig. 16 mostra come anche 
nelle cave e cioè all'esterno, i tra-
sportatori continui possano rea-
lizzare una elevata meccanizza-
zione si che due soli uomini con 
una escavatrice a taz2>e e due 
lunghissimi nastri assicurano 
una produzione che un tempo 
avrebbe richiesto una intera squa-
dra di lavoratori (Mavor e Coul-
son Ltd). 

Potentissimi gruppi di coman-
do per trasportatori a nastro, pre-
senta la ¡Richard Sutcliffe Li-
mited di Horbury Wakefield; si 
veda, ad esempio, nella fig. 17 un 
gruppo da 120 HP con un coper-
chio asportato- per mostrare i di-
spositivi automatici di lubrifica-
zione. 

Molto interessante si è dimo-
strato il comando a fune per 
lunghi trasportatori a canale 

oscillante (fig. 18) che consente 
con spesa modesta di ottenere 
grande uniformità e dolcezza di 
movimento, ottima ripartizione 
degli sforzi, eliminando le vibra-
zioni e riducendo le rotture dei 
minerali fragili. 

Molte altre realizzazioni conta 
la tecnica mineraria inglese, da-
gli impianti per la captazione 
delle polveri nel sotterraneo, tan-
to utili per limitare i danni ai 
polmoni dei minatori, alle mac-
chine (frantoi, mulini, crivelli, 
vagli rotanti e vibranti, celle di 
flottazione) per il trattamento 
meccanico dei minerali. 

Ad essi dedicheremo un'altra 
nota. 

V. MUXOLI 

Salone Internazio-
nale dell'Automobile 
A.N.F.I.A.A. - Via S. Teresa 23 - Torino 

Regolamento e domande di ammis-
sione per il XXXII Salone Interna-
zionale dell'Automobile di Torino 

Il Comitato organizzatore del 
XXXI I Salone Internazionale del-
l'Automobile di Torino (4-14 mag-
gio 1950) ha diramato in questi 
giorni i regolamenti della mani-
festazione. 

Gli espositori saranno suddivisi 
in tredici classi comprendenti tut-
ta la gamma completa dell'indu-
stria automobilistica. Non è im-
probabile inoltre la costituzione di 
una sezione motonautica, come av-
viene del resto nei principali Sa-
loni Internazionali. 

I termini di iscrizione scadono 
improrogabilmente il 31 gennaio 
del 1950. 

I lavori d'i ampliamento del Pa-
lazzo delle Esposizioni al Valen-
tino SODO già iniziati per l'alle-
stimento di un nuovo padiglione 
di 4 mila metri quadrati esclusi-
vamente destinato agli autopul.-
man. 

'L'attesa per questa manifesta-
zione è già vivissima in tutti gli 
ambienti automobilistici. 

Per tutte le informazioni e chia-
rimenti relativi alla partecipazio-
ne, rivolgersi agli uffici del Sa-
lone: via Santa Teresa 23, Tarino 
(telefoni 50-604 50-391). 

ISTITUTO DI SAN PAOLO DI TORINO 
I S T I T U T O D I C R E D I T O D I D I R I T T O P U B B L I C O 

S e d e C e n t r a l e i n T O R I N O - S e d i i n T O R I N O , G E N O V A , M I L A N O , R O M A 
125 Succursali e Agenzie in Piemonte, Liguria e Lombardia 

Xutte. £& frp&Ka&Lù-ni di fi.an.za e. Jì.ùAta - Chedita fandidùa 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI AL 30-9-1949 L. 34.955.028.276 
ASSEGNI IN CIRCOLAZIONE » 1.476.635,461 
CARTELLE FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE » 3.205.214.000 
FONDI PATRIMONIALI » 594.851.506 



SPEDIZIONE IN A B B O N A M E N T O POSTALE A TARIFFA INTERA 

CAMERA COMMERCIO INDUSTRIA A G R I C O L T U R A DI T O R I N O 

M O V I M E N T O A N A G R A F I C O 
ISCRIZIONI DAL 1° AL 30 NOVEMBRE 1949 

216.839 - CONFEZIONI DELFINO s.r.l. 
- confezioni, compravendita <ii 
tessuti e filati ingrosso e minuto 
- Torino, via L. Rossi 26. 

215.840 - LEONARDO [ROSSI s.r.l. -
produzione commercio di pezzi di 
ricambio, di accessori e forniture 
in genere per autoveicoli - Torino, 
corso G. Ferraris 82. 

215.841 - A U D I G T R I V E T T A G I A C O M O 
- ambulante uova e dolcumi • To-
rino', via Stradella 215. 

216.842 - BORGO Giuseppe, bottiglieria 
Torino, via Parrocchia 9. 

215 843 - P E T T I T I Eligio - autotraspor-
ti - Settimo Torinese, v. Italia 80. 

215 844 - ROSSO M A L V I N A - osteria 
- Torino, corso Casale 73. 

215 845 - VERCELL I A N T O N I O - ven-
dita biciclette ed accessori - Ca-
stagnole Piemonte. 

215.846 - BECHIS TOMMASO - vendi-
ta biciclette e accessori - Casta-
gnole Piemonte. 

215.847 - PRODOTT I WELMAS di 
ROSSO ANGELO - commercio in-
grosso di penne stilografiche ma-
tite automatiche affini, articoli re-
clame - Settimo Torinese, via I-
taìia 47. 

215.848 - F ICETT I G I O V A N N I - ambu-
lante frutta verdura - Torino, via 
ICascinette 10. 

215.849 - P A D O A N ROSA - rottami 
metall ici - Torino, via Spontini 22. 

215.850 -i DE SBNTBUS E MO 'L INATTO 
- consulenza elettrotecnica pro-
getti ed esecuzioni impianti elet-
trici - Torino, v ia S. Agostino 7. 

215.851 - A Z I E N D A R I P R O D U Z I O N I 
ART IST ICHE A R A SOC. respons. 
lim. ind. ccmm. cartoline illustra-
te, di riproduzioni similari - Sede 
di Milano, corso Por ta Vittoria 16, 
stato. Torino, via Marocchet-t-i 19. 

215.852 - GODANO A N G I O L I N A ved. 
Peyret t i - ambulante mercer ie -
Torino, via Cialdini 46. 

215.853 - S C A R A B E L L I A R T U R O -
fabbrica specchi affini - Torino, 
v ia Baveno 1. 

215.854 - PRETE P A S Q U A L I N A - pet-
tinatrice - Torino, corso Lecce 55. 

215.855 - BORBLLO M A R G H E R I T A -
ambulante mercer ie - Tor ino cor-
so Francia 68. 

216.856 - A N T O N E L L O Z A I R A in DA-
N I A - osteria -, Torino, corso Sviz-
zera 30. 

215.857 - BREZZO GEOM. GLAUCO -
edilizia - Torino, via Assiettta 3. 

215.858 - ANGELORO GIUSEPPE - au-
totrasporti - Torino, via Vi l lar 45. 

215.859 - GROSSO IRMO - vendita 
dettaglio articoli casalinghi - To-
rino, piazza Statuto 9. 

215.860 - P R A N D I A T T I L I O - tratto-
ria - Rivalta di Torino. 

215.861 - Z A V A T T A R O ERMIN IA -
bottigl ieria - Torino, via Saluz-
zo 49. 

215.862 - G-HIRARDOTTI G I O V A N N I 
- drogheria Torino-; via Sesia 59. 

215.863 - CHIABERGE ERNESTO -
pantofole calzature - Rivoli, via 
Girò 3. 

215.884 -j P A R O L A E R A V A s.r.l. -
commercio articoli ed attrezzi 
sportivi, rappresentanze - Torino, 
via Assarotti 3. 

215.865 - G IL I A N D R E A ORESTE -
commercio cereali granaglie le-
gna foraggi pastaio - Nichelino, 
via Torino 42. 

215.866 - PETR ILLO LUIGI - ambu-
lante olio sapone liscive - Torino, 
v ia Galvani 12. 

215.867 - C A R L E V A R I S (FRANCESCO 
G I O V A N N I E P IETRO - autotra-
sporti - Pancalieri, via C. Batti-
sti 10. 

215.888 - GAR IGL IO V I N C E N Z A - am-
bulante tfrutta verdura e fieri -
Moncaiieri , strada Genova 116. 

216.869 - H A R M O N Y RADIO di M A -
P E L L I ETTORE - montaggio ap 
parecchi radio - Torino, via del 
Carmine 4. 

215.870 - OLLEARO F A B B R I C A MO-
TOCICL I E MOTOVEICOL I di OL 
L E ARO N B F T A L I - costruzione 
'•motocicli motoveicol i autoveicoli 
motor i parti meccaniche di ri-
cambio - Torino, via Mezzenile 13. 

215.871 - ROBERTO O T T A V I O - caf fè 
bar - Torino, V. Carlo Alberto 51. 

215.872 - SBO-DIO L U C I A - drogheria 
^ Torino, corso Vitt . Emanuele 84. 

215.873 - C A V A L L B R O M A R I A - trat-
toria - Torino, corso Ferrucci 72. 

215.874 -> ROSSOTTO G IUSEPPE -
combustibili solidi - Torino, via 
A . Cécchi 32. 

215.975 - V I G H E T T O M A R I A in BRA-
V I - trattoria - Torino1, corso' Re-
gina Margheri ta 252. 

215.876 J ISMET Importazione Specia-
lità Medicinali Estere Torino-, di 
Delsedime Domenico, rappresen-
tante - Torino, via Foscolo 13. 

215.877 - I N D U S T R I A TERMOTECNI -
CA R E L A I S A U T O M A T I C I I N T R A 
s.p.a. acquisto sfruttamento ces-
sione di ogni genere di concessio-
ni e brevett i - Tor ino, corso Vin-
zagiio 31. 

215.878 - LUIGI ROSTAGNO - costru 
zioni mandrini per torni e cusci-
netti a sfere - Pianezza, via Ca 
duti per la Libertà 7. 

215.879 - MOSCATELLO M A R I A in 
¡RAPELLI - ambulante manufatti 
- Torino, strada Cartmann 29. 

215.880 - BENEDETTO FELICE e BOR-
RIONE L E N A M A R T A - panet-
teria pasticceria - Torino, via S. 
S. [Fr. da Paola 48. 

215.881 - GRACCO e GRASSI - feltr i 
e imbottiture j Torino, via Maz-
zini 31. 

215.882 - PEROTTO E M I L I A - frutta 
e verdura - Torino, via Ormea 10. 

215.883 - BRUNELL I I G N A Z I O - co-
struzioni edili, Torino, corso X I 
"Febbraio 7. 

215.884 - BRUSCO FRANCESCO - Car-
pentiere fa legname - Moncalieri, 
via Roma 17. 

215.885 - ABELLONIO ANGELO - edi-
le - Torino, via delle Orfane 25. 

215.886 - G A I A L U I G I - edile - To-
rino, via Brandizzo 35. 

215.837 - F A C C H I N E T T I A L M A - am-
bulante mercer ie chincaglierie -
Torino., via Santa Giulia 22. 

215.888 - LAVESERO DOMENICO -
muratore - Torino-, corso Regina 
Margherita 175. 

215.859 - DELBOSCO MICHELE - am-
bulante mercer ie chincaglierie -
Torino, via A l f r edo Oriani 7. 

215.890 - R U Z Z A P A O L O - impresa 
appalto fornitura ghiaia ed im-
presa edile e stradale - Megl ia-
dino S. Fidenzio. 

215.891 - B I A N C O C A M I L L A - tratto-
ria vendita vini l iquori - Settimo 
Torinese, v ia Leynì 4. 

215.892 - OGL IARO ELIDE - macelle-
ria carne bovina fresca - Torino, 
v ico lo Crocetta 8. 

215.893 - URAN'CBSCO/N M A R I A -
osteria -< Torino, strada della 
Pronda 885. 

215.894 - MORELO A L D O - bar - To-
rino, v ia M. Cristina 20. 

215.895 - Z I Z Z A P IETRO - commesti-
bili drogheria - Torino, via Passo 
(Buole 4 bis. 

215.896 - SOC. I T A L I A N A M A G A Z Z I -
N I TESSUT I A R R E D A M E N T I 
S I M T A s.r.l. - commerc io tessuti 
per arredamento ed articoli af-
fini - Torino, corso- Regina Mar-
gherita 111«. 

216.897 GUIDO T R O N & C. S. r. 1. -
industria mineraria ccimm. pro-
dott i del le miniere di talco -, To -
rino, v ia Pr incipi d 'Aca j a 41. 



215.898 - SORAGNI Mario - tappezzie-
re in stoffa - Torino, via Sac-
chi 56. 

215.899 - PI-GNATARO A S S U N T A -
ambulante mercerie - Torino, via 
della Consolata 1 bis. 

215.900 - T R A B A L D O LENA UMBER-
TO - P A R - PELLICCERIA ABBI-
GL IAMENTO R A T E A L E - pellic-
ceria e abbigliamento - Torino, 
via Montanara 64. 

215.S0H - GUGLIELMO N I PRIMO -
ambulante mercerie e chincaglie-
r ie - Torino, vi a -Goiitoi 15. 

215.902 - ORGANIZZAZ IONE A L F A 
di B E A T A GIACOMO - generi 
drogheria ingrosso - Torino, via 
Donati 9. 

215.903 - 'LADAME UMBERTO - am-
bulante formaggi scatolame salu-
mi burro e olio - Torino, corso 
Vigevano 49. 

215.904 - SIDEiRMET AL di G A R E L L A 
E CORNERO - importazione e-
sportazione rappresentanze depo-
siti commissioni e commercio me-
talli in genere - Torino, via Ta-
lucchi 32. 

215.905 - V I T A L E F E L I C E - m a r m i s t a 
- Favria Canavese. 

2-15.906 - BARETTO G I O V A N N I - im-
pianti di riscaldamento - Torino, 
via Orissolo 5. 

215-.907 - F.WLI D-ROV-ETTI E F IGL I 
di DROVETT I FRANCESCO e 
BENEDETTO e D R O V E T T I LUIGI 
e DOMENICA -commercio- in ge-
nere ferramenta, utensilerie otto-
mani e articoli affini - Torino, 
via Pr incipe Amedeo 31. 

215.908 - V I G L I A N I G I U S E P P I N A E 
C A R O L I N A - mercerie - Torino, 
p. L. Martini 45. 

215.909 - ROGGERO C A R O L I N A iti 
T E N I V E L L A - commestibil i - To-
rino-, via N. Fabrizi 106. 

215.910 - PALMBS INO LU IG I - com-
mestibili - Tori'n.o, via Torr icel l i 
num. 41. 

215.(911 - CONIUGI A P R A T O - com-
mestibi l i - Venaria, v ia A . Mensa 
num. 108. 

215.912 -< FORNI P I E R I N A - trattoria 
- Torino, corso Francia 101. 

215.913 - DESERAFINO C A R O L A TE-
RESA - latteria - Torino, via An-
dorno 39. 

215.914 - BADESSA DOMENICO -
vendita articoli elettrici apparec-
chi radio-fonici - Torino, via San-
ta Giulia 14 C. 

215.915 - C'ERETTO C A S T I G L I A N O I-
TAiLA - commestibil i drogheria al 
minuto - Torino, via Venaria 15. 

215.816 - BURZIO M A R I A - commesti-
bili, drogheria - Torino, v ia Pia-
nezza 83, 

215.917 - BON1GIOVANNI M A R I O -
commestibili, drogheria, b mane -
Torino., v ia Piass-alacqua 7-B. 

215.918 - CH IAR IELLO ROCCO - rap 
presentante - Torino, via C. Al-
berto 31. 

215.919 - I N D U S T R I A F I L A T I LUCIDI 
di V. FODONE ,e C. - industria ri-
torcitura lucidatura e lavorazio ' 
ni accessorie dei filati - Torino, 
via Ellero 39. 

215.920 - GHIRON EMIL IO - costru-
zioni ediUi - Tor ino, v ia Borga-ro 
nuim. 57. 

215.291 - P U T Z U L U F A U S T I N O - am 
buìante chincaglierie mercer ie -
Torino, via Milano 14. 

215.922 - S À G A R I A RENATO -i ambu-
lante manufatti - Torino, corso 
Regina Margherita 131. 

215.923 - PAiSOIU-CCO GIUSEPPE -
ambulante dolciumi frutta secca 
uva - Torino, via Ormea 150. 

215.924 - CONTI M A R I N A - ambu-
l a t e manufatti - Torino, corso. 
'Regina. Margherita 125. 

215.925 - I T A L I A N A DETERSIVI AF-
F I N I S IDA s.r.l. - commercio rap-
presentanze prodotti chimici in 
-dustriali - Tcrino, via S. Fran-
cesco da Paola 43. 

2,15.926 - MBRCURY s.r.l. - commercio 
rappr. prodott i industriali, pro-
dotti chimici e medicinali - To-
rino-, via Bonzanigo 8. 

215.-927 - CARILO GOLA - lavorazioni 
galvaniche - Torino, via Piga-
fe t ta 17. 

215.1928 4 SMERIGLIO ERNESTA - ab-
battimento bestiame bovino suino 
- Pc-irin-o, via Tor ino 8. 

215.929 - CONFEZIONI R A S I N O di 
R A S I N O P IETRO - confezioni ca-
micette, biancheria per signora, 
vestiti per bimbi - Torino, piaz-

za Statuto 5. 

215.930 - BOSIA GIORGIO - commer-
cio- ingrosso, con l 'estero - Torino, 
via Bidone 1. 

215.-931 -I -NAPPI A N D R E A - ambulan 
te manufatti - Torino, piazza del-
la Repubblica 10. 

215.932 - C A N T A M E S S A BERNARDO 
- rappresentante Torino, via 
Madama -Cristina 79. 

215.033 - BARO VERO LUIGI bar 
ca-fflè l iquoreria - Torio-c-, via delle 
Orfane 2. 

2115.934 - C O M P A G N I A I T A L I A N A L A -
VORAZ IONE M E T A L L I C.I.L.M. -
polverizzazione e -trs-ttam-ento con-
simili di oigni -geniere di metalli- -
To-riino, vi-a -Garilbaldi 45. 

215.935 - B IANCO G I O V A N N A - CORNM. 
minuto filati in .genere - Torino, 
-via Beritola 23. 

215.936 - BERTAR IONE R A V A ROSSA 
C A T E R I N A & M A O C A G N O M A -
R I A - ingrosso ortofrutt icol i - To-
rino-, v ia G. B-runo 181. 

215.-937 - GUABELLO L U I G I N A - arte 
fotografica - Torino, viiai G. di Ba-
ro lo 29. 

215.338 - SPESSA IRENE - comari, 
-dragheri-a - Torino, v ia Bra 11. 

215.93S - ANGLES-IO DOMENICO -
vendita legn-ame da -ardere e da 
costruzione ingrosso e minuto -
Torino, via Musi-nè 5. 

215.940 - COiLETTO LUCIA - tratto-
ria - Bo-ngone di Busa-, 

215.941 - POI M A R I A - trattori/a -
Torino, corso -S. Maurizio 61, 

215.942 - DEMIlCHELIS ORESTE & 
R A I N A A N N A - rivenduta pane 
pasticceria - Torino, corso Fran-
cia 159. 

2-15.943 - P A P P A L E P O R E V INCENZO 
- drogheria granaglie far ine for-
maggi - Torino, v ia Lama-rmo-ra 22. 

2-15.944 - B O G L I E T T I M A R I O - legna 
e carbone - Torino, via Rcese'bti 9. 

2115.945 - FR'ENOIA GIUSEPPE - au-
torimessa - Torino, corso Duca 
degli Abruzzi 76. 

216.946 - Q U A G L I A FRANCESCO & 
I N N O C E N T I -BEATRICE - macel-
leria - Torino, corso Carlo Ca-
pel lo 27. 

215.947 - À G A M I G IOVANNI - panet-
teria - Sca-lengh-e. 

215.948 - BERSANO GIACOMO - le-
gnami - Bairo Torre. 

215.949 - GADDO' MICHELE - cereali 
di libera contrattazione riso man-
gimi e crusca-mi - Pr;:scorea.no, 

215.950 - R A C C A DOMENICO - ambu-
lante frutta v-erdura dolciumi ce-
stini vimini fiori freschi - Vi-gone. 

215.951 - SOFFIETTO MAGGIORINO -
comm. ingrosso minuto concimi 
sementi a nticrittogaimi, or jscami 
macchine agricole e generi per 
l 'agricoltura - Alnrtese. 

215.952 - G IANOTT I DOMENICO -
dolciumi art. da fumatori cancel-
leria cartoleria - Mo-ntalto Dora. 

215.95-3 - GALLO MARCHIANDO PIE-
TRO - ambulante dolciumi colo-
niali alimentari in scatola - Cuor-
g-nè, v ia Arduino 25. 

21-5.994 - V ITULO ORESTE - ambu-
lainte frutta - Co-urgn-è, vi-a Salto 
Roncasso. 

215.955 - G I A N O T T I DOMENICO - au-
totrasporti - 'Mcntalto Dora. 

21-5.956 - UlSiS'EGLIO SAVOIA V ITTO-
R I A - frutta verdura funghi- -
Gravano, v ia F. Marchini 7. 

215.957 - A. G IACOMA & C. s. r. 1. -
acquisto- vendita apparecchi di 
controllo e mis-ura-zione, abrasivi 
-carburanti cerami-c-h-e gomma le-
gname lubrificanti - Cartella-
monte. 

215.958 - BERSANO GIUSEPP INA -
cartoleria giornali ecc. - S. Mauro 
Torinese, via Martir i -della Liber-
tà n-u-m. 40'. 

215.959 - CASTELL I LUI-G-I - autori-
messa - Torino, v ia Bo-gino 8. 

215.950 - LIIPS VAGO Soc. An. Ita-
liana - ind. casseforti impilanti di 
sicurezza per banche mobili me-
tallici in genere - sede Milano, 
vi-a Val-lazze 106 - filiale Torino-, 
v ia dei Mille 5. 

215.961 - S.-A.F.I. SOC. AUTO FILO-
V I E I T A L I A N E -s. r. 1. - impianto 
-esercizio di autolinee e filovie ur-
bane eid extraurbane - Torino, 
corso- Casale 1-15. 

2-15.962 - RESENTERRA ZUGO - -am-
lan-t-e oli-o burro ovini salumi fcr-
-Golestta 6. 

215.963 - N I C O L A GIUSEPPE - ambu-
lante olio- burro- ovini salumi for-
maggi scatolame - Torino, corso 
U. Sovietica- 280. 

215.964 - T O R R I A N O A N T O N I E T T A -
ambulante panto-fole - Torino, via 
Tronzsno -14. 

215.965 - VAUDA-GNOTTO A N D R E A -
falelgniam-eri-a - Orbassa-no, corso 
N. Sauro 7. 

215.966 - -MO P IETRO - -ambulante 
p-cilli conigl i uova --- Torino, via 
Cortemiiglia 23. 

215.967 - CARESANO & PASQUBRO -
rappresentanti - Torino, via B. 
Galiiari 25. 

215.968 - LEGA STEFANO - ambu-
lante f rutta verdura - Torino, via 
Fossata 72. 

215.969 - F A B A M di S A N C H I N I FE-
DERICO - art. minuterie per auto 
e moto - Torino, v ia Gamtoasta 16. 

215.970 - F I O R A C A R O L I N A - latteria 
- Torino, via Bigl ieri 2il. 

215.971 - BRU-SASCA D IONIG I - oste-
r ia - Tc-rin-o, via Bl igny 15. 



215.972 - FERRERÒ RENATO - capelli 
per siignora - Torino, corso Ca-
sale 93. 

215.973 - ALOISIO VERGINIA TERE-
SA - cancelleria generi per fuma-
tori .prefumeria ecc. - Pinerolo, 
corso Torino 4. 

215.974 - BRUNO GIACOMO - riv. 
pane scatolame zucchero- caffè e 
pasta alimentare - Termo, via 
Cumiana 4L. 

215.975 - CIVILE COSTRUZIONE AM-
MINISTRAZIONE IMMOBIL I TO-
RINO SACCAIT soc. per az. -
costruzione acquisto amministra-
zione stabili - Torino, via dei 
Quartieri 12. 

215.976 - GHBRSI GIORGIO - ambu-
lante detersivi- chincaglierie 
Scalenighe. 

215.977 - A L G O Z Z I N I & DOGLIOTTI 
- coinm. ingrossai paste alimentari 
•generi affini - Torino, via Roccia-
melone 11. 

215.978 - RABBONE EMANUELE -
costruttore edile - Carmagnola, 
corso Sacchirone 5. 

215.979 - F U N I V I A A L A G N A BEL-
VEDERE F A L s. r. 1. - costruz. 
esercizio di funivie seggiovie in 
genere - Torino, corso D-uca de-
gli Abruzzi 18. 

215.980 - PASQUINIUCCI L O L A - sm-
'buiante dolciumi' pasticceria 
Torino, corso Duca degli Abruzzi 
num. '106. 

216.981 - IMMOBIL IARE SAN GIO-
V A N N I soc. respons. lim. - Tor i -
no, via. Nizza 30. 

216.982 -, (PERO N A ALBERTO - se-
gheria lavorazione d'el legno - To-
rino, via Orbetello 161. 

215.983 -i CECCHINI DEELMO - off ici-
na meccanica in genere - Torino, 
via Poirisio 24. 

215.984 - BURZIO SAVINO PAOLO -
autotrasporti - Ivrea, via Berti-
na-titi 10. 

215.985 - TO'MEI M A R I A - ambulante 
maglierie mercerie - Torino str. 
Reagl ie 6. 

215.986 - BERNABE'O RUGGER VED. 
C A L D I N I - autotrasporti - Tor i -
no, c. Moncalieri 282. 

215.987 -, SODERO ROBERTO & M A -
RIO - lattoni eri idraulici - Tor i -
no, v ia P. Buole 2. 

215.988 - SORIMAGLI 'O A N T O N I E T T A 
IN L O T T I - ambulante mercer ie e 
chincaglieria - Torino, via Mase-
ra num. 10. 

215.980 - I M P R E S A COSTRUZIONI 
INGG. R O S A Z Z A CLAUDIO & 
M A C I O T T A A R M A N D O - acquisto 
di uno O' più lo t t i d'i terreno- -
Torino, c. G. Ferraris 129. 

215.990 - L E A R L IQUOBIN I A F F I N I 
di C H I A V E N U T O M A R I A lav. 
vendita ingrosso cioccolatini ed 
l iquore - Rivoli-, vicolo Dada 6. 

215.991 - I G E S s. r. 1. - industria 
costruzione acquisto vendita di 
parti di ricambio ed accessori per 
motor i - Torino, v i a Ceres 1. 

216,092 - S T E L L A & C. - mercerizza-
zione tintoria e candeggio per 
conto terz i - Noie Canavese. 

215.993 - I M M O B I L I A R E V A L ORCO 
soc. per az. - Torino, v. Bo'tero 17. 

215.994 j CLOR1S GULLONE MINEO 
- parrucchiere - Torino, p. Paleo-
capa 2. 

215.995 - I M M O B I L I A R E CIV ILE PO S. 
r. a , - Torino, v ia O. Reve l 17. 

215.996 - T INELL I SILVIO - ambula-n-
te pescivendolo - Torino, via V. 
Cerrera 8. 

215.997 - REINAUDI B A T T I S T A - au-
totrasporti - Castagnole Piem. 

215.998 - CA IATO LUIGI - ambulante 
manufatti - Torino, via Issiglio 2. 

215.999 - T E P A T T I BERTINO GIACO-
MO - co-m-m. ingrosso materiali 
gres ceramico apparecchi sani-tari 
- Torino, via Morghen 32. 

216.000 - F.iLLI FR ITTOL I - importa-
zione esportazione cascami di con-
ceria per uso industriale ed agri-
colo - se de Milano, c. Porta Vit-
toria 50; filiale Torino, corso Gros-
seto 87-'a. 

216.001 - TOSETTO W A L T E R - am-
bulante tessuti telerie lan-erie se-
terie art. -abbigliamento - Torre-
pelliee. 

216.002 - BIGOGLI'O STEFANO - -au-
totrasporti - Cain'dia Canavese. 

216.003 - SALVAR'OILS SOLVENTS 
VARNISHES A N D OIILS di GE-
NOVESE EMILIO - lavorazione 
vernici - Torino, corso Monca-
lieri 67. 

216.004 - V A R E T T O PRIMO - pell ic-
ciaio' - Torino, via Na-pione 30. 

216.006 - V I A L E G. B A T T I S T A - 'am-
bulante acque dolci e sciroppi -
Torino, via P. Ba.get-ti 11'. 

21-6.006 - PARO-DI BR IG IDA - tinto-
ria -> Torino, v. X X Settembre 76. 

216.007 - ASTOR di LU IG I MORRA -
ufficio commerciale compra ven-
dita case terreni - Torino, via S. 
Agostino 12. 

216.008 - A I M O N E RONDO UMBERTO 
- osteria! - Torino, v. Di Nanni 80. 

216.009 - B A M B I di M A R I A DE AN-
DREIS SARACCO - confetteria a-
l imentari aff ini - Torino, Galle-
ria Umberto 48. 

216.010 - V A L F R E ' V I T T O R I O - f rutta 
'verdura Torino, via G. Bruno 
nura. 188. 

216.011 - T U R L E T T O MAR IO - COmm. 
'art. ottici fotograf ic i Moncalieri, 
v ia Sestriere 33. 

216.812 - DEAL OTT I O L G A VIED. BA-
RELLO - comra, minuto cancel-
leria minuterie cioccolato ecc. -
Torino, v ia Roma 2'54. 

216.013 - Gì ORDA T E R S I L L A - com-
mestibili - Torino, v ia Vanchiglia 
numi. 9. 

216.014 - OZZELLO GIUSEPPE - pa-
netteria - Torino, v ia Pianezza 66. 

216.015 - A L Y A N T O N I O - commesti-
bili - Torino, v ia Bea-umont 35. 

216.016 i C O O P E R A T I V A C O M U N A L E 
DI CONSUMO DI B O R G I A L L O s. 
r. 1. - riv. gene-ri di consolino -
Borgiaillo. 

216.0117 - GHERZI & C. so-c. res-p. lim. 
-i co-mm. mater ia le radiofonico ed 
accessori - sede Milano, deposito 
Torino, v ia Coazze 2. 

216.018 - G A L U P P I ALFREDO - elet-
tr ic ista - Aviglian-a, piazza Conte 
Rosso 11. 

21.6.018 - CARGNTNO TERESA I N NE-
GRO - pane gener i a-limenta-ri dol-
ciumi frutta verdura - Lemie. 

216.020 - NOE ' C A L A N I C O - -ambulan-
te tessuti in gene-re - Torino, v ia 
P iave 12. 

216.021 1 C A N T A R E L L I RENZO - au-
totrasporti - Mo-n-calieri, via Ca-
vour numi. 24. 

216.022 - ESERCIZIO PASTIF ICI s. r. 
1. - gestione per la fabbricazione 
la distri-buzion-e e vendita pro-
dotti alimentari in genere - To-
rnio, vi-a E. Gi&chino 70. 

216.023 - LOVISOLO GUERINO - am-
bulante maglierie - Torino, via S. 
Massimo 45. 

216.024 - DESORTIS M A R I A - petti-
natrice - Torino, v. S. Secondo 5. 

216.025 - LORENZONI PIETRO - edi-
le - To-ri-no, v. Passo Buole 60. 

216.026 - ROERO & COSTA - pulitura 
me-tad-li - Torino, via Casalbor-
go-ne 22. 

216.027 - MOSSO SILVIO - compra 
vendita legnami da lavoro e da 
-ardere ingrosso -< Oercenas-co. 

216.028 - DE T INO MARIO - fa-bbr. 
minuterie meccaniche - To-rino, 
via Magenta 56. 

216.029 - FERRANDO G I O V A N N I -
ccram. legna abbattimento piante 
- Vaie di Susa. 

2-16.030 - NEGRO CAMUSIN GIOVAN-
NI SECONDO -, ambulante crusca 
legumi secchi cereali - Cuo-rgnè, 
via S. Lucia 4. 

216.031 - ARDUINO TERESA fu Gio-
vanni - vendita mercerie e chin-
caglierie - Moncalieri, frazione S. 
Pietro. 

216.032 - BEAT INO & SACCONE -
corani, ingrosso frutta verdura -
Torino, v ia G. Bruno. 

216.033 - V I O L A R I N A L D O - comrn. 
combustibili solidi - Torino, cor-
so 'Palermo 96. 

216.034 - TOSO BEATRICE - latteria 
- Torino, via Pallamaglio 20. 

216.035 - A R G A N O PAOLO - ambulan-
te macelle-ria ovina e Caprina -
S, Giusto Canavese. 

216.036 - V ARENGO CARLO di Paolo 
- caffè Bnandizzo. 

216.037 - S T R I N G A T G I O V A N N I -
ambulante frutta verdura - Tor-
reipeilic-e, 

216.038 - ROCCIA ERNESTO - bar, 
sala da -ballo - Moncalieri, via 
Martiri della Libertà 4. 

216.0'39 - A B B U R A ' M A R I A in MOI-
N E di 'Pietro- - caf fè -risto-ra-nte -
Moncalieri, via P. Clotilde. 

216.040 - CORTI FLORINDO , Im-
pianti elettrici - To-rino, v. C. 
Giordana 3. 

216.04-1 - B'RERO G I O V A N N I - ambu-
lante 'dolciumi - Torino, cdrso 
Regina Ms.ngiherita 162. 

2-16.042 - C O O P E R A T I V A A R T I S T I 
'MUSI-CISTI P IEMONTESI C A M P 
s. r. 1 - -diffusione cultura arti-
stica e music-ale - To-rino-, via 
-PO 43. 

21-6.043 - MA 'GNETTI F R A T E L L I -
faib-b. sediame di legno in genere 
- Grosso Canavese. 

216.SK - OHLORODONT SOC. an. i't. 
- fabb. comm. denti fr ic i creme 
sa-poni spazzolini prodott i cosme-
si ecc. - sede Roma, deposito To-
rino, v ia M. Cristina 92, 

216.045 - GRIG1ANT E G I O V A N N I -
-carpentiere - Vena-ria, v ia Gugl. 
Marconi, 4. 

216.046 - PASQUERO G I O V A N N I -
rip. vendita materiale radioelet-
tr ico -, To-rino, v ia A . Saff i 7. 

216.047 - PERELL I G IUL IO - servizio 
pubblico di noleggio di rimess-a 
- Locana Can-avese. 



216.048 - BERTACCO G I O V A N N A -
-am-buliante ol io e sapone - Tori-
ino, via Veglia s. n. (Casei-mette 
S. Paolo). 

216.049 - R ABACCHINO N A T A L E -
osteria - Torino, via Rocciame-
lone 15. 

216.050 - UN IA MARGHERITA - lat-
teria latticini - Torino, via Chie-
sa dell® Salute 26 bis. 

216.051 - FERRARIS LUIGI - osteria 
- Torino, st. di Settimo 40. 

216.052 - LAMBERT I LUIGI - panet-
teria pasticceria - Torino, v. El-
lero 34. 

216.063 - BERTOVELLO GIUSEPPE -
commestibili spaccio vini - To-
rino, via S. Anselmo 21. 

216.054 - FERRERÒ M A R I A - macel-
leria - Leynì. 

216.055 - DAVICO M A R I O - fabbro -
Torino, via 1. Petitt i 9. 

216.056 - S G A R L A Z Z E T T A CAM-LLO 
- ma.rtelleria lamiere - Torino, 
v ia I. Peltitti 9. 

216.057 - OL IV IERI GUERRINO k ma-
teriale elettrico ambulante - To-
rino, via Vaignone 25. 

216.058 - SOLVENTPLAST s. r. 1. -
coimm. interino estero anche di im-
portazione di. solventi vernici pla-
stificanti affini - Torino, c. Bec-
caria 6. 

216.059 - G IÀ COSA LU IG I - ingrosso 
rottami metall ici - Torino, v ia 
Piazzi 16. 

216.060 -, DENT IS ANGELO & LU IG I 
F .LLI - trasporti e scavi - To-
rino, via De Sanctis 98. 

216.061 - BRACCO CARILO r M-eignia-
m-e .. Torino, via I. Pet itt i 9. 

216.062 - BERTONE SIMONE - pa-
netteria pasticceria - Torino, c.so 
Vittorio Emanuele 18. 

216.0(63 - BRUIN M A R I A A L B E R T I N A 
- latteria, gelateria spaccio be-
vande a-na-l-cooliche - Monca-lieri, 
via Q. Sella 2. 

2-16.064 - SUCCO LORENZO - osteria 
- Torino, via F.lli Oa-rle 50. 

216.0-65 - ORI-CCO C A T E R I N A - mer-
cerie - Torino, v ia Fon'tan-esi 20. 

2-16.066 - IMPOSTE CO-NSUM'O DEL 
COMUNE D-I OZEGNA - consor-
zio d'i gestione - Ozeigna-. 

216.067 - BTSO'QLIO M A R I A - pro-
duzione commercio ingrosso mi-
nuto burro- formaggi vendita Bat-
te al (minuto - Bussole-no, slt-r. 
Tor ino 11. 

216.068 - GOlRGERINO N A T A L E -
ambulante -pasticceria- - Chi-eri, 
st. Vecchia di Riva. 

216.0-69 - COLOMBO BENEDETTO -
auto moto c i d i - Perosa Argent, 

216.070 - CHARRIER G I O V A N N I B A T -
T I S T A - pel l i stracci rottami am-
b u l i * - Rore to Chisone. 

216.071 - BOVIO A T T I L I O - falegna-
me - Torino, c. Momcalie-ri 282 bis. 

216.072 - RECORD di F . LL I JAOHIlA 
- faib-b. bil-ancie automatiche ed 
affeibatrici - Torino, v ia Bava 16. 

216.073 - ING. F E R R A R I & C. - eser-
cizio di -totalizzatori e 'lo sfrut-
tamento in genere di accorgimen-
t i e invenzioni - Torino, corso- G. 
Ferraris 129. 

21-6.074 - C A S T E L L A Z Z O A N T O N I O & 
C. - tessitura meccanica cotone 
e canapa - Poirino, borgo S. Gior-
gio 22. 

216.075 - MAFFE' & SOCCI - stam-
paggio lamiera - Torino, via Ca-
prera 33. 

216.076 - REVELCHIONE LUIGI - ind. 
edile - Torino, v ia Frinco 6. 

2-16.077 - M ICHELUTT I ANTONIO -
'carpentiere - Torino, via R. Mar-
torell i 3-. 

216.078 - A. BORRA - pennelli-flcio per 
•smalti unghie - Torino, corso Re 
Umberto 38-40. 

216.079 - F I A N D R A GIUSEPPE - au-
totrasporti - Torino, vi-a Chiesa 
-d-el-l-a Salute 55. 

216.080 - OMBIRES GUIDO - ambu-
lante cravatte - Torino, via S. 
¡Bellico 3. 

216.081 - CARRARA LUIGI - ambu-
lante f rat ta verdura - Torino, via 
'Veglia (Casermette). 

216.082 - P A P A L E O A N T O N I E T T A -
sarta e maglierista - Torino, via 
Padova 5, 

2-16.0-83 - GRASSI MAR IO - pezzami-
fìcio - Torino, v ia Borgosesia 75. 

216.084 - P E T B N A Z Z I CONCETTA in 
Bemon - ambulante ¡mercerie -
Torino-, via Parma 61. 

2-1-6.085 - BRUERA ENRICO - ambu-
lante mercerie -e chincaglierie -
Torino, piazza Cari-g-nano 4. 

216.0-86 - -SPAMPINATO A N T O N I O -
-ambulante mercer ie chincaglierie 
- Torino, largo -S-a'luzzo 36. 

216.087 - GOLA MARIO - minuterie 
metall iche -, Torino, via F. Pi,ga-
ietta- 17. 

21-6.088 - R-OSMINO ELLERA - petti-
natrice - Torino, via Ve-naria 13. 

216.089 - ORCHESTRA F I L A R M O N I -
CA D I TORINO soie. T. 1. - -3-11 e-
stim-e-nlto man-i-fesitazioni musi-cali 
- Torino, v. S. -Fr. D'Assisi 14. 

216.090 - MOLLE idi- M A R I O B A L E -
S T R A e C. s. -r. 1. - costruzione 
mol le -e affini - Torino, via Ger-
mcnio Anastasio. 

216.091 - G A M B I N O e TO-NARE-LLI 
so-c. idi -fatto - autotrasporti -
Torino, via S. Germano 1. 

216.092 - PAVESIO BARTOLOMEO -
autonoleggiatore - Ba-rdonecchia, 
v ia Medail 58. 

216.0'93 - A I M O N E OAT P R U S A N N A 
- trattoria, - Torino, v ia Petrarca 
num. 27. 

21-6.094 - LEV R INO LEANDRO - au-
torimessa - Torino, via Bogino 8. 

21-6.095 - A L C I A T I ¡F.-LLI SOC. d i fatto 
- panificio e pasticceria - Torino, 
via Cara-glio 4. 

216.096 - S T O L A EDOARDO - panet-
teria e pasticceria - Torino, via 
Foligno 38. 

216.097 - D'EMARTI 'NI M A R I A - lat-
ter ia - Torino-, c. Reig. Margherita 
num. 92. 

216.098 - P A L L I O ROSA - commesti-
'bili - Torino, via Vigome 28. 

21.6.099 - CONT I FRANCESCO - f rut-
ta verdura comimesitibi'li -i Torino, 
v ia Monferra to 2. 

216.1-00 - BARTO 'L IN I ALESSIO - corn-
imestiibi!i droghe -al min-ulto- - To-
rino, v ia Mass-ena 5. 

216.101 - V IARENGO LU IG I - caf fè 
(bar - Torino, v ia B. GaMiari 21. 

216.1102 - V I T T A FERRUCCIO e UM-
BERTO - vendita minuto - To-
rino, c. Virbt. Emanuele 39. 

216.103 - DROVETTO GIUSEPPE -
vendita ingrosso biancheria ma-
glieria - Torino, via Cot'tolemgo 1. 

2116.104 - P IANO G IOVANNI - villi al 
minuto - Mcncali-eri, via Sestrie-
re num. 65. 

216.-105 - TRUCCHI LUIGI - -ambu-
lante -burro formaggi - Monca-
lieri, via Coito 5. 

216.106 - B A R GIUSEPPE - .pellicciaio 
e commercio pelliccerie - Torino, 
via Bruino 3. 

216.1107 - POGLIANO FRANCESCO -
maglierie Alati e mercerie - Cì-
riè, fraz. Devesi. 

21-6.108 - I N A P SALFEP di ZANGEL-
MI ING. CARLO - costruzione ap-
parecchi ed impianti di preven-
zione -appalti lavori e forniture -
Torino, via G. Bove 5. 

216.1109 - G A Z Z E R A CRISTINA - au 
t-o-rlmessa pubblica - Torino, via 
Sabaudi,a 1. 

216.110 - A.L.C.A.T. Azienda Lavora-
zione C-olle Adesive Torino (soc. 
di fatto) - l-avo-razione colle a 
freddo- - Torino, c. Dante 126. 

216.-11-1 - L.A.E.1M. -di PAS'SERANA 
GIUSEPPE -, elettricista avvolgi-
tore materiale elettrico - Torino, 
via 'Esiile 4. 

216.1-1-2 - FOR'NERIS L U I G I A - cuci 
-trice biancheria - Torino, via G. 
di Barolo 5. 

216.113 -, DI STEFANO NICOLO' -
ambulante mercerie - T-ori-no, via 
Berto-la 30. 

216.1-14 - R I V A ENRICO - fabb. colle 
e derivati -¡ -Rivoli, fraz. Bruere 
num.. 130. 

216.1115 - GIORSINT GIORDANO BRU-
NO bronzista - Torino, via Sa-
lerno 27. 

216.116 - BEDLANGBRO REMIGIO -
osteria - Tot-ino, corso- Vercell i 
num. 82, 

216.1.17 - SAFP INÓ RAG. GIUSEPPE 
- vendita apparecchi radio ed ac-
cessori laboratorio riparazioni -
Torino, via Nizza 23. 

2-1-6.118 - G A L L E A GABRIELE - com-
mestibili drogheria banane poll i 
conigli selvaggina - Torino, via 
P. Braccini 64. 

216.1119 - ROVASI-O MARCELLA -
drogheria - Torino, via E. Già 
chino- 74. 

216.120 - CRAVERO A N T O N I O - pa 
netteria pasticceria - Torino, 
p. della Repubblica 5. 

216.121 - S A N D R I P R I M O - cromatu-
ra - Avigl iana, via -Garibaldi 10. 

216.122 - GH IRARDI GUIDO - latte-
ria generi a f f in i - Tor re Pellice. 

216.123 - G IRAUDO M A R G H E R I T A -
osteria commestibili generi diver-
si riv. prdv-ati-va - S. Secondo di 
Pin ero lo. 

216.124 - TR IBOLO S ILV IO - confet-
teria pasticceria bar - Torre Pe-l-
li-ce. 

216,1125 -I P O N S CARLO - panetteria -
Chieri, viia- G. Marconi 5. 

216.-126 - M A R C H I A R O SEVERINO -
salumeria e commestibi l i - Chi-
wassoi, v ia Teodoro 4. 

216.-127 - -GRANDI ALBERGHI STA -
Z I O N I C L I M A T I C H E S.A.-G.A.S. 
- comm. alberghi-ero - Torino, via 
Berto-la 40. 

216.128 - A I M A R E T T I A N D R E A - au-
totrasporti - Carmagnola-, via 
Spanzoitti 10. 


